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IL MONDO SOCIALISTA INDICA LA VIA DELLA PACE MA F/ PRONTO A RESPINGERE OGNI AGGRESSIONE 

Nuovo progetto sovietico pei favorire la riduzione degli armamenti 
Otto Stati riuaiti a Varsavia per le misure contro il riarmo tedesco 

L'URSS propone di stabilire un preciso limite per gli armamenti di ognuna delle grandi potenze - Per il ritiro immediato delle truppe d'occupazione dalla 
Germania e un controllo a 4 sulle forze di polizia nelle due repubbliche tedesche - Dichiarazioni di Bulganin a Varsavia sulla situazione internazionale 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, IL (ma t t i na ) . — 
L'ambasciatolo Malik ha pie-
.-«•ntatii ieri a l<oiulra, alla 
. milione del .-ottocomitato 
«lell'ONU un nuovo piano 
del ,",overno .sovietieo por il 
disarmo, tonduto su alcuni 
cu t ri radicalmente nuovi e 
concepito in modo da nuio-
\ e r e largamente incontro alle 
te TI .sostenute dalle potenze 
incidentali . 

La più profonda innovazio
ne del -progetto odierno con
siste nel l 'abbandono del prin
cipio di una riduzione degli 
a imamcnt i tecondo una pro-
pir / iot» 1 (issa — un terzo, si 
era detto — valida per tut t i 
uli Stat i . Al posto di questo 
» r i t cno unico, che le potenze 
dell 'ovest avevano respinto, si 
introduce l'idea ili un limitato 
contingente di forze che ogni 
potenza deve impegnarsi a 
non superare . Tale limite è 
fidato dal piano sovietico 
nelle seguenti misuro: 

St.:ti Uniti: da un milione 
a un milione e mezzo di uo
mini; 

Unione Sovietica: da un mi
lione a un milione mezzo; 

Cina: da un milione a un 
milione e mezzo; 

C,:an Bretagna: KnU.000; 
I-rancia: b'50.000. 
1\ pio«oUo di MaliU, c'.ie la 

«• Pr.o.dà » di questa matti
li;!, IL inaggio, pubblica per 
t .-teso, riveste la forma di 
una dichiarazione che do
vi ebbe essere adottata dalla 
A^oml)!o;i generale (ielle Na
zioni Unite. E ^ n prevede che 
ja riduzione degli a rmament i 
sino ai limiti sopra indicati 
avvenga in due tappe, la pri
ma da ìealizzar-i ent ro il 
l!)aG e la seconda nel l 'anno 
Miece-^ivo. 

I\Tella prima tappa, l i ri
duzione verrebbe effettuata 
per metà; contemporanea
mente «li Stati interessati 
porrebbero fine ai loro espe
rimenti con le bombi; atomi
che e all ' idrogeno e -i im-
peJ.'net ebbero solennemente ;\ 
non fare impiego di quelle 
armi so non in caso di le
gittima difesa contro una ag
gressione. riconosciuta come 
ude dal Consiglio di Sicurez-
/•"'. E.'.M si accorderebbero an
che per liouidare le loro b;'-i 
! n'it.iri al l 'e- leio. 

Lo a r m i a tomiche 
Nella seconda tappa, la ri-

rluz.one degli a rmament i cl.i.--
.-ai verrebbe effettuata per 
i i seconda nieta e. al momtn-
Io in cui es-a fos.-e comples-
.-ivamente giunta al livello 
del 75 per cento, subentrereb
be la totale proibizione delle 
: r m i atomiche, con la loro 
dist inzione e la destinazione 
dei corrispondenti materiali 
n.-.-<Ionabi2i esclusivamente a 
.-copi di pace; in questa s t c -
.-.i fa-e verrebbero liquidate 
; none IR basi mili tari riisio-
c:.te fuori dal proprio terri
torio. 

I! sistema di controllo che 
deve garant i re l 'applicazione 
di quo-te misure è descritto 
ne! piano sovietico con la 
"jas.-ima minuzia per tutto le 
tappe successive. L'abbondan
za dei particolari e "introdu-
/:_one. anche in onesto cnmpo. 
•ii alcuni p-incipi nuovi, più 
' •-•ni a.le r i ch>- ;e occiden'.-i-
'.'.. e '.a seconda fc.nck.mmtn". e 
. rnovazione dal proset to . 
Qac-zo par te dall ' idea che un 
.-i-:«"-.na efficace di controllo 
• - : - e . eia pcrtr dc2:i Stati . 
\:r.a r€c;r.rocó f.cl.ir.u che oz-
L,; non e-:-'e. LD mancanza di 
. ' .duca iT.oedi-ce. da una Dar-

cedere a tut t! f documenti di 
bilancio che concernono lo 
spese mili tari . 

L'applicazione di quo ito mi
sure nella prima ia.->« può 
creare quell'atmo-ifei a di fi
ducia elio renderà possibile, 
nella seconda fase, il funzio
namento di un control'.'.» an
cor più rigido, basato su un .-i-
••tema di ispezione cont inua. 

In questa seconda fase, in
fatti, l 'organo internazionale 
disporrà in ogni paese di un 
corpo di ispettori permanent i , 
scelti su base internazionale, 
che avranno libero accesso a 
tutt i gli obiettivi di control
lo; cont inueranno, nello stes
so tempo, a sussistere anche 
quei po.>ti stabili t i nei porti , 
negli aerodromi, lungo le 
strade e le ferrovie, du ran te 
la prima fase. . ' ' 

Come si vede, questo pro
getto, esposto con lut t i gli in
dispensabili dettagli , contie
ne due important i novi tà: 
l'U.It.S.S. rinuncia a chiedo-
ie, per la pr ima lase, un or

gano di controllo temporaneo. 
ment re accetta che entr i im
media tamente in funzione lo 
organo permanente , e int io-
duce l'idea dei po.-ti lissi di
slocati in .liuti i centri logi
stici s trategicamente impoi-
tanti. 

Knlro duo anni 
Due particolarità del piano 

Malik vanno ancora sottoli
neate . Le misuie concernenti 
la Cina dovranno essere con
cordate nel cor.-»o di Imi ta t ive 
a cui il governo di Pechino 
prenderebbe par te . Per la .sua 
applicazione, infine, il proget
to richiede un periodo di tem
po ragionevolmente breve: 
ent ro due anni, e cioè en t ro 
la fine del 1057, es^o potreb
be essere condotto a te rmine 
e il d i sanno, qualora le po
tenze occidentali «i decides
sero ad accettai lo, d iver rebbe 
real tà . 

Nel q u a d r o del piano di 
disarmo, l 'URSS ha proposto 
il r i t i ro senza r i t a rdo delle 

t ruppe di occupazione dello 
qua t t ro potenze di s tanza in 
German ia (ad eccezione elei 
cont ingent i s t r e t t amen te l i 
mitat i elio r i m a r r e b b e r o nel 
terr i tor io tedesco fino alla 
conclusione di un accordo .sul 
loto dclinit ivo sgombero) , la 
limitazione allo s t re t to n e 
cessario ilei cont ingent i di 
polizia nel le dvie G e r m a n i e 
e la ist i tuzione di xm comune 
controllo dello q u a t t r o po 
tenze r igua rdan t i ques ta de 
cisione. T u t t e lo a l t re misure 
che s a r anno decise da l le 
qua t t r o potenze r igua rdan t i 
la evacuazione delle loro 
t ruppe dalla Ge rman ia e d e 
st inate a facil i tare la solu
zione del problema tedesco 
debbono essere sot tomesse 
alla Assemblea genera le d e l 
le Nazioni Uni te . 

L 'URSS propone inol t re 
che l 'Assemblea G e n e r a l e 
delle Nazioni Uni te r ivolga 
un appel lo agli S ta t i che 

C.IUSKIM'K IIOFFA 

(l'uiUiiitia IH R. imi;. 7. e-ni.") 

UNA NOTA OCCIDENTALE TRASMESSA IERI ALLUR.S.S. 

Proposto un incontro dei 4 Grandi 
nella grave situazione creata dall'U.LO. 

// lesto dellu tiatu è stato elaborato a Londra, dagli 
esperti ^ e completato a Parigi dai 5 ministri degli Visteti 

T . di r.pr.re 
more l 'acres-o .-.ile n.r.r.ne 

.e potenze .-':.v 
" i -

.-o nv..-.'.r.7ì : _ r 5 — * - - . - . ; 

«he hr.nno una ;mr>nrt..-r.za \ ,-
:r.> prr ".a rro'j-;;i .-:ojrez7?. 
i\ :ì't'.'\.':.-;?.. :nù~co n dubitare 
•h? ci: r l :r; cTrh .r .o un r:cz-
/«» por r<~r« apD.ic-ire : orov-
'•e ifrr.cn»: .'..i.">'.!;.ti fri Carmine 
e c o n - f r v a r e ci.'.ndf-'tinan-.en-
'o sii s r m a m e n ' i c i un l ivel 
lo -uoerforv a avn"n n*"--1 vi sto 
ilul.'r.cccrdo "Jl ci:-fr.r.o. 

1". p f jrn s o v i e t i c i vta le ov-
v"r.r« a slrr"li f-.c^n.-enier.ti. e 
r r - p - n c p»-r q .:—?•<. z€2-'-
prer =o c'r^ p;r:r<. ".'.or. . i . 
r.-7?i'.:n;erc io sr-t-r-. 

Xe'.is prirr.r. fa-^. -cerne:-) ie 
r.ro.;o-:e a: :.I-.::>. l'-.r^i-.o 
.n'.orr-.z'rnr.'" àeve =-:^r,...~2 
.n t u f i i r.'e*5 "r1-«-re--n": — 
r - T " r = 3 . h-"n :n:e.-o. . 1 ' " T . » 
S.-.i ict.ca — rirì Tj-ii'i ni ^on-
tr >iio f-- = : -.fi pr.nc:rr.ii T.' -
:. ro^ii ó.T«),iro:ni r e i r.-.ai 
: - -rro\ . :r i e lun^<-» '.e n;i"'/:-..-
uri quo-t i po-ti ài c.-.c-\ rr:o 
r.e c s v o n n pnrsr.t re "':•.< n< — 
-'. r.''» S'^to ''C^ri Q J C Ì ^T'c . i -
> > Ì crr.crnTramf-.ti d: ! ::7-
('~r -onr> :r.d..spondao • ->. -
' • • r.tr.-.. o n r ri; -". i w " 
r f c ' c - n i . D'altra e , . i te l'or-
T ' r t .nterrip^i^'n^'.c * v ."̂  
d ritto di CÌ'.ZCTÙ > • ' - , I Ì .> d,.-'-
ì'av venuta r.duz:oa': r. :."i :-c-

• I 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 10. — I governi 
inglese, americano e france
se hanno congegnato oggi a 
Moica una nota con la aua ie 
essi invitano l 'URSS a Dar-
tecipare ad una conferenza dei 
capi di governo e dei ministri 
degli esteri delle qua t t ro po
tenze. 

Il testo della nota e ra sta
to elaborato, in linea di mas 
sima, da una commissione di 
espert i che si e ra r iuni ta a 
Londra prima della conferen
za di Parigi , ed e ra stato 
quindi completato nella «-•uni
tale francese dai tre ministri 
degli esteri dopo una discus
sione protrat tasi più giorni, 
-:il livello del quale la con
ferenza avrebbe dovuto es
sere convocata. 

La tesi inglese, secondo .a 
quale il pa t io iniziale avreb
be dovuto essere un incomro 
tra i capi di governo, seguito 
da una conferenza dei mini
stri degli esteri , a i e v a tro
vato dissenzienti gli Stat i Uni-
ti. i quali tut tavia, p u r se
gnando un l imite di tempo 
alia dura ta eventua le della 
r iunione ad alto livello, han
n o infine aderi to alla richie
sta inglese, tenendo oonto 
delle esigenze elet toral i de l 
P a r t i t o conservatore, «»ne 
l 'avevano de termina ta . (« Un 
colloquio ad alto livello col
pisce la fantasia popolare, ed 
è quindi un buon como.ist:-
bile per i fuochi elettorali >. 
«crivevn ieri il Mancnencr 
Guardian). 

La nota ntcidonU.le dice: 
•• I g.»\emi d"c'.i Striti Uni-

«!. d"ìla F;.-.r.cia e della G _ an 
Brct.-gna ::teng«Fn-» sia giun
te- i! ii,omento di compiere 
'..:i nuo --o sforzo ;KT nsolve-
• v : ^r.mdi probìrnii ai quali 
.v'boir,ino fft.- fronte. X'.j in-
"» ili'.n^o dunque ÌI governo 
sovietico ad u n i " i a noi nel-
;o sforzo di c-iiminare le cau-
.-e eli conliitto t ra noi. Rico-
r.c-ciamo che l:i soluzione di 
questi problemi richiederà 
tempo e pazienza. Essi non 
saranno ri.-olti in fretta e nel 
eorso di una .=<>]a r iunione. 
Ogni tentativo di tale na tu
ra non potrebbe che r i tarda
re tin reale progre.^K» verso la 
.oro soluzione. Noi r i t en iamo 
dunque che sarebbe opportu
no tenT.',re un nuovo metodo 
di t ra t t . ' re questi problemi. 

•• No; =ug-;er.r4:r.o che quest i 
prob.eoii , in ragione delia io-

j -o onrr,p>-5Ìtà e delia loro 
j importanza \e r .gano affrort-
jtati m due fn>i. S?rebbe uti le, 
a nostro avviso, iniziare con 
una r iunione dei capi oi go-
v e m r.ccompaczn.vti dai rni-
n;>tri degli Eèteri, ue r proce-

n ad uno scambio di ^c -
djt-^. Nel breve ".-,-0 di tem-

r'i 
a: etn a . - p ò : r a n n o 1 cto; 
C o - e - n o per riunirai. e - - i 

r.<-n rerch^'r.nr.o u n a c c e d o 
'•.rie s- luz'.orii di fondo r.ile 
dif: irol:à e^s-^r.zia".; ohe si 
r.on^irri n-v. m« ndo . La loro 
r o - v r r e rotrebb'"' p^rò ri-

ì ,"i*,e"tc---"* "*"* e >-e in mov;.'p.fvn-
j f . < ; : i b ' r " i ' i le b-» = i c e ! ".",-

nr"> cirf,'t;*ii."ito ci 
I 

blcmi da porre allo s tudio e 
mettersi d 'accordo sui metodi 
da i egu i re per r icercale la 
loro soluzione. Noi proponia
mo nello stesso tempo, che, 
allo j-copo di assistere i capi 
di m*vemo nel loro compito, 
i ministr i degli esteri si riu
niscano poco tempo pr ima del
l ' incentro dei capi di gover
no e nello stesso luogo. 

« Questa p r ima fase porreb
be le basi della seconda. du
rante la quale i problemi ver
rebbero esaminati in detta
glio, con quei metodi, orga
nismi e partecipanti che sem
brerà più conveniente secon
do la na tu ra dei problemi in 
causa. Questo lavoro dovreb
be essere intrapreso non ap
pena possibile dopo la riu
nione dei cani di governo ». 

L a no ta si conclude p r o 
ponendo che la questione del 
luogo e dell 'epoca della confe
renza sia risolta dai ministri 
degli estori pe r via diploma
tica o con ogni al tro metodo, 
accennando al prossimo in
contro dei ministri degli este
ri n Vienna pe r la firma del 
t ra t ta to austr iaco come occa
sione p e r una discussione pre
l iminare della proposta. 

Domani si compiono esat
tamente due anni da quando 
Churchi l l dichiarò alia Ca
mera dei Comuni di r i tenere 
necessario un incontro fra : 

capi di governo dello g l and i 
potenze, « senza un Desante 
ordine del giorno, e senza «>r-
de di consiglieri », per trova
re una soluzione dei proble
mi internazionali controversi 
l 'auspicio r imase tut tavia l e i 
tera mor ta , sia per l'opposi
zione del governo americano, 
sia perchè lo stesso Pr imo mi
nis t ro br i tannico r inunciò a 
met tere in prat ica il proprio 
progetto. 

Oggi, gli occidentali r ip .vn-
dono l ' idea del vecchio uomo 
di Sta to e . pe r maggiore i ro
nia. chi si vanta di essere 
l ' i spiratore del l ' iniziat iva è 
proprio Eden il quale , non 
più tardi del marzo scorso, si 
era dichiarato contrar io alla 
tesi dell ' incontro ad alto li
vello. ma avverte o ra la ne
cessità improrogabile di com
piere un gesto che l 'opinione 
pubblica mondiale esige da 
tempo e che l 'URSS, negli 
anni passati non si e r a s tan
cata di r innovare , nonostante 
In reazizone ostile de^li oc
cidentali . 

Ma oggi ]a situazizone è 
profondamente diversa da 
quella che era nel mag
gio 1953. 

L'offerta occidentale di ne
goziati è s tata preceduta dal-

LUCA TREVISANI 

(Continua In ?. pac. S. co!.) 

Oggi comincia ia conferenza di Varsavia 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA. IL. - Dn-
umttiitu m'Uu prillile .sala 
ili'lle riunioni ih'l paiu.zn 
del Consiglio dei JIIÌIIÌMTÌ, 
avrà lunflo la srdittn iium-
oiirrdo dvlla con/e'« NTU de
fili olio pelosi del cu nulo dot-
In pcioe, COIIUOCHI'H « Varsa
via p e r file/fero a pioi/o (o 
roiiciii.ifoin» di vn imitato 
di p«ce, coope ra tone e intt-
tua assistenza a l'cryaiiizza-
r ione di un coniando mili
tine unico tra vii Stati che 
imrtcciìHiroim alla Confa

li compagno Ifuliranin 

rejirn di Mosca del dicembri 
scorso jier la xicurr'.za col
lettiva curoiì'-n. 

A sottolineare il caratteri 
e il significati) jjiit cospicuo 
della coufrrrn~a Varsavie. 
su — il cui .scopo è di por
tare un contributo decisivo 
alla causa mondiale della 
pace mediante un'iniziativa 
capace di controbattere e 
arrestare In sfrenata itoli 

tica delle «< posizioni d i jor-
m » condotta '1 all'imperiali 
:mo americano e, dai suoi al
leati — il Coitufrito nazio 
naie delta prue polacco ha 
accolto te (iolofju2iom dei 
paesi amici pubblicando 
risultati vcra.nente iiiipouen-
ti del plebiscito popolare in
torno all'appello di Vienna 
Veliti 7/ii/i'>NÌ sono i ciiradi-
ui polacclii ciie *i 40110 c-
jnressi per In mrssn al ban
do delle arivi di sterminio 
in inawt, a favore dell'ami
cizia fra i pe'Poli e. per la 
distensione internazionale. 

Si mio bei» dire eh<? iì 

Pr imo mhii.'dro Ci/rmtJive-
tnfcr, il millilitro della dife
sa, ìimiwschWlo Kolro.xsoiusfci, 
il uiiiiis/ro douli Esteri 
Skrzeszeivukl e il silo idee 
NasTliowski, delegati del no
verilo popolare a rappresen
tare la Poloni» (il tiiuolo del
la coiijVreiitu di Vnr.<riwhi, 
impersonano la volontà di 
pace di tutto il popolo po
lacco, deciso ad opporsi con 
tutte le. sue forze, come. Iia 
detto receufeiiu'iitfi il com
pri r/110 Jlierttt, alla rinascita 
del iiiiUtariumo tedesco 

Mentre nelle siile del pa
lazzo del Consiglio dei mi
nistri fervono (ili idtiml pre
parativi, durante la giorna
ta di oggi all'aeroporto di 
Oklecic e alla stazione cen
trale si .sono .simor/niti fili 
nrriui delle dolooiirioiii go
vernative degli otto paesi. 
L'Unione Sovietica sarà 
rappresentata dal l'rimo mi

nistro Bulganin, dal primo 
vice-presidente del Consi
glio e ministro degli esteri 
Molotov, dal mlniitro della 
difesa, maresciallo '/.ukov, 
dal vice ministro dell» dife
sa, maresciallo Koniev, dal 
vice minis t ro degli esteri, 
Xorin, dai pr imi ministri 
delle rcpnbblic/io som'eticlio 
ritsiri. ucraina, foie fri russa, 

lituana ed estone, e dal 
nuovo ambasciatore sovieti
co a Varsavia, Pouoma-
renko. 

Al suo arrivo a Varsavia, 
llulganin, dopo aver rivol
to un fraterno saluto al po
polo polacco, ha fatto le se
guenti dichiarazioni: «/Voi. 
che siamo r/id wiuntl come 
delegati sovietici alla Con
ferenza dei paesi europei 
per la .inlviif/iionlia d'Mlri 
pace e della sicurezza in Eu
ropa. dobbiamo compiere. 
assioli.e ai rappresentanti 

<ìel vostro p a r i e e della Ce
coslovacchia. della Repubbli
ca democrat ica t«"desca, del
l'Ungheria, della Romania, 
della fluir/aria e doM'AIbn-
via, un oratale ed importan
te lavoro, dei tinnii) a raf
forzare ulteriormente la si
curezza del ntvitri pacò. 

« .S'rbheii«' la lotta dei po-
7»oli per la distensione inter
nazionale abbia conseguito 
certi successi, la situazione 
in alcune parti del mondo 
ita suscitato negli ultimi tem
ili orane ansietà. Gli Stati 
europei amanti della pace 
non posiono rimanere indif
ferenti diurmri a u n a tale 
situazione. Le presenti ron-
dizioni esigono gli .".forzi 
congiunti dei nostri paesi 
e l'adozione di nuove mi
sure per il rafforzamento 
della nostra capacità difen
siva. Il governo sovietico 
spera che qt«e.sti compiti sa
ranno realizzati alla prossi
ma conferenza e che il lavo
ro dei paesi ad csvi parteci
panti costituirci ita «rande 
contributo al rafforzanu-nto 

della pace mondiale e del
la sicurezza delie nazioni ». 

Anche le. (dire dolci/azioni 
nono presiedute dal Primi 
ministri, ' gucllu cecoslovac
ca da Siroki quella tedesca 
da Grotewohl, quella rome
na ria Georgia Dei, quella 
ungherese da llegedlix. anel
ili bulgara da Cervenkov, 
quel/a albanese, da Sceku. 
Fanno parte delle delegazio
ni anche i ministri degli e-
xterl e della difesa dei ri
spettivi paesi. 

La Repubblica popolare 
cinese Ita desiguato il vice-
Presidente del Consiglio e 
i idnl i t ro del la difesa. Peug 
Teii-riunl, a partecipare alla 
conferenza in qual i tà di 0.1-
scrvatore. 

Contemporaneamente alle 
delegazioni sono giunti a 
Varsavia folti aruppi di gior
nalisti e inviati speciali del
le maggiori agenzie d'Eurorm 
che hanno trovato cordiale 
accoglienza nella sede del
l'Associazione del g iornal i 
sti polacchi. 

VITO BANSON'E 

L'onorevole Giovanni Leone 
eletto Presidente delia Camera 

/ risultati dello scrutinio: 311 voti al candidato, d.e. e 213 al candidato delle sinistre 
Tardetti — Le destre hanno sostenuto Von. Leone nella speranza di una vice-presi
denza — / partitini sono stali tagliati fuori — // discorso del nuovo presidente 

su 
213 

°'-i 

• L 'on. Giovanni Leone è 
s ta to e le t to ieri pomeriggio 
Pres iden te del la C a m e r a dei 
deputa t i . L 'annuncio è s t a to 
dato alle ore 17.40 quando 
il vice pres idente on . M a -
crell i ha comunica to al la C a 
mera il r i su l ta to del le v o 
tazioni: 

Present i e votanti 5»2 
Maggioranza 
Hanno r iportato vot i : 
Leone 
Tardet t i 
Schede bianche 
Schede nul le 
L'edito del la votazione e d 

i suffragi raccolt i da a m b e 
due i candida t i a l l ' a l ta c a r i 
ca del la C a m e r a sono s ta t i 
sa lu ta t i da due lunghi ed 
unan imi app laus i de l l ' assem
blea, ai qual i si è associata 
la s t ampa . 

Dall 'anal is i del voto r i su l 
ta che l'on. Leone è s ta to 
e le t to da l g ruppo democr i 
s t iano. da i l iberali , da i m o 
narchici e dai missini . 1 s o 
cialdemocrat ic i e la pat tugl ia 
repubbl icana hanno , invece 
deposto nel la u r n a scheda 
bianca. 

La seduta si è aper t a al le 
ore 1G in punto con la let
tura . da par te del segre tar io 
on. Mazza del verba le e di 
una lunga ser ie d i comuni 
cazioni. L 'aula , q u a n d o il 

vice pres idente Macrel l i d i 
ch ia rava aper t i i lavori , non 
è molto affollata ed i d e p u 
tati en t r ano ancora a folti 
g ruppi . Semivuotc sono le 
t r ibune dei diplomatici e non 
molto gremi te quel le del p u b 
blico. Un aspet to insolito, i n 
vece. ha quel la des t ina ta alla 
presidenza del la Repubbl ica , 
genera lmen te vuota . In essa 
si notano mol te s ignore, t r a 
le qual i la moglie, Ja m a m -

A VENTIQUATTR'ORE DALLE DIMISSIONI DI SCELBA 

Riunioni separate delle correnti cl.c. 
per decidere sulla crisi del governo 

Yillabrnna avi'ehhe f/*Yf sottoscritto i decreti per la cessante del petrolio! 
l.c previsioni i l i i la vigil ia vi 

sono puntualmente avverale, 
qac>ta \ o l t a , con la elezione 
dell 'on. Giovanni Leone alla 
Presidenza del la Cimerà . Già 
nella matt ina la si dava per 
probabile ia elezione «lei vice
presidente anziano al primo 
scrutinio, dal momento che la 
destra monarchieo-fascista, ptr 
inserirsi nel j ioco parlamen
tare, a \ e \ a rltciio di \ o t a n 
per il candidato democristia
no. e che la s lesvi dfoi>,ion< 

!u!i_;>» il |K.-c«>r-»o hanno rict-
\ut.» ì 'onhue «li inneggiare al 
PrtM«U lite «tei (.«mii^li.i'. i. Ma 
ì 'at te . i <U^!i ambienti politici 
non derisa <Ì:-Z'.i asp»ll i este
riori »!i M'in-t-.ii.iniento del ( .3. 
;vi <Kl.'i V i!o. in-tiM dal f.iUo 
clic, e »!i que>!<> ;»'. \enim«.nto, 
-tml.r.i ront-'.uilerM un cielo e 
aprirsene no altro.- le d imis 
sioni che Scclha dovrà domani 
presentare nelle mani di Gron
chi. previa r,uni«,:ic «li! ( .oa
s i . Mini 

avevano prc^o i liberali nella iqm-^to trapasso. 
speranza di ottenere, per ii Li CTÌM pu-, dirw 
futuro, la tiec-pr»<-i<le!i/a la
sciata sacanto da Leone Nel 
più completo isolamento sono 
rimasti i socialdem«>eratici e 
con evsi i repubblicani, le cui 
2G schede bianche hanno s im
boleggiato che la ma.cjrioranra 
quadripartita non esiste più 
neppure per f inta. 

I / a l t c n / i o n e generale M ri
s o l s e ora alla s»dul.i clic 
le tlnmere riunite terranno o^-
%i a l le l»»,r>0 per la cerimonia 
del {paramento di «Tronchi e 
per ascoltare il messaggio del 
nuoso Capo del io Stato. La so. 
Icnnif.'i de l ì 'avsenimento e la 
pompa del ecrimr.niilc sono 
note 1 \ i »a che Scriba stesso 

>tn. l i ':nan(i 

;i.i in atto, 
a i^iu.iu-are «la!.e sere e prò. 
prie consultazioni che sono in 
corvo tra i capi dei sari gruppi 
e sotto-proppì di maggioranza. 
dalie riunioni pHi o m e n o c i a n -
de-stine del ie direzioni dei par
titi . ed anche i h ' l i sforzi che 
Scetbi sa compiendo per resta
re ad oqni costo attaccato al la 

sua poltrona. Uri Scclba si e 
incontrato, r.ci suo ufficio di 
Montecitorio, successivamente 
con hai ifani , con Malagodi, con 
Sara^.it. In «jue>ti colloqui 
V- i i i , , li.i i i s j 'o di o^ni arnia 
.1 «>u.» di"-;».sizii»ne per in lmi i -
«lire ì c.ipi «iti p i r t i t i a i : com
pito facile, fiacche costoro non 
h^nno il <^>r.>^jio «li assuuitrc 
riniz>.itji.i «le ..« crisi e sono 
pronti a c«<U-rc. In un ri i i-
c>:<> ji.tr:.-> *• : e ri^o';., i.-, ria-

nella n«,ttata le direzioni fan-
fumana e t c-jneentrazi-jaista >. 
L» riunione dti l . i «liivzi'jac 
fanfu.-iiaoa e >Jata assai dram
matica e concitata- In essa, 
Fanfani ha decido di n«»n com
piere i i t i i j i passo per rove
sciare rvcciba, ritenendo che 
•e il ^os irno e ormai marcio e 
<x«l.r.i «Li ÌO'O 5 I < concentra-
zioaisti -. iÌJ«xldisfatti «li «Tac-
sla posizione, hanno decivj di 
cb.ciitre | v r <;ZZ,t 'a consova-

nione » tic '•< «l.rczione <:.i'zione dt ! «Iirtli;»o del jrupp»». 
l'Sill iir.i 1:1 lui^o <ia tre j ior - ìn t l «raa!e essi sono rapprt-sen-
ni ; e i iibtr.' : continuano a 
tace-,-. 

M.» e ne.i.» 1)1". che la cr;«i 
si r i f .e tu «""a ina^tore s i ru-
lenz.i. I due segretari d^l^a 
IXi, o i ••'.•'•etari del le «ìuc 
Df". os . ia I .infani o GO;U-!:J . 
hanno . i i u l " 11.1 laborio-w, c . l -
Io^;ui.,. in >I-;BÌ'.'> al 
v>i:o separ.it.i.aer.le 

Sceìba rifiuterebbe di prisca-
tarsi <]iniis,NÌo:urio dinanzi a 
Gronchi: nia v S«M:C che non 
viene ntppure p>re«a in consi
derazione, parche uà simile 
v iwert irnento «leda prassi «ro
si ituziirna-c non e concepibile, 
ed i*prirebl>e un confl i tto sen
za precedenti tra i poteri di'.lr, 

ma ed u n figliolo de l l ' onore 
vole Leone , la s ignora T a r -
gett i e la consor te de l l 'ono
revole Ch ia ramel lo . Al b a n 
co del Rovento s iedono solo 
i minis t r i Tav ian i e Vil la-
b runa ed alcuni so t tosegre
ta r i . Scclba a r r i ve r à p iù t a r 
di , accompagnato da l min i 
s t ro Medici. Q u a n d o il s e g r e 
ta r io Mazza t e r m i n a la le t 
t u r a delle comunicazioni , i 
set tor i di des t r a sono ancora 
semivuot i : f e rme sono anche 
le due macchine del la r i p r e 
sa televisiva pe rchè la t r a 
smissione a v r à inizio solo 
a l le ore 16,30. Nel se t to re di 
sinis t ra si nota il seggio v u o 
to ove a b i t u a l m e n t e s iede il 
compagno Togl ia t t i . 

Alle o re 16.10 il vice p r e 
s idente M A C R E L L I . e s a u r i 
te le formali tà , comunica alla 
Camera che il P res iden te 
Gronchi aveva invia to a l -
i 'on. Leone, vice presidente-
anziano del l ' assemblea , u n a 
le t tera in cui e r a n o c o n t e n u 
te a lcune disposizioni pe r la 
elezione del nuovo P r e s i d e n 
t e della Camera . » Con la 
mia eiezione all'ufficio di 
Pre-idc-r.te della Repubbl ica 
— dice la le t te ra — si r ende 
incompatibi le , a r o r r n a di 
Costi tuzione, la mia a p p a r 
tenenza al ia C a m e r a dei d e 
pu ta t i e. pe r IoE.ca conse
guenza, ia posizione d i P r e 
s idente del la C a m e r a stessa Ciò che anotra potrà uscir 

fuori «Ijlie febbrili riunioni e iR i t engo perciò o p p o r t u n o che 
di «Io. 

• .... 
consultazioni di 0 ^ 1 e 
mal* ma e diffìcile pres i 
Ma non è in questa s e t e , cx-r-
to, che la profoo«la <—isj in 
«Torso potrà essere variata. La 

qua e si 
riuniU 

~c-- - io r.-.n'P'or^- A "a" f.r.t jaeci»mpaj»ner.i Gronchi da Moti-
i c.'.rji ri: f - v v n o «••:: ehb?-o< leci'.orio al Oairin.i!e. e gli 
o c c u p a c i ài formulare i pro- l*o e n t i in borghese disseminati 

Gronchi riceve ia segreteria della CGIL 
Il Presidente eletto de l la Re

pubblica, Giovanni Gronchi, hz 
ricevuto ieri a Montecitorio la 
visita di omaccio del compagno 
Di Vittorio e di tutti fili altri 
membri della segreteria della 

CGIL- Oltre a Di Vittorio era
no presenti I.izzadrl, N'osella. 
Santi. Tna. l'in?. TanzarelU, 
Bianco. no»«i. ^larconi. Raschi 

tati, con ii •seguente njl.£.: 
t A l ì c , ' : j m t -ito «le! gruppo 
d.c. in ««.vas.one del ie d imis-
s i o i i «Iti - . t ieni l i nelle mani 
del nu«»o C-ip«» <le!ìo S t a t o ' . 
In que~t.» riunione, z'.i opposi
tori it'.er. looo manifestare 
pubblica mente »| loro punto «li 
•• Is'.i su'!-» inevitabil ità «iella 
crisi. | 

Mties!., s.tua/.V.ie r.el!a DC., T R I E S T E . 10. — Nell'arni%' 
i revc^ti avven.rnenti parta-j c o n s o e ( o incontro p o m c r i d U -
mrnfari. la o > t a t a z i o n e della -
crisi da parte «lei pi.s-o!i par
titi. sono 5.Ì elementi che ae-
compa^nano le dimisNÌoni di 
•v-e!ba nel le n>ani dì r.ronchi. 
L'anione intimìdatrice che 
>ceiba va s«.>!^en«i«i per v-c-
'.yrc. c'o:ior. l imeno. di salvar-

l 'as-emblea sia convocata per 
il tuorr.o p receden te a l la s e 
du ta r.c-jla q u i i e do\-rò p r e 
s t a re il p i u r a n e n t o p resc r i t 
to. ai lo scopo di p rocedere 
al ia elezione del n u o v o P r e 
s idente . A Lei . ed a i col le-
sh i che p e r lunghi a n n i mi 
h a n n o confor ta to con la loro 
fiducia, il mio m e m o r e affet
tuoso sa lu to . F i r m a t o : G io 
varmi Gronchi ». 

Applauso a Grenc/ i i 
L'assemblea :n piedi r i 

volge un lunchiss-.mo a p p l a u 
so al l ' indir izzo del P r e s i d e n 
te Gronchi . Dopodiché , M a 
crell i indice la votaz ione pe r 

, l 'elezione del nuovo P r e i i -
d r l segretario generale del j den te r i co rdando che essa ha 
r e i è regolare e costante ejluo.eo a scru t in io segre to e 

(Continua in > p*c. S col.) 

Regolare e costante 
il miglioramento di Togliatti 

no con i giornalist i , il dot
tor Spallone, medico curante 
del compagno Togliat t i , ba 
oggi confermato che il mi 
glioramento delle condi i ioci 

-Minta a un «santo tale! che egli sarà in grado di par- svolgerà con l 'appello 

r e le t to è Quello del d.c. A g r i -
mi , che si fa largo t ra il g r u p 
po di depu ta t i che già ai a c -
c i l cano al l ' ingresso del c o r 
r idoio ove è depos ta l a g r a n -
rio u rna di v imini ricoperta 
di raso ve rde . 

Le operazioni d i voto p r o 
cedono abbas t anza c e l e r m e n 
te . Al le o re 16,20 circa, m e n 
t r e i depu ta t i affluiscono o r 
d i n a t a m e n t e a l l ' u rna , e n t r a 
in aula Sceiba i n s i eme a l m i 
nis t ro Medici , P o c o dopo, i 
d u e vengono r a g g i u n t i al 
banco del governo , da l m i n i 
s t ro senza por tafogl io D e 
Caro . 

Al le 16,30 l ' au la v i ene i n 
vest i ta i m p r o v v i s a m e n t e d a 
eno rmi fasci di luce b i a n c a 
s t r a : sono e n t r a t i i n funz io
n e i riflettori de l la t e lev i s io 
ne ed i democr i s t i an i , a l c e n 
t ro del l 'emiciclo a s s u m o n o 
subi to u n a t t egg iamen to u n 
po ' impaccia to . L 'on . G u a d a -
lupi ha f ra t t an to sos t i tu i to 
l 'on. Mazza nel la ch iama 
dei depu ta t i e con t inua a l e g 
ge re ve locemente i nomi . A J -
ie 16,35 vota il c o m p a g n o 
Longo. P e r t r e vo l te gli a l t o 
pa r lan t i g r idano i l n o m e d i 
Saraga t , m a egli n o n a p p a r e . 
Alle 16,40 e n t r a in au la i n 
vece l 'on. Leone : subi to gli .-i 
fanno a t to rno numeros i d e 
puta t i e il v ice p re s iden te 
Targe t t i . L e o n e e Ta rge t t i s i 
mos t rano le r i spe t t ive s c h e 
de : c iascuno di essi h a v o t a t o 
p e r l 'a l tro e, q u a n d o v e r r a n 
no ch iamat i a l secondo a p 
pello, m o s t r e r a n n o s o r r i d e n d o 
il loro voto anche ai due 
depu ta t i s eg re t a r i e al s e 
gre ta r io genera le de l la C a 
mera , a w . P i e r m a n L 

Lo spoglio delle schede 
T e r m i n a t a l a p r i m a c h i a 

m a dei d e p u t a t i ì l a c r e l l i i n 
dice u n a seconda vo taz ione 
pe r i r i t a r d a t a r i ; t r a q u e s t i 
vi è anche i l compagno N e n -
ni. Sa raga t , ch i ama to p e r la 
seconda volta, non rispondo 
a l l 'appel lo . N o n r i spondono 
neppure Giul io Pas to re , P e l -
la e Pao lo RossL L e o p e r a 
zioni d i voto sono cosi c o n 
cluse. O r a Macre l l i p rocede 
pe r sona lmen te a l lo spogl io 
del le schede e l 'aula t o r n a a 
r iempirs i . L a cur ios i tà , p e r ò , 
non è mol t a pe r chè l 'es i to 
de l la votazione, è p r a t i c a 
m e n t e sconta to . L a p r i m a 
scheda ad usc i r e d a l l ' u r n a è 
u n a * b ianca » a i l a q u a l e s e 
guono q u a t t r o vo t i p e r L e o 
ne , poi u n o p e r Targe t t i , p ò : 
u n a l t ro pe r Leone , q u i n d i 
q u a t t r o consecut ivi p e r T a r 
get t i . La le t tu ra de l ie s chede 
prosegue sino a l le 17,30. L ' u l 
t imo .voto sc ru t ina to è p e r il 
socialista Ta rge t t i . T r e sole 
sa ranno le schede con v e t i 
dispers i : due p e r il m in i s t ro 
Mar t ino ed u n a p e r il c o m 
pagno Giul iano Pa j e t t a . N e l 
computo finale, pe rò , i n s p i e 
gabi lmente ques t e t r e scHede 
non v e r r a n n o r eg i s t r a t e . 

Q u a n d o i l v i c e - p r e s i d e n t e 
Macrell i legge l 'u l t ima s c h e 
da ed è o r m a i ev iden t e i l 
r i su l ta to del la votazione, u n 
caldo applauso si leva d a i 
banchi del cen t ro e si e s t e n -II cnmpacno BiiOssi er.» asscn-

te per impest i di natura s in - jd i - un'.^.'enzia ispjrata d.i] V i - j t h> per Roma alla fine dr l la o rd ine alfabet ico dei d e p u - j d e qu ind i ai se t to r i d i s i n i -
daeaie. (minale ha diffuso la soce cheI se t t imana. i ta t i . I l p r i m o n o m e a d esse - i s t r a e d i des t ra . Esso s i c o n -
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«L'UNITA»» 

f o n d o s u b i t o d o p o c o n u n 
a l t r o a p p l a u s o u n a n i m e i n d i 
r i z z a t o a l l ' o n . T a r g e t t i , q u a n 
d o v i e n e c o m u n i c a t o il n u 
m e r o d e i v o t i r i p o r t a t o d a l 
c a n d i d a t o d e l l e s i n i s t r e . N e l 
l a t r i b u n a p r e s i d e n z i a l e n u 
m o r o s e pcusone, s i c o n g r a t u 
l a n o c o n la c o n s o r t e e la 
m a m m a d e l n u o v o p r e s i d e n t e 
d e l l a C a m e r a . 

L a s e d u t a , q u i n d i , v i e n e 
s o s p e s a p e r m e z z ' o r a . 

A l l a r i p r e s a ù s e m p r e il 
v i c e - p r e s i d e n t e M a c r e l l i c h e 
d i r i g e i l a v o r i . L ' o n . L e o n e . 
p e r o , è p r e s e n t e i n a u l a e d 
e s e d u t o a l s u o p o s t o d i d e 
p u t a t o a t t o r n i a t o d a n u m e 
r o s i co l l eg l l i . A p e r t a la s e 
d u t a , l ' on . M a c r e l l i lo i n v i t a 
a p r e s i e d e r e e L e o n e si a l z a 
d a l s u o b a n c o s a l u t a t o d a 
u n n u o v o a p p l a u s o . A d a c 
c o g l i e r l o è t u t t a l a p r e s i d e n 
z a . M a c r e l l i n e l c e d e r g l i il 
p o s t o lo a b b r a c c i a e b a c i a 
a f f e t t u o s a m e n t e . I l n e o - p r e 
c i d e n t e s t r i n g e q u i n d i la m a 
n o a l s e g r e t a r i o M a z z a , a l 
s e g r e t a r i o g e n e r a l e d e l i a C a 
m e r a a v v . P i e r m a n i e a l c a p o 
c o m m e s s o d e l l a P r e s i d e n z a 
T u l l i o S c i a m a n n a . P o i L e o n e , 
i n p i ed i , p r o n u n c i a il d i s c o r d o 
d i i n s e d i a m e n t o . I l figlioletto, 
i n t r i b u n a , si s p o r g e p e r g o 
d e r s i l o s p e t t a c o l o . 

L ' o n . L e o n e d i c h i a r a d i v o 
l e r a s s o l v e r e a l s u o c o m p i t o 
c o n d e c i s a v o l o n t à e f e r m a 
f e d e , c o n v i s i o n e s e r e n a e 
d i s t a c c a t a d a c o n t i n g e n z e 
p a r t i c o l a r i , o b b e d e n d o so lo 
a l l a s u a c o s c i e n z o e o s s e r 
v a n d o r i g o r o s a m e n t e il R e 
g o l a m e n t o il q u a l e m i r a a d 
a s s i c u r a r e la pac i f ica e c iv i l e 
c o n v i v e n z a d i u o m i n i d i v e r s i 
p e r t e m p e r a m e n t o e i n d i r i z z o 
s p i r i t u a l e , i n u n m o m e n t o 
n e l q u a l e — p r o s e g u e il P r e 
s i d e n t e — l ' u r g e n t e s p i n t a 
d i e s i g e n z e s o c i a l i , la r i c e r c a 
d i n u o v i m e t o d i e o r i e n t a 
m e n t i , l o s v i l u p p o d i n o t e v o l i 
. s i tuaz ion i i n t e r n a z i o n a l i s u l l e 
q u a l i è s o s p e s a l ' a s p e t t a t i v a 
d i t u t t o il m o n d o r i c h i a m a n o 
s u l P a r l a m e n t o u n a p a r t i c o 
l a r e a t t e n z i o n e n o i a b b i a m o 
i l d o v e r e d i c o l l a b o r a r e t u t t i 
a l c o n s o l i d a m e n t o d e l p r e 
s t i g i o d e l l ' I s t i t u t o . M a il p r e 
s t i g i o d i u n i s t i t u t o n o n si 
i m p o n e , s ì c o n q u i s t a . E p e r 
c o n q u i s t a r l o o c c o r r e ; a f f i n a r e 
g l i s t r u m e n t i d e l n o s t r o l a 
v o r o , a p p r e s t a r e m e z z i ( i d o n e Ì 
a r e n d e r e l ' a t t i v i t à l e g i s l a t i v a 
s e m p r e p i ù s e n s i b i l e a l r i g o r e 
t e c n i c o s e n z a s o f f o c a r n e la 
i s p i r a z i o n e s o c i a l e , a u m e n 
t a r e la n o s t r a o p e r o s i t à g i à 
n o t e v o l e , d i m o s t r a r e la n o s t r a 
d e d i z i o n e a g l i i n t e r e s s i d e ] 
P a e s e , n o n so lo n e l l a s o s t a n 
z a de l n o s t r o l a v o r o m a a n 
c h e n e l l a s p o n t a n e a a c c e t t a 
z i o n e d i u n c o s t u m e d i r e c i 
p r o c a t o l l e r a n z a . C i ò d e t t o 
— a g g i u n g e L e o n e — n o n 
h o p r o g r a m m i d a e s p o r r o o 
m e t o d i d a i n d i c a r e . 

E i n f a t t i , n e l c o n t i n u a r e i l 
s u o d i s c o r s o , il P r e s i d e n t e 
s o l l e c i t a la c o l l a b o r a z i o n e d i 
t u t t i i d e p u t a t i , s i i m p e g n a 
a d e s s e r e o b i e t t i v o e i m p a r 
z i a l e . r i v o l g e u n s a l u t o a i 
f u n z i o n a r i , a l p e r s o n a l e s u 
b a l t e r n o d e l l a C a m e r a , a i 
g i o r n a l i s t i e a l p o p o l o i t a 
l i a n o . I n f i ne l ' on . L e o n e i n 
d i r i z z a p a r o l e d i o m a g g i o a l 
p r i m o P r e s i d e n t e d e l l a R e 
p u b b l i c a , E n r i c o D e N i c o l a , 
a L u i g i E i n a u d i e q u i n d i a 
G r o n c h i e c o n c l u d e i n v o c a n 
d o s u l s u o l a v o r o l a b e n e 
d i z i o n e d i D i o . 

I l d i s c o r s o , s o t t o l i n e a t o d a 
f r e q u e n t i a p p l a u s i , v i e n e a c 
c o l t o a l l a f ine d a u n a n u o v a 
m a n i f e s t a z i o n e d i p l a u s o d a 
p a r t e d i t u t t a l ' a s s e m b l e a l e 
v a t a s i i n p i e d i . L e o n e , a l l e 
18,15, t o g l i e l a s e d u t a r i c o r 
d a n d o c h e n e l l a g i o r n a t a 
o d i e r n a , a l l e 16,30, i l P a r l a 
m e n t o s i r i u n i r à i n s e d u t a 
c o m u n e p e r r i c e v e r e i l g i u 
r a m e n t o d e l P r e s i d e n t e d e l l a 
R e p u b b l i c a e d a s c o l t a r n e il 
m e s s a g g i o a l l a n a z i o n e . 

LA GRAVISSIMA SCIAGURA DI LUNEDI POMERIGGIO IN PROVINCIA DI CATANIA 

I Mite m i n o r i di S.Teodoro sono rimasti \m\s\ 
per Ut s< oppio di gas incendialo da un ioimiiic 

La folgore sarebbe penetrata nel cunìcolo attraverso una condotta di aerazione - 1 nomi 
delie vittime - Un sistema di pozzi comunicanti avrebbe forse potuto evitare la tragedia 

UAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B R O N T K , 10. — L e p i ù 
p e s s i m i s t i c h e p r e v i s i o n i c h e 
s i p o t e v a n o f o r m u l a r e a l 
p r i m o s o m m a r i o a n n u n c i o 
d e l l a s c i a g u r a s o n o s t a t e 
p u r t r o p p o c o n f e r m a t e in p i e 
n o d a l i a r e a l t à d e i f a t t i . 
N e s s u n o d e i 7 l a v o r a t o r i c h e 
u n t r i p l i c e c r o l l o h a b l o c 
c a t o , i e r i p o m e r i g g i o , a l l ' u l 
t i m o t r a t t o a m o n t e d e l l a 
g a l l e r i a d i S a n T e o d o r o ha 
r i v i s t o la l u c e . O g n i , s p e r a n 
za d i p o t e r l i s a l v a r e e s t a t a 
a b b a n d o n a t a . IO le f a m i g l i e 
c h e o g g i i n L u c a n i a e d in 
A b r u z z o , in T o s c a n a e d in 
S ic i l i a p i a n g o n o i l o ro c a r i 
n o n a v r a n n o , p e r m o l t i g i o r 
ni , o f o r s e p e r s e m p r e , n e p 
p u r e l ' a m a r o c o n f o r t o d i c o 
n o s c e r e con p r e c i s i o n e in c h e 
m o d o e « p e r c h é » la t r a g e 
d i a s i è a b b a t t u t a s u l l e l o r o 
c a s e . 

L e v i t t i m e s o n o i m i n a t o r i 
B i a g i o S c a r a v e l l i , d i 35 a n 
ni , p a d r e d i t r e b a m b i n i ; 
G i u s e p p e M i r u g l i a d i '11 a n n i , 
p a d r e d i d u e f igl i , e n t r a m b i 
d a C e s a r ù ( M e s s i n a ) ; A n t o 
n i o G i o i a d i .'15 a n n i , d a C a -
s t e l l u c e i o I n f e r i o r e ( P o t e n 
z a ) , p a d r e d i t r e figli; F r a n 
c e s c o F i l a r d i d i «17 a n n i , p u 
r e d a C a s t c l l u c c i o I n f e r i o r e , 

p a d r e d ì d u e figli; E l i o R i c 
c i a r d i d i 31 a n n i , d a C'asola 
L u n i g i a n a ( M a s s a C a r r a r a ) , 
il c a p o s q u a d r a S a b a t i n o M u 
s t ! d i 3!) a n n i , d a C a s t e l v e c -
e h i o S u b e q u o ( A q u i l a ) ; lo 
a s s i s t e n t e d e l l ' E S E G i r o l a m o 
Aj ja t i d i 40 a n n i , d a S i r a 
c u s a . 

Si c a l c o l a c h e p a s s e r a n n o 
n o n m e n o di i) g i o r n i , fo r se 
p i ù d i d u e s e t t i m a n e , p r i m a 
c h e , l i b e r a t a la g a l l e r i a d a l 
l ' oss ido di c a r b o n i o p r o d o t t o 
d a l l a c o m b u s t i o n e d i m e t a 
no , s i p o s s a d a r ò in iz io a i 
l a v o r i di s c a v o p e r il r e c u 
p e r o d e l l e s a l m e . 

Al c a n t i e r e s i a m o g i u n t i 
n e l l o p r i m e o r e di s t a m a n e 
d o p o u n l u n g o v i a g g i o a t 
t r a v e r s o l u o g h i i m p e r v i e 
s c a r s a m e n t e a b i t a t i . O l t r e i)0 
c h i l o m e t r i d i s t r a d a d u r a 
s e r p e g g i a n t e , s c o n n e s s a , a 
s t r a p i o m b o s u p r e c i p i t o s i 
t o r r e n t i . Il p e r c o r s o è d i 
q u e l l i c h e m e t t o n o a d u r a 
p r o v a la m a n o di q u a l s i a s i 
a u t i s t a . A t t r a v e r s a t i i paes i 
d i S . M a r i a di L icod ia , d i 
l l i a n c a v i l l a , A d r a n o e B r o n -
te , s i g i u n g e , d o p o l u n g o t r a 
g i t t o in m o n t a g n a , al v i l l a g 
g io d i S . T e o d o r o , s q u a l l i d o 
a g g l o m e r a t o d i c a s e b a s s e , 
ili p i e t r a c r u d a , d a i t e t t i m a c 
c h i a t i d i l i ch en i . 

/ parenti delle vittime 
rimandati alle loro case 
L ' u l t i m o t r a t t o d i s t r a d a , 

c h e s i i n o l t r a h e l t e r r i t o r i o 
d e l l a p r o v i n c i a d i M e s s i n a , 
è p o c o p i ù d i u n a m u l a t t i e 
r a , r o t t a in p i ù p u n t i e f a n 
g o s a a c a u s a d e l l a p i o g g i a 
c a d u t a i n i n t e r r o t t a m e n t e p e r 
q u a s i d u e g i o r n i . In f ine , a l 
d i là d i u n ' u l t i m a s v o l t a , 
a p p a r o il c a n t i e r e c o n le s u e 
13 b a r a c c h e d i l e g n o , f o d e 
r a t e d i c a r t o n e a s f a l t a t o , d o 
v e g l i o p e r a i a l l o g g i a n o e 
m a n g i a n o e d o v e la d i t t a 
V i a n i n i d i R o m a , a p p a l t a t r i -
c e d e l l ' E S E , h a i s u o i m a 
g a z z i n i e i s u o i u f f i c i . 

D a v a n t i a l l o b a r a c c h e , d i 
v i s i i n p i cco l i g r u p p i , p o c h i 
u o m i n i s i e d o n o m u t i e c o n 
f a b u l a n o a b a s s i s s i m a v o c e . 

L e o c c h i a t e c h e ci r i v o l 
g o n o , l a l o r o s t e s s a i n o p e r o 
s i t à e il p r o f o n d o s i l e n z i o 
c l ic g r a v a s u l c a n t i e r e , s o 
n o p i ù e l o q u e n t i d i q u a l s i a 
s i d i s c o r s o . E ' c h i a r o c h e la 
t r a g e d i a è g i u n t a d a u n p e z 
z o a l s u o e p i l o g o . C i a s p e t 
t a v a m o d i t r o v a r e d o n n e 
p i a n g e n t i , f a n c i u l l i , t u t t a u n a 
fol la d i f a m i l i a r i r a c c o l t i a 
v e g l i a r e i l o r o m o r t i . E d è 
c o n u n s e n s o d i a n g o s c i a 
c h e n o t i a m o l a p i ù a s s o l u t a 
m a n c a n z a d i q u e l l e m a n i f e 
s t a z i o n i c l a m o r o s e d i c o r d o 
g l i o c h e s i c r e d e d e b b a n o 
s e m p r e a c c o m p a g n a r e l e 
g r a n d i s c i a g u r e e d o r è a d 
e s s e , i n q u a l c h e m o d o , u n 
p r i m o s i g n i f i c a t o d i p r o t e 
s t a e d i u n a p r i m a n e c e s 
s a r i a v i a d i s f o g o . 

N u l l a d i t u t t o q u e s t o , i n 
v e c e ; n o n u n a m o g l i e , n o n 
u n a m a d r e , n o n u n f ig l io . Il 
p e r c h é c e lo d i r a n n o i p r i m i 
o p e r a i c h e i n t e r r o g h i a m o . 
S o l t a n t o d u e d e i c a d u t i , e r a -

in un inridente «il lavnrn i n o d i nueste parti, e i fa-
lll u n i i i u u c i l i e QUI IdVUlU m j p i i a r i . g i u n t i su l p o s t o a l -

v « i ii " c p r i m e l u c i d e l g i o r n o , s o -
i \ e i c rono n Q ^ jn s t a t j r j m a n t i n t j a U c 

Un morto e un ferito 

B O L O G N A , 10 
d i u n c a p a n n o n e h a t rova to og 
g i o r r ib i l e m o r t e u n m u r a t u r e , 
m e n t r e un a l t ro g iovane ope
r a i o versa in condiz ioni d i spe
r a t e a l l 'ospedale . 11 «ravù-simo 

l o r o c a s e . 
C e r c h i a m o il d i r e t t o r e d e i 

l a v o r i . S t r a s c i c a n d o i p i e d i 
n e l f a n g o , eg l i s i fa a v a n t i 

i nc iden te è a v v e n u t o ne l C a i> D e r r i s p o n d e r e a l l e n o s t r e 
t i e rc edi le d i v ia Dot t i 14 ! d o m a n d e . S i c h i a m a L r n e s t o 

Nel pomer igg io . -.1 m u r a t o r e G r i p p o , e u n i n g e g n e r e r o -
F e r n a n d o F a o b r i , a i 44 s u i n i , ! m a n o - c a b i t a a R o m a in v ia 
a v e v a r i p r e s o a l a v o r a r e su T a l a m o n e 1 d o v e h a a n c o r a 

il s u o d o m i c i l i o l o c a l e . 
n p r a s o 

u n a impa lca tu r a a q u a t t r o me
t r i d a l suolo, i n s i eme a l ma
n o v a l e T n i a n o Sabb i , d i 16 

C o n i n c r e d i b i l e f l e m m a ci 
s p i e g a c h e t u t t o è finito. 

ann i , q u a n d o improvv i samen te , c h e i s e t t e l a v o r a t o r i s o n o 
l ' impa l ca tu r a sul la qva lc si m o r t i , f o r s e s c h i a c c i a t i d a l l a 
t r o v a v a n o ì d u e cedeva d i e s p l o s i o n e c o n t r o l e p a r e t i 

u n a d e l l e t r e f r a n e o avve
l e n a t i d a l l ' o s s i d o d i c a r b o 
n io . d i l u n g a n d o s i in p a r t i c o 
l a r i t e cn i c i d i q u e l l e e ne . 

l e 

sch ian to . I l F a b b r i oci il S i b b i d e l l a g a l l e r i a o s e p o l t i d a 
v e n i v a n o t r avo l t i d a l l e t ravi 
e d o p o un pauroso \olo p ionv 
bavr.no e san imi a t e r r a . 

S u o i t o i c o m p T m i o i l avo ro 
a c c o r r e v a n o a porRcre j p r i m i l a p a r e r e s u o . s o n o s t a t e 
«•occor.-i al le v i t t ime , p r . ìvcmrn- l cn'i=e de l l a «c iasu ' -a . 
t e fer i te , t i f a r t i , il F a b b r i ces-l L a d i t t a V i a n i n i . c o s t r u i -
rava d i v ive re d u r a n t e il t r a - ' « c e p e r c o n t o d e l l ' E n t e « i n 
farto a l l ' e s p e i a l e . m r r . ' - e - . l ' i inno di e l e t t r i c i t à , a r i o n d a 
S a b b i , r.covcr.ttr» cor-, p r o p o s i p u b b l i c a d e l l a R e c i o n e . u n a 
r.-cerv;>*-». h a r.r--r*a*-» Za « - - ' p r o f o n d a c a l ' e r i a d e s t i n a t a 
spct*a f r a t tu ra <vr\icr>V. ' n d o s p i t a r e l e c c n r ì o t t e c h e 

c o n v o g l i e r a n n o n e l b a c i n o 
i d r o e l e t t r i c o d e l l ' A n c i p a , c a 
p a c e d i c i r c a 30 m i l i o n i d i 
m e t r i c u b i , le a c q u e d i c i n 
q u e t o r r e n t i m o n t a n i . 

F i n da i p r i m i t e m p i gl i 
s c a v i r i v e l a r o n o la p r e s e n 
za d i n o t e v o l i t r a c c e m e t a 
n i f e r e n e l l e v i s c e r e d e l l a 
moi i i i i r ,na , s i c ché , a v a n z a n 
d o noi l a v o r i d i p e r f o r a z i o 
n e , fu n e c e s s o r i o p r e d i s p o r 
r e u n i m p i a n t o d i a e r a z i o n e 

C o n u n a m a t i t a , l ' i n g e g n e r 
G r i p p o d i s e g n a su l n o s t r o 
t a c c u i n o il t r a c c i a t o d e l l a 
g a l l e r i a . Q u e s t a h a la f o r m a 
di u n « Y » m o l t o s v a s a t o , d i 
c u i il t r a t t o i n f e r i o r e r a p p r e 
s e n t a la c o s i d e t t a « f i n e s t r a », 
c ioè il b a s s o e a n g u s t o c u n i 
co lo d i a c c e s s o — l u n g o c i r c a 
m e z z o c h i l o m e t r o — m e n t r e i 
dm* t r a t t i s u p e r i o r i s t a n n o a 
I n d i c a r e I d u e t r o n c o n i de l 
ia g a l l e r i a v e r a e p r o p r i a , 
a s s a i p i ù v a s t a , c o n la v o l t a 
d i c a l c e s t r u z z o . I n q u e s t i u l 
t i m i g i o r n i il b r a c c i o d ì n o r d 
es t , il c o s i d e t t o e t r o n c o n 
m o n t e », a v e v a s u p e r a t o la 
l u n g h e z z a d i d u e m i l a m e t r i 
p e r cu i si e r a a v v e r t i t a l ' u r 
g e n t e n e c e s s i t à d i u n p r o l u n 
g a m e n t o d e g l i i m p i a n t i d i 
a e r a z i o n e . 

A c iò — c o n t i n u a a n a r r a 
r e l ' i ng . G r i p p o — s t a v a n o 
a p p u n t o p r o v v e d e n d o t r e u o 
m i n i d e l l a s q u a d r a s o t t o 

la d i r e z i o n e d e l l ' a s s i s t e n t e , 
m e n t r e g l i a l t r i t r e , a c i r c a 
700 m e t r i d a l p u n t o d i i n 
c r o c i o d e i t r e b r a c c i , e r a n o 
i n t e n t i a r i p a r a r e a l c u n e f a l 
le in u n o de l t u b i d i a s p i r a 
z i o n e d e l m e t a n o . L a s c i a g u 
r a — a f f e r m a il d i r e t t o r e d e i 
l a v o r i — si è v e r i f i c a t a p o 
c h i m i n u t i d o p o le c i n q u e 
p o m e r i d i a n e . 

U n fur ioso t e m p o r a l e i m 
p e r v e r s a v a in q u e l m o m e n t o 
s u t u t t a la z o n a . D ' u n t r a t t o 
si è u d i t o u n f o r t e s c h i a n t o , 
c o m e p r o d o t t o d a l l o s c a r i c a r 
si d i u n f u l m i n e . L ' i n g e g n e 
r e p r e s u m e c h e il f u l m i n e 
o b b i a c o l p i t o l ' i m b o c c a t u r a 
d e l t u b o d i s c a r i c o d e l g a s 
c h e si e l e v a c o m e u n a c i m i 
n i e r a a l c e n t r o de l c a n t i e r e . 
II m e t a n o , i n c e n d i a t o d a l l a 
s co r i co , a v r e b b e q u i n d i a g i t o 
c o m e u n a m i c c i a . L a l i n g u a 
d i fuoco p e r c o r r e n d o a r i t r o 
so e a g r a n d e v e l o c i t à , l ' i n 
t e r n o d i u n a d e l l e t u b a z i o 
ni , a v r e b b e p r o v o c a t o t r e 
s c o p p i e t r e e ro l l i , a OSO m e 
t r i , a 700 m e t r i e a 800 m e 
t r i c i r c a d a l c u n i c o l o d i a c 
ces so . 

R i c h i a m a t o d a i b o a t i , l ' i n 
g e g n e r e usc i d a l l ' u f f i c i o d o 
v e s t a v a s b r i g o n d o a l c u n e 
f a c c e n d e a m m i n i s t r a t i v e , v i 
d e g l i o p e r a i d e l l a s q u a d r a 
c h e l a v o r a v a n o n e l b r a c c i o 
a v a l l e e n e l c u n i c o l o u s c i r e 
d i c o r s a a l l ' a p e r t o , li u d ì g r i 
d a r e , f ece r a p i d a m e n t e l ' a p 
pe l l o . N o m i m c o v a n o s e t t e . 

U n p e r i t o e u n a s s i s t e n t e , 
il v e n e t o R e n z o B e n v e g n ù e 
l ' e m i l i a n o A t t i l i o N e r i , s i m u 
n i r o n o d i a u t o r e s p i r a t o r e e 
p e n e t r a r o n o c o r a g g i o s a m e n 
t e p e l l a g a l l o r i a ; m a r i u s c i 
r o n o a m a r c i a r e p e r n o n p i ù 
di DO m e t r i . Q u a n t o b a s t ò 
p e r r e n d e r s i c o n t o c h e 1 c r o l 
li n o n e r a n o g r a v i . Ma l 'u r ia , 
i n t o s s i c a t a d a l l ' o s s i d o d i c a r 
b o n i o , n o n e r a r e s p i r a b i l e e 
a b e n p o c o p o t e v a n o s e r v i r e 
gl i a u t o r e s p i r a t o r i in d o t a 
z i o n e a l c a n t i e r e , la c u i a u 
t o n o m i a n o n o l t r e n a s s a i 30 
m i n u t i . U n s e c o n d o t e n t a t i 
vo . e s e g u i t o d a l l o s t e s s o ing . 
G r i p p o e d a d u e o p e r a i m u 
n i t i d i s e m p l i c i m a s c h e r e 
n o n d i e d e m i g l i o r e r i s u l t a t o . 
D e i s e t t e s c o m p a r s i n o n fu 
t r o v a t a t r a c c i a . 

Q u a n d o , a n o t t e f o n d a , i 
v ig i l i d e l fuoco g i u n s e r o d a 
C a t a n i a , c h i a m a t i d a u n a t e 
l e f o n a t a d e l l ' i n g . I u v a r o d e l 
l ' E S E , r e c a t o s i i n a u t o f ino 
a B r o n t e ( i l c a n t i e r e è s f o r 
n i t o d i t e l e f o n o e il c e n t r a 
l i n o d i S . T e o d o r o e r a c h i u 
s o ) la t r a g e d i a s i e r a g i à 
c o n c l u s a . U n a n u o v a s p e d i 
z i o n e fu n o n d i m e n o o r g a n i z 
z a t a , m a il s o l o r i s u l t a t o 
fu l ' i n t o s s i c a z i o n e d i u n 
d e i p o m p i e r i , f o r t u n a t a m e n 
t e n o n g r a v e . 

G l i o p e r a i c h e a b b i a m o i n 
t e r r o g a t o h a n n o a v u t o p a 
r o l e d i r a n c o r e , m a — f o r s e 
p e r c h è a n c o r a d i s o r i e n t a t i o 
p e r c h è c o l p i t i d a u n s e v e r o 
a m m o n i m e n t o — n o n h a n n o 
a n c o r a s a p u t o i n d i c a r c i u n a 

s t r a d a c h e ci p e r m e t t e s s e d i 
s c o p r i r ò «le c a u s e p i ù n a s c o 
s t e , m e n o a p p a r i s c e n t i , m a 
c e r t o p i ù s o s t a n z i a l i d e l l a 
s c i a g u r a . 

M a , f o r s e la c h i a v e p e r d i s 
s i p a r e il m i s t e r o c h e a n c o r a 
a v v o l g e q u e s t a t r a g e d i a ci è 
s t a t a o f f e r t a d a l l o s t e s s o i ng . 
G r i p p o p o c h i m i n u t i p r i m a 
c h e l ' e s i g e n z a d i t r a s m e t t e r e 
la n o s t r a c o r r i s p o n d e n z a ci 
r i c h i a m a s s e s u l l a s t r a d a de l 
r i t o r n o . G l i o b b i a m o c h i e s t o 
so u n s i s t e m a di pozzi c o m u 
n i c a n t i c o n l ' e s t e r n o a v r e b b e 
c o n s e n t i t o u n a p i ù a g e v o l e 
a s p i r a z i o n e d e l m e t a n o d a l l a 
g a l l e r i a . 

A l l a r g a n d o le b r a c c i a in 
u n g e s t o d i r a s s e g n a z i o n e , lo 
i n g e g n e r e h a r i s p o s t o t e s t u a l 
m e n t e c o s i : « C/ i i iu iq t te , se 
Botessc, si vestirebbe d'oro. 

' « sistema del genere sareb
be s t a t o t r o p p o cos toso ». 

C r e d i a m o c h e a n a l o g o d i 
s c o r s o p o s s a fars i p e r l ' insuf
f i c i enza e la t r o p p o s c a r s a 
a u t o n o m i a deg l i a p p a r e c c h i 
d i a u t o r e s p i r a z i o n e e p e r la 
a s s e n z a d i u n c o l l e g a m e n t o 
t e l e f o n i c o f r a il c a n t i e r e e lo 
c i t t à d i M e s s i n a e d i C a t a n i a , 
c a u s o n o n u l t i m e , a n o s t r o 
m o d e s t o a v v i s o , d e l l ' e s i t o c o 

si i r r e p a r a b i l e e d j s a b t r o i o 
de l l u s c i u g u r u . 

S e n z a v o l e r a n t i c i p a r e lo 
c o n c l u s i o n i a c u i g i u n g e r à la 
i n c h i e s t a g i u d i z i a r i o , c r e d i a 
m o di p o t e r d i r e cl ic a n c o r a 
u n a v o l t a i fa t t i ci d i m o s t r a 
n o con il l o r o l i n g u a g g i o b r u 
t a l e , c h e la v i t u d e l l ' o p e r a i o 
d i p e n d e , in q u e s t a p a r t e de l 
m o n d o , d a l l a f e r r e a l egge d e i 
m a s s i m o p r o f i t t o . ' 

N e l p o m e r i g g i o d i ogg i si 
s o n o r e c a t i a l c a n t i e r e u n c h e 
il s e g r e t a r i o d e l l a Q.d .L. d i 
C a t a n i a , c o m p a g n o G i u s e p p e 
G u g l i e l m i n o , e il c o m p a g n o 
Colos i , d e p u t a l o al P a r l a 
m e n t o r e g i o n a l e , p e r s v o l g e 
r e u n a i n c h i e s t a . 

A K M I N I » SA VIOLI 

I/on. Vz/Ào Villani 
ì' tuorlo ieri a Roma 

E' m o t t o a Itoma l 'on. K/.to 
Villani, depu ta to MiciaMeinocia-
tlco al l 'Assemblea cos t i tuente 
ed ex d i l e t t o l i ' de l quot id iano 
del I 'SOl I/ t Chini i ; in. Alla fa
miglia del l ' e i t in to le condo
glianze dcll'L/iu(<ì. 

INDETTA DAL 12 AL 19 DAL COMITATO PROVINCIALE 

A Roma la "Settimana„ 
della famiglia per la pace 

600 mila firme sull'appello di Vienna raccolte in Italia negli ultimi sette 
giorni - Trenta province hanno raggiunto o superato il 50% dell'obiettivo 

R a c c o g l i e n d o l a p r o p o s t a 
l a n c i a t a d u r a n t e la m a n i f e s t a 
z ione d i d o m e n i c a scorsa a l 
l ' A d r i a n o , p e r il X A n n i v e r 
s a r i o de l la fine de l l a g u e r i a , 
11 C o m i t a t o 1 o rnano d e l l a p a c e 
i nv i t a t u t t i i p a r t i g i a n i de l l a 
p a c e de l l a n o s t r a c i t t à u d e 
d i c a r e i g io rn i d a l 12 al 10 
ma;:*;io a l la » S e t t i m a n a d e l 
la f amig l i a p e r la p a c e >.. 

I n q u e s t i ^ t t t e g i o r n i la 
c a m p a g n a c o n t i o la p r e p a r a 
z ione de l l a g u e r r a a t o m i c a 
d o v r à t i ova i e n u o v o i m p u l s o 
e v u ' o t e e >i p r c u n u o v e i a n u o 
inco l t i l i , l u m i n a i d! caseg
g ia to in tu t t i i q u a i t i c t i pe i 
o t t e n e t e f i rme s u l l ' a p p e l l o dì 
V i e n n a di i n t e i e famig l ie , 
cspi-cssione de l l a s e m p r e p iù 
I m p e g n a t i v a e conc ien te l o t 
ta del popo lo r o m a n o p e r l'i 
pace . 

!| 12 e il 15 m a g g i o p a r t e -
c i p e i a n n o a r i u n i o n i d i c a 
peggia to in va r i q u a r t i c i i , 
e s p o n e n t i de l m o v i m e n t o d e l 
la p a c e . 

11 c o m i t a t o p i o v i n n ' a l e d e l 
la p a c e infoi m a i n o l i l e che 
al lo M-opo di i c n d e i e p a i v ive 
e i n t e r e s s a n t i le r i u n i o n i di 
capeggia to , sono a d i s p o s i n o 
n e dei v a i i c o m i t a t i de l l a p a 
ce f i l nvne c o n t r o la p r e p a r a 
z ione de l l a g u e r r a a t o m i c a . 
L e f i lmine si pos sono r i t i r a r e 

d i r e t t a m e n t e p i esso il c o 
m i t a t o r o m a n o . 

« • * 
Il C o m i t a t o n a z i o n a l e d e l l a 

P a c e h a c o m u n i c a t o i e r i la 
g r a d u a t o r i a d e l l e p r i m e t r e n 
t a P r o v i n c i e c h e h a n n o s u p e 
r a t o o r a g g i u n t o , i l 0 m a g g i o 
u.s.; il 50 p e r c e n t o d e l l ' o b i e t 
t i vo f i s sa to p e r la r a c c o l t a 
de l l e a d e s i o n i a l l ' A p p e l l o d i 
V i e n n a : 

R a v e n n a , con 145.000 firme 
r a c c o l t e (82,8%); 

R e g g i o E. 230.230 (80%); 
For l ì , 152 320 (70,1*!*): 
Agi i g e a t o . 110.000 (73,3J o); 
Siena . UH) 215 (72,X<\); 
Rologno , 301.206 (71.1Uf0): 
F o n a r a , 227.'jr>4 (tlH.a°'o); 
T i i c s t e , OS.Ili (OS,1*1»); 
M o d e n a , 2-11.300 (01,8"!»); 
l ' i i e n / e . 402.000 (01,8'!o); 
S a v o n a . HOMO «il,»!*); 
L i v o r n o . 11.5.000 (5».8°/«); 
P e s a l o , 141.000 (33,7<".); 
( ' .enova. ?<H).(lQ0 (WU); 
Kimini , •i,i.W> (Srt.Mù); 
Vi te rbo , 54.800 (54,8Vv); 
P i a c e n z a . 7.7.205 (51,2*!»); 
Foggia , lfi0.-l.71 (53.4V*); 
T e r n i , (IH.503 (50.7",»); 
A v i v / a n o . 23 000 (50* U); 
Li escia , 100.000 f.iO*/.»; 
Menevento . 70.000 (5X,3»!i); 
P a n n a . 130.000 (50,5°/,); 
Lecco. 33.000 (5.W.); 
M a n t o v a . 13ILU54 (34,4*/o); 
Hagusa , «5.000 (34,l"lo); 

Civitavecchia tributa solenni accoglienze 
ai 108 alfieri degli eroici portnali genovesi 

// dramma delle biadette - / doni dei conladini del Grossetano e dell' Enfi» riforma - / portuali 
saranno ospitati oggi dai lavoratori di Civitave edita e domani faranno il loro ingresso a Roma 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C I V I T A V E C C H I A , 10. — 
L u a a o lu mayt i i / i co s t r a d a 
aperta sul mare dopo Bor
go Aurelia, Vnltimo tratto 
della tappa o d i e r n a de i por
tuali genovesi e stato com
piuto in una « t m o s / e r a t r i o n 
fa l e . Ciul twt 'cccl i ia hu accolto 
i 108 lavoratori del Ramo 
i n d u s t r i a t e de l p o r t o d i G e 
n o v a d i r e t t i a Roma, con 
una n i an i j e s t a : i<me che ha 
avuto nel centro c i t t a d i n o 
m o m e n t i d i v e r a a p o t e o s i 
Fo l l a , folla, fino dalla peri
feria, folla che Ingrossa ma
no a m a n o clic si v a a v a n t i , 
che gremisce ogni via, la 

p i a z z a che d i v e n t a s t r a b o c 
c h e v o l e d i n a n z i a l l a C.d .L. 

La c r o n a c a de l l a t a p p a 
o d i e r n a , la q u i n t a del viag
gio del p o r t u a l i verso Roma, 
e i n q u e s t e ore che stiamo 
v i v e n d o qu i a C i v i t a v e c c h i a : 
ore che c a n c e l l a n o In pesan
tezza della giornata. Da Gros
seto, stamane, la p a r t e n r a 
è stata ritardata perché le 
biciclette che hanno già 
compiuto q u a s i 500 km. han
no in b u o n a parte ceduto. 

Sono b i c i c l e t t e vecch i e , l o -

Tragica morte del compagno BjsJeizo 
due volte campione europeo di boxe 

Disputò qunsi mille» incontri e fu per IXMI q u a i h o volte cam
pione d* lini iti — V' r imasto ucciso in un incidente s t radale 

I! sicario Palla re # e 
propagandista del MSI 

Scarcera to due anni Fa tornò a Randazzo 
O r a viene portato nelle assemblee a obiet
t iva esaltazione del suo «resto cr iminale 

T U SÌ r.rro**" ,i." "-,» ; •••ce 
"o f i T - 1 : ^ ' ' e : r . i . c u n -

Pca~c?T'»* -> e rea r _: •• ar.n f? 
P.-illa-.;.' : ~ c ^ r :.ir-..i ! R a -
r.-.rro. :', r"»1"»-'' r a*::"". n-oo-r 

> C i : p " -:-

- - i C . v . . - -

' C.t o 

C A T A N I A . 10 — Ar.;or. J j che cz\: afTerrv — d '. r.-. 
PaUér . ìe . ;I c r i m i ^ i l c fa ;c.r:- . i ?:o; anzi , l i cor.= do ro <\ 
c h e il 14 lugl io 1943 t r r . tò o l i t i l i p l . ' n •»?>«:» I . J . r . ì \ I : J . Se 
as*a?£inar^ sì cor r .^ag-o To-
frhatt . . è o^ci u n o d o p ù ac
cesi prc^a^ar .d ' . r t i d e l 3i!o\i-
roer.to * c : a > n r l l a prov.r .c a 
d i Cata- . ia a n c h e se. p e r evi
d e n t i ir.otivi. la «uà r i n v i t i r.-
roa-.e c i rcoscr i t ta ne l eh U ~ > ' T .--» 
d e l l e K^icc.i fasciste. j ? c l .i • 

D u r a n t e C T*riodo p r c ^ a : a - J ^ c c r -
torio del la c a m p a l a eie*.torà- ^*"* c -
l e . P a t t a n t e f-j p o r t a t o d a u.i 
p a e s e a l l ' a l t ro da i ge ra rch i ni s-
«ini con-.e un l ugub re a m b u l o 
d i impun i t à . 

S e m b r a che i ruoi -.r-torve-ti 
c e l l e a^son-.blee fa ;ds t< \ fa^e:*-
v.o p e r n o ru l la p . ù s lacc ia la 
e.*?al*.azion* d^l .<uo d e l i t t o : 
• Xaa. sono p e n t i t o ,— si d i c e 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I L A N O . 1U. — I n u n t r a 
gico m e t t e n t e --tr . idaie, h a ia-
ovi.iUi G.4;-;I la v i t a i l Cvunpu-
H:n> B i u n o B i s t e r z o . e x c a m 
pii n e e u r o p e o eli b o x e . 

\ I T 5 » P le Iti, n u n t ' c p : \ Jce-
d c \ a a bona» di i m a m o t o l e g 
ge ra >ul»a s t a t a l i , d e l S e m -
p a n e , a d u n a \ t u t i n a d i chi -
a>..ietti d a M i l a t m . Iìt.-.tei"zo 
i t : i , . . \ . i IÌI M i p e i a i e u n R~os-
: o ...i.i .Mr.\i. ir... v e n i v a i n . e -

iit>. d a u n a m a c c h i n a c h e 
: i . w u . t v . i jn .-cupo contrar iv i . 

I l c o m p a g n o B r u n o B i s t e r -
zo e r a n a t o 41 a n n i fa a B u -
<o A:.-i.'.m fu campi» n e d ' E u 
r o p a d^.'.:l c a t e g o r i a de i Ic^-
£c r i , a d u e r i p r e - e : d a l 31 
t r i n c i o 15*41 al 2tì n o v e m b r e 
dei1.!» .'*.e.-*.t a n n o , . -ucceden-
(i.i . iH'aii~ìri.ico B L h o . e d a l 
.',1 d i c e m b r e siicce.---.vo, a l H 
:>-.;." : ;o 1HJ2. s u c c i d e n d o ad 
A .-e.ì.: o V,K t ' .i c h e d r o p a 
chi m e i nlie lo r i t o b e . 

Il 1. f e b b r a i o 1948. fui rinjt 
n i B u s t o A n i / i o , B i - t e r z o Cen-
mt ' ^ i ' i il tifo;-» i t a l i a n o de i 

• l e g g e r i , b a t t e n d o a i p u n t i 
iCl'.i;-c:->;V F u - a r o c h e . n o ! c»r-
i'.-» riol'.o «te.*-», a n n o gli to!*e 
• -., r ,-,-.»,-, r toM' incontro d i ri-
'vi-ictt-- . 

D . i t e n t e :.i ?-v..\ c i r r . e r a Bi -
-*e~".i h a ^ o - t m u t n q u a - t u n 
-"vrlt-r-") c.i i n rnn*r ì . r . t -een-
.!ii a i m i t u . - t a r o p " " t r " o 
cv.n'.'.r.' velt--» ".! t i ' e ' .o e- cirr*-
r ' i ::••» ."'l'r.*. i. A r^ari.ter.J» lo 
f p . : t . , : : . \ . i r\y. "49. m - e n t : -
V» r; i •.;•! .r.f -• : ; i - . : * ; . ! 
•>*.->~o o~cor.-'^-li 

I T- , - , i i -(- -, • 
r•„'.- " : «. . 
: . " v> . -t \ o 

i * a r' , ,!7f-' 
d.-r,'- s:r.- : . ' 
i e - r a 

fice d i 500 e t t a r i d i t e r r eno a 20, a 2ó miglia circa a l e v a n o 
cu l tu ra in tens iva , in pa r t i co l a re 
vignet i e acruniit t i . Pnr t ieolnr-
n .ente colpi te .-orto <;tntc le 
contrar i? Cawla reUa . Rnminoro , 
Albanazzo. Coxtnbnha e Valle-
pozzo dove si è a b b a t t u t a u n a 
violenta g rand ina t a che «n è 
accumula ta p e r una altezza d i 
25 cen t ime t r i . I d a n n i « i n o d i 
va>tc proporz ioni , m a non è 
ftato p v ^ i b i l o \ a lu t a r l i ogsi 
ste.vo O H esattezza. 

Il nubifragio h a p rovoca to 
a n c h e numeros i inc ident i s t ra -
t'.ili. ma -HTia jjravi d a n n i alle 
pe r sone . 

Scomparso in mare 
un marinaio di Molfetta 

MOLFETTA, 10 — Il moto 
p o c a -• Beo 'co .. è r i en t r a to con 
un u o m o d i equipaggio in me
ri i dono u m . -vt t rnana di p i 'v . i 
al l i r c o II capobarca h i d i 
ch ia ra to c h e ier. --era, verv> le 

dell'Lsol.i d i Pelago^.», il i r a r i t 
t imo Cìiiieomo De Genna ro , d i 
57 ann i , è s ta to t rasc ina to in 
m a r e <Li un cavo a 5osteeno 
di mia rete, che «ili si e ra at tor
cigl ia to .-*! u n p iede L e ricer
che . p r o a ' a m e n t e compiu t e nel
lo specchio d ' acqua , sono r im i-
s te infruttuose. 

Segano le sbarre alla finestra 
e rubano 2 milicni alla bgnee 

TORINO. 10 — Dopo . i \or 
segato le s b a r r e d i una picco
la fiiiestr.i al p i ano te r r a , che -: 
a p r e su nha via secondar ia 
ignoti l..dri" si 50:10 in t roao t t . 
ques t a not te nella filiale del la 
Cassa di R i spa rmio l i Giavc-
no «piccoli' C o m u n e a u n i q u a 
cant ina di ch i lomet r i da To 
rino» Con la fiamma o-sidri 
ca i malfa t tor i h a n n o pei pr:» 
ticato cine c ros t i fori in ;:a-
m r e t e A*]'.i cT"*r.forto ed r<-."i 
tto aspor ta to ctrr.i d r e m : l : o - -

o o r c e i lavoratori /n inno 
/atti» e fanno fatua ad h i -
J o r c « r k \ O g n i pedlvellu che 
si r o m p e , ofpii pezzo che si 
r e n d e i n s c r i ' i ò d c . è ut essi 
che si r i p e r c u o t e c o m e tu ia 
ferita; ù un uomo clic deva 
stringere i d e n t i , che deve 
fare d o p p i a /n i i cn p e r r i u 
s c i r e » r i m a n e r e nei gruppo 
d e i fortunali. L'alti a ser.i u 
Grosseto le biciclette fuori 
uso erano numerosiss imi . ' . La 
tappa di ie r i / o r - n t a m c i i f p <s 

stata ialta con tutti i mezzi 
clic s i e r iusc i t i a t r o t t a r e . 
Ma ciò non ha tolto mi l ' u 
alla r o n f i ' t u a manifestazione 
di solidarietà e s p r e s s i s i Itui-
go la via. 

A Orbetci l f ) it s t u d e r ò c o m -

i/ono a l c u n e hieir l e t t e r i p a r a 
te e si p u ò partire. 

A Borgo Aurelta incontro 
con i I n r o r n t o r t che per un 
mese si sono baffut i c o n t r o 
la Miiohi(i(n:io;ie de l la i ' r o -
doffi c h i m i c i n a z i o n a l i . B o r -
go Aurelio è oggi un centro 
di d i s o c c u p a t i : m a lo s p i r i t o 
d t i suo l a b i t a n t i è a l l o e gc-
i i cnu i i . Lo c . tper ta ieafa i io i 
portuali genovesi. A Borgo 
C a r d i a incontro ad essi so
no andati ii r fces inr faco di 
C i i ' i f a r c r c h i a , Arc i / i r e t e , e l 
s c q r t ' t a r i de l le sez ioni de l n o 
s t r o P a r t i t o e del PS1. A 
Montaltu ci sono i contadini 
c/i e a p p l a u d o n o 1 j iorfaafi cci 
ulfri roi tfm. ' i r i i ì i r o ' i t r f a m o a 
6'caolia: SOTIO i c o n t a d i n i d e l -

I.a c a r o v a n a c ic l i« t ira de i p ò r t t n l i j;r:-.ovr>-J a c l n n i a t a d a l l a 
p o p o l a i i o n r a l s u o i n * r r s s o a t ' i v i t a v r e c h i a 

paqno Celina e il s e o r e f a r i o 
de i i a locale C.d.L. Sr.velli ri
se: oro un gnippo :'.. portuali 
che è r i u s c i t o « rcpfNUJipcr'-
q u c l i a local i fà . Si pni.-.ra nel 
rr.rco di Orbetclln ire.tcrna-

hraceio. colleglli dei Rumo 
industriale ». 

Tra yh applausi viene tra
smesso q u i n d i a i p o r t u a l i ge
novesi il saluto e l'augurio 
del prof. Gelasio Adamoli, 
segretario del Movimento na
zionale dei partigiani della 
p a c e . 

Di Stefano prende subito 
dopo la parola per illustrare 
t motivi che stanno alla base 
della lotta de i portuali ge
novesi, m o t i u i c h e traggono 
la loro origine dalla situa
zione di crescente d t s a o i o e 
di crisi economica derivanti 
dalla antinazionale politica 
governativa. Il grande padro
nato tenia di riversare le 
conseguenze di q u e s t a . s i tua 
z ione s u i lavoratori e in par~ 
iicolare, 1 grandi armatori e 
i grandi industriati dei porti, 
sulla manodopera che itegli 
e m p o r i m a r i t t i m i e s p l i c a la 
sua attività. 

Il convegno di Ancona del
la FILI* sin dall'anno scorso 
aveva denunciato questa si
tuazione. La lotta, ha detto 
di Stefano, è oggi fondamen
tale p e r c h è .'iiano s a l u c . c o n 
le libertà democratiche, le 
stesse condizioni della vita 
e c o n o m i c a d e l l ' i n f e r o P a e s e . 

D o m a i n i portuali genovesi 
sosteranno tutto il giorno a 
Civitavecchia per mettere le 
biciclette in condizioni di su
perare gli u l t i m i 70 c h i l o m e t r i 
c h e li dividono da Rotila. 

(ì. P A R O D I 

r ' c i ì f e nssicr/te ai lavoratori, cria rìrl ro<-'ro «.ejrri-lc che 
la segue ;li Cer.orn. Alle 
prive case c i C i r ì f a r c r c h ' a 

l'Ente Maremma c ' ie cifroro 
'in riv.jrcr'-o I'>ì < ' V i !.i cf>-
lo-v"n d i r e ; i c a C:'".tii ccchia. 
D c c m s i.:t Ini p r e t o r i a bor
do di m o t o c i c l e t t e l'attendono. . , 
La precediamo col c a m i o n - l l c r - ' \ \ *•? " c c o - t i per sos tcnr -

— • , _ . . . . . . porju.,1! 

La manifestazione a Roma 
per j portuali di Genova 

La C a m e r a «lei L a v o r o di 
R o m a ha i n d e t t o u n a m a ni t e 
s t . n i n n e d i s o l i d a r i e t à c o n i 
p o r t u a l i fc^noveii. o sp i t i « fe l l i 
n o s t r a c i t t a . D u r a n t e l a m a a i -
i c s l a z i o i i c c h e s i s v o l g e r à i lo -
m a n i a l l e o r e IH n e l s a l o n e 
d e l l a C a m e r a de l L a v o r o , d e 
l e g a z i o n i di l a v o r a t o r i e a t t i 
r a t i f i n i t a c i ! di t u t t e le a l i e n 
te r n n j ' i e s i ^-trinceranno a t 
torno ai m i r r a s i nie.saft«:cri 
d e l l a l o t t a (ìi t ; c n o \ . i . e s p r i 
m e n d o .i«! e s s i l j s o l i d a r i e t à 
d e l l e f a b b r i c h e , d e i c a n t i e r i e 
d r - l i u r t i l i d i Itoin.i e d e l l a 
p r o v i n c i a . 

L a s e g r e t e r i a d e l l a C a m e r a 
. lei L a v o r o h.i r ' -anovalo 1 i n 
v i t o ? ! l a v o r a t o r i r o m a n i «11 
ren«r fn .»re a l l e d c l m a - a r m i i 

di y . i che parlano delle loro 
battaalie e delle aspirazio
ni. S: n a n e n i Orhrte!. ' ;» e fi 
m«7on;npono a Tarquinia nU\u0V]ir\ 
n'Ari porrceli eh* hanno cu- ì-nrI'ia-

> f - : mezzi « 1 •> e r p -of t r ta fo di a 
;»orj«-ir.<i n»'oriJi. La colonna s i 
••icoti.poi'c. i:.-! Cìr?s*cto f.i'.in-

fiamn ferina'.: da don r e e de 
<• O ..-"-."'•.» c r r i ' x n i 1 

p o e h i chi lT7nrtr i d 

r a l e r m o , 153.226 (51%); 
P o t e n z a . 40.720 (SO*/»); 
Verce l l i . 40.000 (50»/t); 
I m p e r i a , 25.000 (50*/»). 
L a s e t t i m a n a s c o r s a , l ' a u 

m e n t o d e l l e a d e s i o n i r a c c o l 
t e .— s u s c a l a n a z i o n a l e — è 
s t a t o d i 000 m i l a , e a d esso 
h a n n o p a r t i c o l a r m e n t e c o n 
c o r s o le P r o v i n c i e d i B e n e 
v e n t o , C u l t a n i s s e t t n , A v e l l i 
no , A r e z z o , I m p e r i a , P e s a r o , 
B o l o g n a e A n c o n a d o v e i r i 
s u l t a t i r a j j i ' i u n t i s o n o s t a t i 
p a r t i c o l a r m e n t e l u s i n g h i e r i . 

Messaggio dell'U.D.I. 
al Presidente Gronchi 

L ' U n i o n e d o n n e i t a l i a n e h a 
i n v i a t o a l P r e s i d e n t e G r o n 
ch i il s e g u e n t e m e s s a g g i o : 

« S i g n o r P r e s i d e n t e , il C o 
m i t a t o d i r e t t i v o n a z i o n a l e 
d e l l ' U n i o n e d o n n e i t a l i a n e , 
m e n t r e L e e s p r i m e 11 p r o p r i o 
c o m p i a c i m e n t o p e r fa Sun, 
e l e z i o n e ali t i p i ù a l t a c a r i c a 
d e l l o S t a t o , conf ida c h e n e l l a 
S u n p e r s o n a la C o s t i t u z t o n o 
d e l l a R e p u b b l i c a t r o v i il c u 
s t o d e e il p r o p u l s o r e c h e i l 
p o p o l o i t a l i a n o a t t e n d e . 

« I m i l i o n i d i d o n n e a d e 
r e n t i a q u e s t a U n i o n e h a n n o 
a c c o l t o c o m e l i e to a u s p i c i o 
di c i v i l e c o n c o r d i a t r a g l i 
i t a l i a n i e d i s e r e n o a v v e n i r e 
p e r il n o s t r o P a e s e la S u a 
a u t o r e v o l e p a r o l a d i d i s t e n 
s i o n e e d i p a c e e f o r m u l a n o 
i m i g l i o r i a u g u r i p e r c h è l a 
S u a o p e r a v a l g a a d a s s i c u 
r a r e la r e a l i z z a z i o n e d i q u e 
s t i n o b i l i i d e a l i . 

« F . t o : l a p r e s i d e n t e M a r t a 
M a d d a l e n a R o s s i ; la s e g r e t a 
r i a g e n e r a l e R o s e t t a L o n g o ». 

Il prefetto Moccia 
segretario alla Presidenza 

della Repubblica 
S e m b r a o r m a i a s s o d a t o c h e 

l ' a t t u a l e s e g r e t a r i o g e n e r a l e 
a l l a p r e s i d e n z a d e l l a R e p u b 
b l i ca d o t i . P j c e l l a s a r à s o 
s t i t u i t o n e l l ' i n c a r i c o . A s u c 
c e d e r g l i s i fa il n o m e d e l 
p r e f e t t o d i B o l o g n a d o t t o r 
O s c a r M o c c i a . 

Il consigliere militare 
del Capo dello Stato 

Il firn, di Corpo d ' a rmata 
Alber to Roda, è s ta to n o m i -
rado consigl iere mi l i t a re del 
Pres iden te del la Repubbl ica . 

Composta la vertenza 
Fantin-Desio 

B O L O G N A , 10. — M a r i n 
F a n t i n , l ' o p e r a t o r e b o l o g n e 
se c h e h a g i r a t o il d o c u m e n 
t a r i o c i n e m a t o g r a f i c o su l l a 
c o n q u i s t a d e l « K 2 »» h a r i t i 
r a t o s t a m a n i ne l l ' u f f i c io de l 
P r e t o r e la q u e r e l a p » r dif
f a m a z i o n e p r e s e n t a t a n e l l o 
o t t o b r e scor.-o n e i c o n f r o n t i 
d e l c a p o d e l l a s p e d i z i o n e 
prof. A r d i t o D e s i o . 

C o m e si r i c o r d e r à , l i v e r 
t e n z a e r a s t a t a o r i g i n a t a d a 
u n t e l e g r a m m a i n v i a t o d a l 
prof. Des io a l C l u b A l p i n o 
I t a l i a n o in s e g u i t o a d u n a 
=erie d i m a l i n t e s i su l c o m 
p o r t a m e n t o d e l l ' o p e r a t o r e 
b o l o g n e s e . I l F a n t i n si e r a 
s e n t i t o leso n e l l ' o n o r e e a v e 
va p r o m o s s o l ' a z i o n e g i u d i 
ziari.-!. D o p o i c h i a r i m e n t i 
forni ' . i d a l prof . Des io a l l a 
c o m m i s s i o n e de l « K 2 », lo 
o p e r a t o r e b o l o g n e s e si è r i 
t e n u t o s o d d i s f a t t o . 

re l ' ero ica lo t ta d e i 
Scnovc^i . 

A i iuc-.to p r o p o s i t o , si a p 
prcn . lc i h e i d i p e n d e n t i «leì ìej 

j j ? e r 7 i r Renerai» d e l ' e - \ v - i c u - ' 
. i - inni «li I t o m a . P i l l a n o . N'a-

! ;o« i . T i r i n o . G e n o v a e F i r e a -
- h=n-:o i n v i a t o a i p o r t u a l i | 

3 mi ta T r e . IJi i d i p e n d e n t i I 
e l l e A - s ' e - r a - Ì T n i è \ t a t o a a 

Il serondo congresso 
di odontoslomatolcgia 

Il H e 15 maggio pross imi 
.-i svolgerà a San Remo — in
det to dal C o m u n e di San R e 
mo e da l l 'Univers i tà di G e 
nova — il secondo convesr.o 
€v-ientif:co di odontos tomato lo-
gia che si conc luderà con la 
c a m p a n i dei p remi ai m i -
Rli->r: s t ud : fatti in questo s e t 
to re medico. 

Arrestato sotto l ' accusa ài truffa 
1/ • • « i l n 9 M f m • f=» . [scnretario della FILP nazio-\ 

ex segretario della CI5L di Rnvsgo »• ••—•- >; — -' 

s^no a 
di^'irz' 

Ci inoltriamo nella città C' ' , 
la folla c i r i e n e i n c o n t r o . ! . . . . 
Raaainvqiamo la C.d.L II se-'.c c " " :sitt , : n «»r- .s««io n f ! 

nrctario'camcrale Picnlibcncì™*" ". , 1 r { { ° r h c ' o f f c r { a 

è assente perchè andato a d l v ' : c ! « ' • - " ' « « r e la r o m p r e n -
inrontra-e i oorV aii. Ci sonot , r T , r ,UÌ J - , " , r * * f , « f'r> ceto 

Inltr» d i - : o r : i t : . CV> ;I r i c e - «•*««« r-rr t^ f .e Ir lot te del 
l a v o r o » 

Proseguirà quest'oggi 
il processo dei miliardi 

Al processo pe r le frodi v a -
lu \«r :e ver i f icates i in I tal ia 
l e i I9ó0. le a r r i n g h e difensive 
r i p r e n d e r a n n o oggi. L 'avvoca
t o c h e d o v e v a p r o n u n c i a r e i e 
r i la s u a a r r i n g a , è s t a t o i m -
po*; :b: l ; ta to d i i n t e rven i r e ne l 
l 'udienza d i ier i . 

|(*:'ila c o m p r a r , a. 1 segretari, 

A s « i i M n e a l u i è s t a t o a r r e s t a t o i l « l o t t . S a r t r a i t » . a l t r o o ^ p m i t u l o i l . e . 

R O V I G O , 10- — Oggi a P a - i m i n a : . ^ c u - a ! o r e de' . 'a c r c p o - :.-> :.;-. r.-: -: 
d o v a , in s e g u i t o a i r a n d a : o j r a t ; v a d d o t ; . T e s i , s . \ e r i - ' i i e ' . . o y . a h . . 
sp i cca to d a . ' a p r o c u r a d e l l a ! ! . c o vai a ' . tro for 

, .or . . . t -
e x G . : 

! T A S « S S Ì I I Inaile- i l presiilenie deirinler 
soivéio rial lieciaooìo a Cangiano 

t Vi» :e«7 i . i |R?PUbb' . : r . i di R o v i g o , è s t a t o 
! a r r e c a l o ii f o n d a t o r e de i « l i -

-r*.. J o 

be r i >» s i n d a c a t i de l Pe!e . - ine . 
. lo t t . D a n i l o S o r g i l o . 

i i n t a a t i - I L ' a r r o s t o de l do t : . Sor - ta to , 
.^'l..':,:'^ ' j , , . a v v e n u t o c o n t e m p o r a n e a m e n 

>:v a 

I J •* 

'C] t"\->TÌ(o -n 

••^v.e •-> \ n a . (•»-""•<-. 
'.•ir:*— ^-.1 e f " a 
(i ' , o.ir'.j r i ' : e 

--^~ e-.-> 

•ir-->* •> e • : r i c-t-r*"-
'rT t*.-i\a-""' 

u-.a « i^ 'e -n i t iaT» T; r ? ' ! r e mi 
i v r e b N » r> ù voi :•-» -•c?n"' r -M 
In cz*n. TT-Ì a c i ò 1.-» e^^4- r -
e/.—o 1** pr"'cr*^ ,n: ? pire—*' ed 

^^1 f,T"T >Orj—•» V i ' i e r " ' J e c r . . r e i d a n n i p r o v o c a t i n e l 
r i o Fiarr'-na> e ,*i d e e s ia m a n - |porr.."riC2io d i ie.-i d a l m a l t e m -
teriUto d a l M o v i m e n t o s o c i a l e . l p o c h e h a i n v e s t i t o u n a s u p e r -

Gravì dònni causati 
del nubifragio rei Catansse 

C \ T . \ N I A . 10 — E' p ta t i ef-
fr1". a " ) i*n .'ODraluoco ne l le 

( c i m a i r e <.oì C l'.a'ino pe r ac 

e a queV.o di u n ' a l t r a p e r s o 
n a l i t à D.C.. si do i t . G u g h o l -

j :r.o Tos i è l e g a t o — a q u a n t o 
oggi informa- u n a f o n t e uificio-
sa — a l l a b a n c a r o t t a d e l i a 
c o o p e r a t i v a d e i «• l i b e r i * s i n 
d a c a t i d i G r a n z e t t e . 

R i s u l t a c h e la c o o p e r a t i v a 
d i c u i il S o r g a t o , in q u a l i t à 
d i s e g r e t a r i o p r o v i n c i a l e d e l 
la C f S L , fu p r e s i d e n t e , in iz iò 
il f a l l i m e n t o p e r u n i m p r o v 
vido a m m a n c o d a l l a ca s sa <li 
d i v e r s e c e n t i n a i a d i m i g l i a i a 
d i l i r e . S u c c e s s i v a m e n t e , n o 

di ca«5a. I^ 
O i a i « u è s* n e - t a t i r".n-!pr 

v i a t ; a g.ud-.zio. in s:r.:«' d i a r - .-; .ice o . ,*. >: .̂ r. 
r e s t o , so t to ' ."accula ili ' . r a t - p e r r« t e r . a .ve'. 
fa c o n t i n u a t a ,d ; p o t e r :v.fi:I o 

V i e n e q u i r i c o r d a t o 1' fi:- ' .«.un ~ -nf.•.:.-• :-.?- * 
to c h e d o p a u r a se r e d i d i - r? i c.-.-*.:e*t r 
s a v v e n i u r e d i c r r a ì t o r e se - i - q . i e . ' o ; p a : r 0. 
t i m e n t a l e . a c u i r ian p . ich . i 
f a n n o ri.-a'.ire -a c u s a del' 
r e a t o d i cu i ogg i egl i v i e n e 
a c c u s a t o , l ' ex s e g r e t a r i o de i 
1 l i b e r i » s i n d a c a t i p o l e s i n i fu 
c o s t r e t t o a d a b b a n d o n a r e la 
s u a c a r i c a e a d a l l o n t a n a r s i 

1 e.r.'» 
«:••-« . ' a 

:r..e a . 

1 nr . -1 

la t 'o'a r u t i m c i 
i t . ' t ir«r«i . j 
| Perlo col c a m p a ; n o ?>las-, 

' | « « - o l : : . r i o dei segretari dcl'a, 
. C il L . il 05. a le 

n o 

r^i - a c c o n t o , 
. (c?.e l ' o s n i : l ' i t a (j« " o r t ah ac-
'- ' rtofc.^i e ^Tif.i offerta e r y - . 

C i > I > , j - - n m ì r a . o n : . . ce, cs;r:r.nia d. 
z.- in craao,f,;-Tj:o,";e Ma non t»;: 'i ' - . i m o , 
? o r b a r e ia 'not r . ' ro e--ere acconter.znti '. 
fra ?'.i 01- . ' - 'I,'alte-3zr'r.-\ie anr.v.-neii e d e ^ - ' 

che 

A u t o r e <1 ì d u e i u c i d o n l : a u t o m o h i l i s t ì c i m o r 

t a ! ; a v r t * l » l i . " r i ^ r h i a t o d i t r a v o l t r c r e u n c i c l i s t a 

M I L A N O . IO. — I l g i o v a n e 
' Lii i^i Mr. ì . -eroni . figlio de l o . -o che in c e . o i i f i e p;n e n - : L u i s i Mr. ì . -eroni , H2:io d 

ì l r n : c '! Cit-Ttcrerc'i; .-! H o , Pre.-.df-nte ce' . ' . ' Ir . ter, è 5fu 
•Icito d i qucsii moment: r ' . e z'.'.'\ la s e t t i r r a n a scorsa : 

Ccr,:luso ieri a Palermo 
ii congresso di Patologia 

s i i ab i t r -n t i de l oae^e ì q u a l i 
si s o n o s cag l i a t i , n e l t a r d o p o 
m e r i g g i o d i g ioved ì sco r so 
c o n t r o il M a s s e r o n i c h e si e r a 
reso p r o t a g o n i s t a d i u n t e r z o 

q u e s t i m o m e n t i r ' . e z.'\ ìa selTtrrar .a scorsa a d 
'nessuno d i m e n t i c h e r à m a i . l u n t e n t a t i v o d i l inci^ . tg io d i 
j.Vclln Casa dei p o r t u a l i i la-I cui si è v e n u t i a c o n o s c e n z a [ i n c i d e n t e ne l ì a s tessa loca l i t à . 
J r o r a T o n g e n o r e s i sostano e j ' ^ ' t a n t o o r a . N<?1 t e n t a t i v o d i e f f e t t ua re 
\si portano poi d i n a n z i a l l a ; I l M a s - T r o n i i u n i o r è so l i t o 
iC .d .L . P r i - n a che inizi il co- |o :""o! r re a d a l t i s s i m a ve loc i t à 

P A L E R M O , 10 — S: è c.-»n-imiT:o del searetano n a n o - ! ! a sua r . u t o m r b ; , e ne l t r a t t o 
d a R o v i g o ; in q u e l l ' o c c a s i o n e clu<\-> o^ci .1 IV c o n ; r o ^ na ]na?e de l l a F I L P Di S t e f a n o ! MiVir to -Yìsevpno . Tn o a s s a t o 
a D C e m a n ò u n c o m u n i c a t o j i i o r M e 

d i s a l u t o in c u i r»»ol£Cva u n ra to ' . o - . i 
viv.-v e l o g i o al S o d a t o . p o r 

l'« o t t i m a « o p e r a d a lu i s v o l 
t a . I l d a n a r o c h e e s t a t o e s t o r -

•!'.-i S. 'c 'e 'à i tal iana d i , r i e i e 
al ou - l e h«nn> p-"r |(jr{ 

rtn-i:"?r:r:ro un f e ^ - ' ^ e i - n - r s « : d i ^a t r s ian t h a 
1 apnena q u i n t o da " t . ' v r r t n d u e i n c i d e n t i ; t r n -

•eci'-'.it.-» n-j"'t rc-,-i ~pecr. ' i - ì i jGenof f i « C o i i i i o ^ » r o > : ' o ! J a " ; che c o » t s r e n o la v i t a a 
e i u n ' i c a tu t te ìe r i ^ i o n l tìijner,o"Rhj!e r i . i c o i o m r i a m o l d u e p e r s o n e . Q u e s t a "c ia?ur . i 
I talùi . l / e I i c i t a r : o n i e a f f e t t u o s o a b - l h a c o n t r i b u i t o a d e s a c e r b a r e 

u n p e r i c o l o s o s o r p a s s o , l ' a u t o 
d e l l ' i m p r u d e n t e . v r e b b e r i 
s c h i a t o d i t r a v o l g e r e u n c i 
c l i s t a . I n s e g u i t o d a l l a folla 
in fe roc i t a il M a s s e r o n i si r i 
fu ci a v a in u n a c a s c i n a o n d e 
ven iva t r a t t o in s a lvo d a l 
p r o v v i d e n z i a l e i n t e r v e n t o d^i 
c a r a b i n i e r i . 
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LA NUOVA COMMEDIA 1)1 KORNRICIUK ; ».-.*. 

I no specchio 
ili problemi sovietici 
li*!u e ' 
1 i Ul II fi
tti .1 11-

Il.t 
t • • - IIf« -

pei 

MOSCI \, mundio. 
. i n d i o k o r n e i i ' i i i k e mi 
« e m p i o ili - . cr i i iorv m i -

.•\ir«->icr» l.i sii i i f a -
:i r «t i t i l lala s o p n i l l u t -

»ua q u a l i t à «li «*>po-
lll'l IUOV i l l i c l l lo m o n d i a 

le pi-i- la | i ; i i r : DUI jl .«no ri
t i . n i o p o l i t i c o - u n - l d i c «li i:fini 
l'Illa,I ilH'OIMJlIl'Io ««• n o n «i 
.iu'.:niiiL'-««e . i l ini ' i io « h e i-^'li 
<• d c p u i n l o «lei S o v i e t « M I M I -
IMO e . ' i i c m b i o «lei l i ' ( imi ta to 
i entral i* «lei l ' u r l i l o « o u i i t n i -
- u . In patr i . i i n v e c e il MIO 
piv^tij-'io e la «uà n o t o r i e t à 
« o n o ("- -euz in l i t i en l i ' f n i l i o , lc-
^ il t i m o f i n i t o . «li-I «IMI l a v o r o 
di lei le i ,i l o «*, pil i s p i r i t i c a -
t i ic ' i tc . «li d i n i i i i n n i i i r i ' o . I n v o 
l o i h e «nrc l i l i f ilill icili*. ««• n o n 
iinpo««il»ilt ,

> « ( i n d c r e d a l l a snit 
. d t i v i l à soc ia l i ' . C o n li' «ni1 

o p e n * «li t i -atro Koriioi«'iiil» M 
e « e m p i e - . 'c i talo a n i m o - , i m e t i -
te n e l l a \ i la p o l i i i t a <|cl s u o 
l'.u'-i'. a s s u m e n d o r o n c o r n - ! -
.u :o i «noi i m p i l i l i ili I r o n i e 
i i t r . i ' U i a l i l à , a n c h e noi s u o i 
« i -pe l i i piti M M I M O - Ì . r o m e « h i 
p i e l c r i - i v a l l r o n l a r "li p e t t o 
^ii « i -oj l i p i m l o « l o c h e ii'.'L'i-
l a r i i . I o il i uni-1 rò «IlitnilM' la 
r i f i l a , « O H limile. po lent i* 
ih n i n n a o^'.'i a n c o r a <elel)r«': 
in i q u e s t a q u a l i t à ili'l n o l o 
«i r i t t o r c i c i a i n o . «In* ni rc-
< e n t e «,onr:rr««4> pir««' i i ln il 
l a p p o i t i » «l i l la <11.11111<•.1111rL.-i.i. 
I l i d o v a l o u n a nitriva « o n -
l e r m n in . 1 / / . il «no u l t i m o L I 
M O o. app«-iia int'««o in «««'iia 
,i! C i r c o l o I c i l i o , m i o i lei p i ù 
ia! i io« i «• i lei p i ù n n / i n u i ili 
\l«>-«-n. 

I . ' . i / i o n c in . | / / - l a a c a v a l 
l o d e i ' c d e c i s i o n i i lei «c i lcf i i -
l i t c '"•>. «'ini « n i il P a r l i l o n i -
i i i imi«l; i inipti*«««- i m a « v o l t a a 
t a l l o il l a v o r o n.L'iicolo, <-or-
II*L*;:«*IIIIO Mi « on«c.;ii<'n/.;i a n -
«•ìi«* a l c u n i e r r o r i n c l i ' i i i t i v i i à 
ili ( l i ' icri i i i i i i i t i «irL*a'ii«iiii «lil
ia l i <> p o l i t i c i . Il ( Irami i in .«i 
a n n o d a in mi c e n t r o r e g i o n a 
le a l l u m o a l l ' a r r i v o ili un 
n u o v o «c i^ i e iar io ili O l i l . o m . 
« -olil i «Ile c o r r i s p o n d e a IMI 
n o « l r o 'C'crel i ir io re'_'ioiiiil«* e 
« h e in u n a r e . i o i u ' « o \ i e t i -
« a n o n è « o l i a t i l o un d i r i -
L'ente «li p i l l i l o p i a n o ina ef-
l c t i i \ a i n e n t e nini «Ielle l i g u r e 
«li in.ii."-'ior r i l i e v o «l<*l!ii vitii 
lo , -a le . I i o u m d . i i i è il n o m e ili 
«|in*«to per-oni i i . ' i j io centrai»*: 
n e l l a s u a o p e r a dì ì n i l i l n t i t c 
i e - p o i i - n l ) i l c c u l i u r l a - m l i i ì o 
« o n t i o iiirn<iiii>«rrra «li ronfi
ar. in e n i s i e r a n o n u d a l e ivi— 
« t o s t a n d o a b i t u d i n i s lu i tr l intc . 
s p i r i t o I i i i r o e r n t i c o , v u o t o u«o 
di p a r o l e a l a t e e m e t o d i d i -
^f int ic i «li mi n i t r o d ir igent i* . 
l . i i i c s i i è il pr«-«idente d«'l S o -
\ iet rcrrionnle . u n <'erlo IJre in-
l i n i ' a . e in Ini 'puri « l i fe i t i 
p a i o n o «<>in111;ir-i «* i m p e r s o -
i i ' l i c . ir« i : e::li r i i l n e e a d unti 
n - t r n i t n » l i n e a *• t u t t a Vti'/io
n e p o l i t i l a e p e r d e t o t a l m e n 
te «li *.i«ta la v i v e n t e n - a l t à 
de.-'ii u o m i n i «die dovr«-l>l>«-
g u i d a r e . I n f a m a l o di «è »• c i r -
i o n d a t o d a « p i a l l i l e p i c c o l o 
a d i i ! . i P i r e . e-A'i «'«nifonile l ' au 
t o r i t à <<m lii - M I C I * •_*ro«-n •>: 
i i i -ui ieo «Iella « r i t i i a <* « o d d i -
« ' a t i o di ( i l l a i d i r <•:{;•.i ^•;ii«;-
ra!e . *-.»r«*I»I><" <-npi<<* <!i la -

v «« i.ir i n i . i n c r o n i r e tutti* b* d e -
! > o \ - / / e «•- i- . init i n e l l a 511.i re 
g i o n e . C o n t r o «pie«to I")n*iii-
!i'i-'a '* « « m i r o i s u o i m r t o ' l i 
P ò i n c l a i i I o n a e o a Ir i t ipo . ' -
: i o di ;i!lri <onii>a^*ni: l ' a i u t o 

;!••( i - : \ o ̂ '!i \«'rrà propri*» <ial-
1<* <!o<-i«io!ii «li « e t t e m l i r e «* 

i ! V l o r o iu i i i i e ; l : ; i i e r i p e r -
!<• tna--«*. 

l i e t e . r e « t n n o po i nn|i«*nii sf io
rat i . « l i o / / m i <• « l u i n a i i o la
n c i a n d o c i 1111 «en-«i di in«oil-
i l i« la / i< i i ie . 

I l a i | i i o l i ! e i u i .1 «111 l 'au
tore lia r i v o l t o la «uà nt te i i -
/ i o n e \ i è anel l i - , c o n t e «j «'• 
\ i« lo . ( p a l i o «lei (liris't'lltt' « h e 
«hau'lia. ( h e u n i « i n u l e «iiie-
« l i o u e «i.i p o r t a t a a i td . i cc ine i i -
le «u'Ie « i e n e p o t r à « o i p r e n -
de i ' - -ol i i « hi «red . i , i n c o i a i ì-

1 l . i v e l e « c c o n i l o « 
«•'«là vot i le (piel l i i 

1 un 1 MI-

« o v i c t i e a , 
«Ite lia i ie l 'a « r i l i ea u n o ilei 
«noi p i l a s t r i , i iMiorcrel ihe la l i -
l i e i l à . 'I'JIIC « o c i e l à n o n ha i iul-
lii «lil li'Uieii-. Drelll l i i l '^il (10-
\;i i «noi a \ i «* i« i i r i t a n i o n e l l a 
•.•«•ine «empi ic i* — u n ' o p e r a i a 
c l i c , per la v e r i t à , p a r l a un po ' 
t r o p p o s p e « « o «-onie un t o r 
n a l e e un L i . i rd in i ere . e h i n c -
« l i i e r o n e e -I m u t a l o , «-he è in-
v e i c u n o «lei per«oii;iu'^rì f> 1 fi 
r in«e i i i de l «Ir.itntiia - - ( p i a n 
t o nel « e r r e t a r i o de l l ' u r l i l o , 
M o i n o d a n . c h e è in rea l tà la 
v e i . i f intini d e l dirij-'i'iite c u -
l u i i i i i - t a . re . 'o la e n o n e c c e . 
/ i o n e , (p ia l e l'Ita fin m a l a un.i 
l i l l i - . l c « p e i i c n / a di l a v i n o fra 
le m n « - e . 

K o r i i e i c i n k non I:.'IIOI.I n e p -
p i n e un a « p e i l o p iù ir ri* \ t* : 
t i n e l l o «lei d i r i g e r n e c l i c tr;i-
d i « e e . A l l u d o — «*d è Tacile 
« i i p i t l o — al « e l i s o ? Ile-ria. 
l . ' o | i e i a nefa«l ; i di ( |ue« to in
d i v i d u o è pr«-«ent«* in a l c u n e 
«(•«•ne fra le p i ù d r a m m a t i e l i e 
e t e a t r a l i u e t i ' e e l l i e a c i di ' l l 'o-
pi-ra. Itouiod.' iu ha u n a I r. 1 -
/ e d i a p e r « o i i u l e : s u a n inni l e 
A n n a v i v e -ep.-n. i!;! da lui eo l i 

«• n o n vuo ' i 
I a «uà a m 

m a r i l o è na ta 

11 t i p e t e r « i si s o n o p n « e (u t -
1«* le m i « i i t e ( M i o r t e i i l i p jue l i è 
la <:iu«li<ia « o v i e t . c a po««a c o -
« t i i n t e i i u n i e o p e r a i « ; in « c m -
|iolo«, i i n d i p « i i d « - n / a . « m i o il 
\ ii*il«* c o t i l i o l l o di t a t t u l ' o p j . 
n io i i e p u h l i l i c a . \ o n «olo. Si 
e l a n a e -i la a n e o i . i u n a 
vera can ipaL;na p o l i t i l a a l i m 
e l e l u l i i a « « o e i a / i o n i . or 
f a n i «Kilal i e « e n i p l i e i « l i l a -
i l iui - «iiitto a d « u n i i«i; inte 
1 p iù y e i o - i e u « | o d i d e l l a «le-
i n o c r a / i a e d e l i e I C J J I -«>\ i«--
t i che . 

l 'rt iua ili la««-i.ue il u i a t i l o 
A n n a d i c e : < l 'u l to i p i e - i o non 
tot nera nini pili . \ o n è «ol
i a t i l o u n a p e i - o n a l e inanil«'-
« l a / i o n e di o t i i m i « m o «• di 
l i d u c i a . I e «ne p a i o l e i n i e r -
p r e l a u o l.i e c i t c / / n p i ù •/«•m 
l i l l e d i u n 

««• « l e « « o . 

p o p o l o . }1,M|| 

il «pia le «a 
«ine d 
<lu* 

n e m i c i noti uii «ono m a n c a l i 
e n o n LT 11 in ,n ie l l erà u n o , ma 
«il p i n e di po«- i -de*e , j i a / . - e 
ili «IsD-m.i 1 Ile « j e i i h l m i t o . 
tu.'!; I i u e / / i i i ' - ( c - -ar i pe i 
d i f e n d e i e le 11:o|irii* c o m p i i . 
«te a ni h e i o m ro i «1101 più 
p e i i i o l o - l e - i l t i l i i l i ,1 vvci- ,11 i. 

I .IISI.JMM: itorr.x 

VALLETTA CONTRO OLI OPERAI NELLE ELEZIONI ALLA FIAT 

sonoi 
Comt il padrone adopera i dirigenti di fabbrica nel suo sii tema di corruzione -Dal " confessore „ 
al " mediatore |( - Ricatti e umiliazioni costanti - / m/ti dell*americanismo - Un severo giudizio 

Nel i'j>49 l'i Dirt*/ioni* iiinr-
i l i iunit ' iuo Si*rvi/.H» I n o i a i i.u 
diviriluil .i u n t i i <• >-.ipi • — 
capi s<|u.ulr.i. v.ipi ro;>irM. , . ip : 
officiti.» e v.ipi vervi/:') — un 
onusco 'o di it> p-i;;uie c a i i«iù 
«Il ott .uu.i voci mi le.njiart 1-
iiu-nto che il • ilir:.*,i-ii!e . leve 
avere in f.»lil»ric.\. 

l'.r.i il pr imo p.n*.» p.-i ,iv-
vi .ue il l a v o r o dei e.ipi MIÌ hi-
n.iri del la dottr ina ile'!.* * re-
la/.iotii u m a n e » . I.e in.I.-.i/'iO-
ni r iguardavano a l lma ,vù .he 
altro i',itte|;i;i.\iiU'tito c-.u-r,ui M\ 
capo: >toii a l / a r e la voce, con
trollare il proprio temperamen
to e le pi 'opne rea/ ioni , ci-rcire 
.li ci)iii|invtarM la I 
dipendenti nio>tr.in.!oM 
'oro col ! i lwnatore, e.-. 
primo p.iMO ne ve^u.i 
roiiil*.!Ì »:i torvi e '• 
tii.>':i iliri.:i*nii turono 
Italia e ne^ii Stai 

.1.-1 
un 
A" 

.!;t-;.i 
: . . i t i i c 

. c'i-ra. 
>.io .ii'r., 
11 'le •. .1) 
ni i.i'i n 

U:t:-'. M i 
) 

( . \ \ . \ i ; s — ( . I - U T K r l l y . v l n -
t-ltrlee dc l l ' l l svur IMTiri m i 
« I.u M K i n / j ili rum pai; na », 
piTM-ntnlo al l ' e s t iva i , iiii-n-
t i c posa i l in . in / l al IntOKi.iii 

tutto l'unaif p m t t o . ' o .istr.i*." 
t 10 ,1 che non f ino "> ic .n!/ 
/ i n due presupponi:. 

Il pr ino d: essi 11> .li 1 il'.e 
...i!e e leroce a / i o n e A . . r i n . i i 
•ori i — totldat.l MI ! . cn/ i 1 

nienti. Mille >.ui/ioni di .c ip ;• 
' i . in, MI^ÌÌ • ,iv a i i /amci i i i d.'sc;.-
ui i iut i di c u riera — attrave. -
MÌ la ipia'.e la l i n af termo i 
principio clic •.«• eia • ioi!e-
r.uo « che l'operaio a v e w ivl.*e 
pioprte, ciò non poteva e>»e.-e 
anvnevMi in ÌÌW d!i'i.*en*e. Il') 
dirigente, M- voleva 1 i m i t i c i ' 
,\\',\ Ti lt , aveva il ilov'cu- d: 
pensate o di mostrare di p* i -
•..ire c iò che alia I l o p i a c e - * 

mei o, e l'Sll..' l I . l.'la n 

più o c c . n o n i ha svo' to p i o p i -
^aivd.i politica M>-.teU'mlo t ea 
contr.ir.o ae,i. niicresii de ' 1 
azienda. I l d i t f id iamo r i c i i i -
ni.imlo'a ai vuoi doveri di di
pendente ed in oart ico la ie ai 
mo: dover- d d>r ;enre • : ' . 
l'I'uii irc i , 1! i e ' o d ; un 1 de 'e 
•.une lettete di ammot iune iro , 
che ine' l i l le , ano a san/ ioni p à 
;rav;, niv .ut- d i 
delia I iat 11 c i p -

t t o l t o di v o c i 
'oro ton.l mieii'a'i-
tadin*. 

Il M-C 
i.re.110 d i 
. 0 a tini 

'a D'iezion** 
. n • avev a 10 
e et. t ir e ivi 

iilo |i.'i'.ii:iii.i. 
\ 'a . 'e:t 1 1011 
' . ( 

tt 

.1 illuni.vaine 

I' 
t 1. 
la 

terna ' «ferrato nel I<IS>, e , n n 
l.l jvroihiziime dei d m i c e ì i i eiie 
impedì ai ineinhri d: • l 'omni . .-
>ione l i irema di po:er inter-
venire efficaceniente nei repar
ti e nelle oflic'iu* a intel.i d'i 
i l i r l t i de.;!i opei t . 

fVl'orilo ili iH'ittcsUi 
A .e •,mto di que ta proii).-

/ i o n e ac .adi le in tani che l'ope
raio, il cui va l i t io i- «.untimi 1-
inetite i n n o la s p u l i di l in -
niocle del t.i;!ui vie; tempi, HI 
.iiitoiiiaticauu'iiie spinto, per d.-
fendere i propri tnterevd di 
fronte a'i.i maci lmia del io vira: 
lamento , a rivolgersi ai « capo •• 
perché vi tacesse interprete pre 
si» !a Direzione o pre 
fieio ana'ivi tempi d.-'i 
sta delia siptadi.i o de! v.n.;o 0 
l". Mi tpie.l.t ha .e il clivo in i /a 
,u\ l ' .ci i i i . ire «oli, le' . inien'e .1 
sua n u o v i f inn .une di •>:.'</•,i-
for,* vcco'ido 1 prnu ipi d e l i 
- relazioni umane -. 

Ahhiaino v'uto ionie l u n / . i -
na alla I iat ! 1 maccli.ua de,'<' 
s fruttamento e «piale p o t e n / . i 

le di rivolta ewa ' a r e u n u i l i . ' I l 
punto di massima esplol ione d i \ -

proic . ta m a l c o i i t e n ' o 

v't ha naturalmente il fiorito ette 
l 'operaio ricevi.- il premio «li 
p r o d a / i o n e e cioè il 11 di o;ut 
i l i c e . I ' m tale •r.ortio ni t .r i i 
che, un itie.e sa due o un me .e 
vii n e , .incile l'operaio me 10 . » -
n ien te , che me.10 se -no il ciuco 

el

iso l'ut 
1 prò-e 
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la li;:Ila I ida 
ria v s iein;irirli«i . 
l l | ( l « i l ' " l l l ' M I i l 

( p i a n d o 
i c s i a i e 
«'Oli un": 
!• 

«'Ila v e l i n e l a t t a 
da l la c r i c c a «li |<< 
c<-ii«.-i i n f o n d a t a : « 

i la! 
« •i--;«»ni 

a t -

1 t a 

. • l i -

I I I - I I C a n c h e : i l l o r a l a « n a 111-

n o c e n / a a l i l i i a t i i o i t l . i l o «•. d o 

p o ( | l l , l l c l | e l l i e « e . s j . i v[ i l , . 

«cari e r n i a , \ u n t i n o n f i cn lo -
na al «in» c ( i m p i ; , i i o «|: a v e r e 
in <|in-I m o m e n t o d u b i t a t o di 
h*i. Si r i c o n e i l i e t à c o n lui ' ' 
l ' o t - e «ni t«'iupo. lu«e ìa i n l e n -
d e t c l ' a u t o r e : m a il « i p a r i o 
«•ala - e n / a « h e i p i o - l ' o m b r a 
«ia «< o u i p a r - a . 

#"• 

«̂  
l ' n a |nev«* rill«*«st«nt«* «11 (pte-

« l o «•pi«(»ili«> <(»!i-«*lite di «li 1-
r a / . / i i i e i «li a l e n i l e o d i o s e a«-
-<*r/ioiii «hdlii p r o p a g a n d a «»<> 
«•identiih*. < lio ha v o l u t o p r c -
"•«•nlare la g i u s t a « 'ondi inna «li 
un d e l i i i i | i i e n l e CHIIIO f r u t t o «li 
• l o t t e i n l e - t i n e «. «• <-«»tiiriur«' 

«li p a l a z z o ? «• a l l r . ' *-«'ioccln'z-
/ e d e l L'enere. A i u t a «'• d o t t o -
re-«:i: il r i c h i a m o a l l \ - . i l i a r i - > 
de i tue i l i e i è (put id i e s p l i c i t o . 
I.,i r i a l i i l i i i i / i o i i e d e i m e d i c i 
an<*«lnt i nel "»"> n o n fu a f f a t t o . 
c o m e la s t a m p a a l ' a n l i c a ha 
««•ritlo. un •/«•-lo di I ' » T Ì , I : «•--.•! 
ir'i fu i m p o « t a d a n i r i n c l i i e -
«1:1. < oudoif,-i p e r ini / i . i t iv .T «!«•! 
P a r t i t o c o m u n i s t a e «lei •:<»-
v e r n o « o v i e l i r o . «-he inf«'r-c un 

i l la < ri«-«a « s c a 
l p o f a t a ! « • o l i l o i l e 

C: i ; .« : i . 
ai « « d i o il 
K o r i i c n n ik 

p n b l i l i c o 
1 

ial it i 1 
n - ! o v o l a v o r o «li 
«•<»n p a r e r i 

t.!«i a t t o r n o n!IY'\"-uiini'.Jr«» «!«•-
Lr!i l i i t e r n i . QII«*«I«* <•()««• n o n 
««mo p e r n u l l a tni«<eri«i-<* ne l 
l ' I ' . M . S S . I ;i « r i m i n . i l e a t t i v i 
tà di ! ' e i i a «*• «tata p n l d ) i i « a -
ii iei i*c d e n i i n e i a t a e di=< u«s,i . 

1 la ' -a lul ire o p e r a / i n , i e n o n 
«i ! i i n i ; ò a l l a d e n u n c i a . l ì . i l 
f i n t o «In* la c o n g i u r a di B e -
ri.i i i l ihi. i p o n i ; . : p r m l n r - i <i 
-oii<» t r a t t o t u t t e '«• « <ius«-'_Mi<-ri-
/«• i ' ' e e - - . i r i . - . Il n«-.'ui<-«» de l 
p o p o l o «"• - i a t o •ri i i-t i /tati». I 
t o n i da lui f.-itti s«,n«» «tat i 
r i p a r a t i «> !<> - o n o ntttt.iIrn'Mi-
te. I .er: 1 •• i «imi <«>rn!i!*e: r ive. 
v'ano p o t u t o i c « - c r c i! !«ir«> m-

ltr^*<» uo*i p.*i«-5iè i! - i - i n u 1 

I. 
a 

t t r . i r io por*- ìiè. 

-OV I«*t !« «» « 
, " ' t r i / / «««.-io 
<•«»«-{ 

n - . i - i a t i i i : i i c H i i i - i i - n i e f i i \or« ' - i 
v o i ' , m a < o n n - e r o - . l ' er n a « -
- ' i m e r i i «ì p u ò d i r e t h e -«• «i 
«'• r i v e l a t o «li u n e « U C i i i o i l i t c -
f . - - -c politiev». f i o k h c e u n v i 
va i i — i m o «pc«'l i i<» «li . i l c u n i 
i m p o r t a t i t i p r o b l e m i , fra i p i ù 

= •!«• h'iT-'i li n u t o -
f i i i i o . m a al ««m-

»*ndo !n « e r r e . 

o n o ,1 viri 

• t i n a ' i p e r !.i «IH;«"I.« » o v ; e l l -

« . 1 . 

p i u 

- ' l i ! 

il ( l i i i n i u a e par.«*> i n v e c e 
«|CIM»'C i c a f r a l m e n t c . n e l l a 
- t r i n i . i r a l e t t e r a r i a . i - -«o l e t t e r a r i a . I 

• o t t i e n e i!i«l ih l i i t m c n i c «^cne 
• • « . i n t i e r i ili f o r t e « I f i c i « - . i : 
[C'i- i» a d e - c i n p i O 

i:*ip:«' 
. 1 , 

' . i r e 

to. rm-' - t 
' e _ / i •* I 
i l i . l . l - ' i t le «'*ii' 
t ie-t i 'e ;>r"ili;«< oli'». 
r. i ' io ; I . T " t in ' l 'o 
1 

l i r e <|ti''!!,^ 
t n e ' i v l : r l j 

r-:iti*7or:z- i-
Vii'i a r , d i -

'» t 1 ti ' T 
1 

I . 

e j . r - i a . < i u c l / 1 r 'e ld , . . | 
p r a v \ . » n » o e p c r m ' - c f.inr 
scoprir«- i < rlni'i-.a'i 
da*- l"r.» In Tin-rit •'• 1 
r.c. \ \ i tx-r i m n c r l m 

a 
s o -

di 
p i a n t o di 

p ' tn i / i ' i -
• « V i 'T l -

Il poetico film vinv&e 
ha sbalordito Chaplia 

«lei tempi, si 
preso meno «le 
re pur a v e n d o 
I.Imene, è a l l i 
pericolili 1 data 
lur tuo larn ic iHc le n 
/ ion i del «apo. 

I ,;n lo i imi i i . a 1 * 
1.1 .1 fare 1 soiue.;c.i 
da I'JO c>.e un punica 
dmieiito pai l i e o ilei 
cedente, p i emie su di 
teste .n-.ictir.in 
o fraterno iatei 
l' . iucii"i>.lincilo 

,iiL"r;e ili a ve "e 
! me e precedea-

! i v o , , n o «li più. 
vi.*,i!;.i di (ine.ta 

pr«'ci«.i 10 
m i e finl-

i inpi, a.u-
e, «piando 

;;:o di reii-
IIICM' p ie -

si* le pro

li 

e-he 
«(ìl i amori 
<li tu l l e Ir 

i « - l di Lia ni* (Jiai 
CpOClM' - A<*i'IIS( 

*oi r, (li 
violante 

Ciu JIin«4-l\'ii », classico (lolla lei terni lira 
e ardile nel « Kaseicolo nero» di Caval le 

UAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C'AXi \T .S , i n n ^ H » . — Su mi 
c/iie(/e:.".-ero ipinl '»' , u mio f/tu-
(C: io , r«»pcni più stmnrdiun. 
ria vista, tra le unite d i que
sto otturo Frst'wal c i i i e i m i r o -

qnijico di Cmnie:;. credo non 
( l i n c i quel l i* c .s i tu~ioui «li'', 
in e c c e , n e r m i n o i m e m b r i 
della G i u r i a i i i f e n i U i i o i i a l e 
n l l o r c h c , tra poco. Mtranuo 
dilaniati ad assennare il (tran 
p r e m i o Irò l e o p e r e i n c o n i -
p e l i n o n e . 

Direi clic il film p i ù b".l'.o 
t i .sto quest'anno, di infittimi, 
iu una jiiccnlissinm naia «7 iri 
p r o i c t i o i / p stretta menta priva
ta. riservata ai critici r al 
cineasti iuteriinziGuaH s o n o •'! 
patrocinio di tre dei mi f ; i ior i 
cr i f i c i / r o 11 c e s i (Sadoul, Uazin 
e D o n i o l - V o f c r o r c ) , i* il film 
cinese a colori Gli a m o r i d i 
r a c n j i Ci;int»-I'<>: o d i C i u 
H;n-,'-Ta!. 

Del resto non sarebbe p i ù 
"1/ «7Ìt''/i:io oriuinute, perchè 
Via l'unno scvr.w quando 
Chorlic Cliaplin lo v>'le. a G ì -
uetra ma ni f Palò lo stex.in pa
rere, z l i t c / i ' c o i i u s c e n d o dalla 
proiezione che Cin En-lai ali 
arerà offerto .?• d i c h i a r ò sba-
lordito di tanta purezza di 
sentimenti, di tanta ren>l>l;c'.-
tà J o r i n i . ' c . ri? / o » / o {insto t'fi-
HTprctai>ro. die arvicinano 
qnertn film ni c ' a l i c i d e l i a 
letteratura di tutti- le epoche. 

Vibrante attualità 
L i m i ^ Ci;uiri-l*r»i «• Ci'J H; . i 4 -

T a : e . in effc.Ui. Vno ia 
zori della p i ù antica lettera
tura del m o n d o . / ( ìilm, che è. 
il primo a colori della n u o r a 
Cina, i-ealizzato neali i f u d i di 

erre abitudini 
n'ica'.c diverso ila 
couo.iciuti. luvjee lo 'stupore 
ci p r e n d e e ci frusc i un m a n 
m a n o clic no i u r o t ' e d i a m o ne ! -
/(l visione. 

1,'tizione -ti srtdiic nel (piar
lo secoio. e i m o r i c o r d a r e , n u -
c o r i r i m a l ' e l i t i , la moria di 
( . ' .uJintln «• l l o i n c o . Il tema. 
d'> una vibrante attualità, e, 
iv r.o.itmr.a, quello della li. 
berta della donna nella vita 
ci l ' i le e nella scelta del suo 
r.pnxo. L'eroina del film si tra
reste da maschio p e r n o i c r 
studiare, diaccile lo studio era 
proibito « i l e donne di ipicl-
. ' e p o c a remola Ima quanti so
no i puciti dorè e proibito an
cor ujlfii'.',. Q u i i n c o i i t r a un 
Viorr.ne della sua età. e. ver 
tre felici anni, i due t ' I r o n o 
emne fratelli nella casa di un 
"uuyia maestro. Quando la ra-
lltr.-a rivela al eompauno di 
studi il .«;IJO \Cssn e <l suo 
amore, è irti in io tardi: il pa
dre fluì aiti promessa al fi. 
alio del ricco prefetto della 
re n\o n e. L'innamorato ne 
muore e la fanciulla In scont
ra nella tomba. 

Il lettore italiano, clic, nur-
tro}>pn. non ìin mai visto film 
e'»'-.-;, « c o r » ! r e in manifesta
zioni s/n'cinli. non può imma-
qivnre la profondità poetica. 
il lirismo del colore, la dol-
ce-.tri d i a f f e o o i n m e n f i c o n c u i 
•"/ fi'»» j)fi.7Sri d a ' .^-orridenfe 
;IM';Ì«> a base di ( |n i p r ò cpjo. 
da commedia leijaera. all'al
te,-,1 tra'jicn del'a concin

nilo stile ma-,miitwinrair.u 0 in pencolo, si 
tutti duelli scatena la indizia ner .-.oflo-

acanttnlo 

te- .none 
A"o»( ,-,i avverte a'cunn frat

tura tra le scene, da o p e r a di 
teatro e f//i e f f e r n ? naturali. E 
Ir jinro'e dei dia'.nah' e del 

Scintillai e prae'nto al Fé- tnntn hanuo, a coìta a volta, 
~':'"al di Karlovtf Ve.nj dell'ina imchez-.a. »!» nnior\snio. 
l'.i.'il. è m i ' o p e r a cuutnt'i e rc-jtni ' i tmfc t i ra di c o m m o t i o n c 
citata. :<•. rondo le r.*C:/i,--:'<:>''<Mf/,'0:i si trovano voltanti) nel-

.'.-> creazioni artlst'chr rlas-
sirfte. 

Ma tortilatiin a ' Feit'r/tl re. 
rn e p r o p r i o . Avrhr rpi\. da 

ut>),rirse finora re 'a siorinìutia pnr.'c oli ìioteini. In loro 
non e so'.taii-\di'jti[tà. la loro sofferenza 

traaizlotr.. inteqralr.irnic. da 
dovm: nti'ine tie'.'r r.arti ma
schili. il che basterebbe a d i -
.i.ii.fj.'i' r ia d a vite, l e )>.*!lico-
le 

< h e rj ie! ' - - v •• i lazi '-ni ao : i : 1 
l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

•-;«•/ r'm' un. Ma 
to la stranezza, sia ben cii.u-
rii. r i . . ' .-oriircnde e co ip i - scc : 
ne:i. y fos.-e co . - i . f iop' / la 
.-copcr'a dei •• urvuc scene 

quotidiana, s o n o in priìu<~.i-
'eo piano vel lucrante fili;, 
ine-ricatto n episodi R - Ì : 1 : C \ 
i.jArattj alla sentila zavatti-

non •-
ri-' rir-
n e i / ' , 

r i i ' ì c irch?»c a 
•o 'etfo e ,,,ne. 
• r o ; i '.olitati'' 

ad 
. " : 

ni r u m o r i -
d i rpi<-!!a ( ( i n -

a p e r t a :n « a n i -
d o m e n i e a n i a i l ! -

.-,;<>,>• no ."« i -« i . r no 
n e ; c : . ' f « i t a / i o n i «11 <-ila/:<>-

nl , n a-1 u n C-c:np!ar«* d i furi-
z:«>r!.ir;o a d ' r ì . i t o r c i n t c r p r e i a -
:•» in iiì«-i!«» «u 

-ni<« ili'.'''.'*j«-at«-
.:«*:«"i/a o l i .ir;.i 
p . i . 'a: i . un 1 
a a . «0:1 l ' c 

-', p«-r;M». < .(•• •*-< e 
« l i r e i t a r n c n r c d a l l a g r a n d e i r a -
di / loTu- s , , j i r - r a TU--.1. M s o 
n o d.iran;«? i qua'tr«» n t ' i t n o -
n i e n t i t n t c n ^ a t n c n t c d r a m m a -
t <i «••! a l t r i f * a : K . i m e ; , t e «ii-
vcrce t i l i . \'e n e - o n o «in t t o n p ; . 
d i » -'. ji"'( lii- ;! dif«-;;o p r i n -
• "p. ' e «!i .IH è . .•» p a r e r m:^ . 
0 iei!<» «li i i n - r v t i i a i o r . i c««»a- j '4 
i.i"t* t : o,)j> -..-; •. • r;t r<»\ i a'- ' " 
«•-•li òr .1! c u i p»«r*ona:i :n««*-
r,-i ns ('••.•!'«. <'i, . u p p a r c q-i.-»-l * 
-• i n « ...!i-ver*.fl:r> d - M - ' C B . ^ "*. » 
• li q i ' - t i u'- ,rnf . i n n : . fon '••' 
-••:è <\ le 
e »;:,• •«—:«.; i ; ft ie\x .v .• e ;: 

-•!•> t . • fi 1 • n• ;.• » pro2r«^d*r<* nt -
T*.iV»T-f» ].Ì !••!; 1 <-n:itr<' t T f o -
ri. ile!*<>V/ze e r c « i d a i d e ! n.i«-
«.-•'•>. ^l . i icr i . i «li prim" t«r«l,pe 
rn-- in , iTatidi* Tc.rnanzr». «li 
« n i -Ì/t -e m h r a q u a « i t-«««*ro 
u n a | - K « i i . m a c l i c lu-iì.i « o r - i 

u.• ,r i ì : . i n n i , «ron 
• •ni p-.ii « .«m^.t -«•*. 

: - v c «il 
«>: t ror»- : 

• »a;-. 

i' i o ili uri .->-v.-ra te 
: - ' . i a ii't p o ' .'i''<> - t r e 
n" .oi- i -) '?: e *,r<vppi per—»a;:.*•_•' J''' 
.-.n«':e f i e n i «li . i t ton / iora* p-TÌ I c n s t n s i pupazz i «ti Trnka t if i film fPros.lovjr.cco « I . e a v v e n -
q u « ] p«t« o «-he c i è d a t o v e - l ( o r e d e l b r a v o s o l d a t o S v c i k », t ra t to d a l r«nnafU« d | H a s t k 

r c g f l e r e l m o i i n . e o :« p>"csc>ifa?o o r i u a -
:o."o. (i;|.'af/ienf«- fuori concorso alla 

ln<\, 'i'j-',Mo<'ra di Venezia delio scor-
ì.'-o anno, mentre, dall'altra, la 
.produzione ufficiale mcss'.ca-
\va ii'!»i kn saputo j>re.;e.ntarc 
irhe C l i o -r-or.'i^r-itito s u i i a s c a 

li film «7:a<"o o r - Arturo 
'i<- Cordova. cì;e hi fritto -ohi-

i'.n'.'.znre tutto i' Pa'az.o del 
Cf»/''»<a. 

Ai-dré Vaititte. li1 ref/i.vfa 
c o ' . r. . ico per ect.eUertZn. i l 
ir>riafo al Fc-ìiiral la stia til-
:len opera — ij cui ì.iùntag-
•>'• e stato ter.-iinT" for.<e re. 

:/'«»" in irrita e •" c u i n , o ' t e 
•'V'»e i)otranr>o p*>r,-p .-et .p'i-
>:<i'e — .-u'.la niti.ìt'r.'a t'iie-
' « • • - . I . ; ' : O - - . « : T roc.*. E ' 1! 

iCzi'o d i ;i»i giovati * r in- JÌO' 
fi.oe'-ro r/':id'ce i . e - j . f v , - - . che 
'.'f nr-a cutadir.a di prov'ncia, 
: •omhmta da ;.-;> •.ti'ìt'ff'.a'n-
i d e i c e r n o n o c fiaf.'i . ino cn-
iT.a.'i'ln, nini Ttc'ìCc a portare 
r. *!)r-ir, Il RVO coiiif/tto ili tro
vare i CO~'JAVO':Ì ncli'avuele-
t.r.mctilo di u n c o n s i g l i e r e co-

1 ' /o .r .a ìc reduce i;.ù rat.ìpi di 
sterminio naZ'Ali, che stava 
ier jar* l'icc cùlc s p c c i t l l -

j :;r.,)i Hi, cite del «-.'prore del 
.;,«.<-,<-,. Quando la HL.-ierìiina 
della giustizia si mette in»."T»-
viinento, l'entusiasti o della 
jjrd/olaziGne e im trt nabile. 
Ma tir. giudice L't—ittorc — 
r.i'Cf-oia vi^orosnuiCTtte Cti'/ .it-
:•-* — jiO/« liG i ri^zzl i,ecpssari 
Pt-r svolgere ;l proprio lavoro. 
In r-i;. a p p c ; 4 o :.' Cr,ji-\g".i> 
"nn'eipalc In cui 7I1 am 

ci del padrone hanno io 

care lo scandalo e • n a p p a » y 
c o i t / c s . t i o u t f a l s e : la jiiii'i;ia 
liliale, col metodo della bru
talità. il commissario .«prende, 
piombalo sul posto d'i l'nritti. 
con. l 'a .dt .r ta p i ù r a f / n m / a . Le 
varie a c c u s e c o n i ' u n t e ni 
tpiesto li hn XOIIO violente e 
indite, ('erto, dal pento di vi
sta della narrazione rinomato-
(tra/tea, i casi affrontali ::ono 
troppi e il regista non rasce 
a coliceli'tare l'emozione sul 
tema fondamentale. E' il d ; -
fetto tiellit precedente e fa
mosa trilogia ili Calmile, gui 
forse n t . ' f ' i i f i i a 'o . Inoltre, al
cuni dei molli allori impie
gati tutu a p p a i o n o a d a t t i ni 
loro ruoli: si vedono con di
spiacere i cordialissimi Iler-
nani HUer e l'ani Frank-ur 
adoperali nei l'er.-oiiagtp pi'i 
odìo-.'i. v ì n c i l e l -cu l'adoraiii. 
la r e d o r a , ha min parie itali 
cri. priva d i sfumature. Danie
le Dolorine, inrree. arriva a 
esprimere una >l rum mntirliti 
fortissima nella scena in c a i 
i pol i t io ' ! .* In n'intirizzano per 
ottenere da fm la denunciti 
<lel padre innoci-nti . 

DODO la C'im. l'altra f n a i -
a'e asr.ett'e dal'u coinpeti:ione 
lidìciale e la ( J . - M , a i u t a demo
cratica. E'tbci.e. nessun duit-
bio che il /:'.•'* potentemente 
r c a t i s l i c o «'e'- annid i* ri pi.sfa 
Dudow P i l i !o:i«- < he la n o t ' c . 
dedicato alla loti 11 dei comu
ni <ti tedese'ni :.i;Uo d litlZ'sniO, 
tnlrcbhe rifl'Co'izz'lto io spot-
m c o ' o r e e " - i i . a i i l i c a a i e n * ' • 
i .v.'/.v/x' rato a'ire.eo, cos'eletto 
"Storico-, di Helmut Kuutucr, 
va' la vgurn del •• Ile folle •• 
I.ltit.'i II ' i i IJ'i'cier.'i. film 11. 1 
•iella Cìertnanla ticcidcntalc. 
'he for.-e fare, nnoniato per 
l'Ì',tcrpretaz:oue d< Ilo j rru/ .O-
foro attore O. \V_ Fischer, ec-

eelletite specie m'ile iliiwfl(jiu\ 

giovanili del soriano incili 
sta, icagneriituo e yolilario. Si, 
ma chi ha visto il lilm ili l)a 
litui)'.' L'n e e a l i a a t o ii( per
sone mattiniere in una tlclle 
solite minnseole sale della 
line D'Ant'ibci. Nella granfie 
mia del palazzo e stalo, in
rree, mostrato un Inmelto di 
:.l>'tt:tiuggio, I.u ino-eri c o n la 
di .s ' i i iroi la llilde Krabi, che 
ci liti T i p o r i u f o ai tempi in 
cui la cine•matitarafia hitleria
na era imputila a forra sugli 
schermi italiani. 

liei ami proibito 
'VcfVa grande sala il Festi

ni! si e trasformato talvolta 
iti museo degli orrori: citia
mo per sidiiio dimi i . f i cur l i : 
il norvegese La fiaiiiMia, in 
cui il protagonista e un ma
niaco incendiario che ha ii 
•• complesso .. ilei liniemtferi. 
l'australiano G e d d a col suo 
razzismo dichiarato, il brlt.i-
l i f ino S n i i ì b a f ; m ' i - 1 il :i 1 of 
rio» nazionalismo 1.011 certo 
titeimo. Citiamo r i f e c e , 'rei i 
buoni ricordi della mattile-
• la-ione ufficiai'. il d i r - o n o 

a n i m a t o soriellro I . 'nn'i . iuH* 
' l 'oro , tratto da Una belli.-mima 
Invola i n d i a n a , l'episodio tifile 
Avv «-ir.il. e «l''l '.»:".I'C'I : o'.d.'i'.'• 
Sve-jU, a -pupo:"t aniTnat i / iar-
U.uti, realizzato «'al « e f e d r e ur
ti'ta cecoslovacco Jiri Trnha, 
a cui il comico francese Noid-
Noci ha prestato la sua voce. 
i/ documentar'i'1 i n d i a n o I . ' i -o -
la d i f u o c o , che fa 'in inttdli-
gente ìl'o tecnico del rittema-

tope e jmo aspirare al pre
mio della categoria: e tra i 
rd'u a soggetto inori concorxo 
La nr- ' - i ; . ! d i S i m o n M c n y -
: :e : i , iinano e ximontico rac
conto ungherese ili un lieto 
rrit'to »n n l m iiionirtcjnn. l o 
•redese Sa'-!;;i V/a'd:a ani'>'"'*»i-
lato iti Islanda r dominato 

ila un imiiiiiiii.-iiuo iiin,o. ,ut.t 
cimici,- e. tii\inet / , | coprirlit-
.ione noi reger, •-jtnio.daca La 
.-i.iiili'i 111 ̂ ; 1 r 1 i.;11111 1 '..i, (<'i c u i ii 
Festival non hn potino r i / iu-
f o r e la c i ^ u i n e p a i a l a d o p o 
la inoli'ita della stampa e che 
olire en uuadro rrrilnro dei 
crìmini nazisti ini cainin di 
t ottant ranfiilii. 

Ma la p r o i e ' . i o a e <i'-| ji'.in 
francese l i e i an i i (<« Louis D'i
gniti H"i .ti e aiutili, nonostan
te little le proteste. Fot lei-
.nc.nte ispirato a! mmanZo di 
,\taupa.-.f,iiiii il le.m, roin'e no
lo, «'• sttno reali.zitto da cinea
sti francesi n e l l a ..orni - .ocic-
liva dell'Austri,t. IIODO che per 
tre lutiti qne . i t j cineasti art-
vano inutilmente cercato il li-
tot 11 zia mr ni o u, Patria. Ora 
n e l l ' o p e r a di Mintptt'isaiil .\»»»io 
contenute albisttmi aliti poli
tica colonialista Irnnccse che 
gli sCctteggiator. non areravt> 
alcun ìii-iiiro s-rio per n o n 
rispettare. C i ò ha rn,1.,» In 
proibiziot!" del film tu Fran
cia da parte f'i d u e l o m i n . i 
.'aoai di censura e del imiti-
stro tutore dei soliti valori. 
the non sono cotnniiipie tpielli 
•ii Un letteratura mi zioimie. 
Q u e s t o ii:iin-<tr«» p a r l a n d o a 
Canne.v .'[ prono giorno d e l 
!• estivai Weiri detto d' e" ' '•' 
contrario alla contarti; ••• re
do che ci Ila ripensalo faci adii 
•nterrenire la polizia miini-
Cipale contro la proiezione 
anche " privata .• del film "ir-
rrgolarc ... Molto otiporiut'i: 
mi lite il critico laliolico prò-
t;rc3-ista André Ila~in lui ri
cordato al signor n,ini: Irò dei 
v a l o r i t i a t i o t i a ' i (•)"• «*(ir)ir al 
dizionario filo-:ofieo di Voltai
re fu rifiutata ia nezioua'ità 
francese dai tanti-' ih!:'ct*ira 
con In serra che la prima edi
zione era .'tata sin-e}.atti in 
Olanda. 

I f i O C A S I R A G H I 

suo p.iri'r ;u 
i.iinciiio. I 
l-, i . ' i i i i i ih 

p i a . 1 ilii' ha nini.li .IMICIUI 
i' i.ir.ittcì'c di 1111,1 nui i i i i «-.>-
d.tic.lt.l, V.I!«-VI>K- in miti* li* >i«. 
s.i ..OHI in «ut l i l'i.ir avvet'i* 
«•Iu* l.l «,«ir«li vi t i ir. ipi'o tea* 
di'iido. I, i . ipo Mpndi . i v.i il 11 
«'apo ri 'pirto, 1! t i p o reparto v.i 
1I.1I t i p o o f f i i i n i e fin.iliiK'ii"-.' 
v ii*n«* i i i immi i . i to ,i^!i operai enr 
\ i I 1.11 li.t i:ciK',ii..imL,iiti: : im-
.v . i i i - p e r que.t.i voìt.i . ili n -
to . i.ire il punii _;.'.III. l.,i squ.i-
«Ir.i er i . .e .1 t.\.\ 11 • .1 117} v.\t-
lien*.', l.i I i.u Ivi m v i \ e « l'iin-
«•«."NVO - p.-r ipn-i m e . e un pan-
ter',',:o di li-*, |-'" vero clic l'ops*-
t.t'ii li.i perduto e,So all'ora ri
pentì a! nlL•.̂ • preiedenti*. m i 

di «.In* «di,) >i !,imen,*,i? Kir»'4.-*.|-
zi [>i'.itti)vto l i l i . l t elle eliitt-
.l;*'ido .•i'iH,rii..im.'iile 11:1 o.vii"» 
-ri! tlttiiiitiiito r, ntltiiirnlii :;'i h 1 
- re ;,i! irò - p .r (pie1 tm-\e .} 

; re . 
I'. in *.1 

l e n i i d i 

Oli llH'll'l 
..li 1! f.ltt 

ti 

r.if 
n i u i l . t , 

ipi l". ìli' 

. itrnn 

d . e n o li 
p u n t o , 

e m.'ii.1 
t ' i i - id uueur.i'e 

fin*..» 
p.lii.l 
p e r : -

t t i f e r i * . 

è .lì! l 
TiVl-a»: 
r.iin ioti 
dot to I1.1 

1 .1M1 l ' i n , il f i : t o .-'» 
li.ise dei ditn nir"'» p i a 
1 . . .'••« ,|L.; temi'i. I . 'ooj 1! t . i 1) di'i temp! 

il n u o v o tempo 
prodotto 

r-
tot ilizz.iiiiln 

e h ; 

c i 

ili quel lo 
1 eoa 1 \ t 

127 pumi , pai 
pr imi priul in" ev 
111 r nu'i-M ^ ,S i .l'I'ur.i, h i iti
li tnzi ,1 iè l i provpetnv.i di 
lovcra r.ipid m u n t e « .1 «*,«,'.-j-
.'e - per produrre t»:ù pjzz i f 

• Mi-:iinu:i*re ciJ'ctriv' imenv qu? 
niiii:r.;:;:ii 1 1*. per or.i volo 
temp'ir n-.'.inienre con -et.n^l:. e 
ia più deve r t i .TÌZI ire 1.1 l : i ir 
^cr finn IVVIV; .- ;nie..o di p.ù. 

Stibtlitli l'Oitffiffli 
l'er soinpreiidere n i i l f p u l 

irà coii»v..iie mni i i ic . i / . ioae pa>-
.1 (.ir qii.iiclic pre^.l e ev idente 
elle Decorre nl . ir . i a tutta una 
«er:e di i . r . ' iM. in / j vaile «pilli 
.il>l»;.imo .* .1 avuto " . . . n i o n c di 
. o t i c n n 11.1: d ill'.;t."iU,-.i/:o;ie «I; 
•11 re.;.me mle^.irn.t . i di 'C-
ror vaio 
«l.lme.'i'.i 

lavoratori , «Ijll' itol.imcato e d^l-
i 'c . i l io dei)- oper.ii pai coscienti 

um.n.ire ^!i . 1 . " 

.11 '.inuuILimcnio di 
l ì ir .tn denioi r.u.ci 

• 

f o l 

• r.ii ,1 

a z i o i c ei 
«!c 

irrmtr.ee 
1 id.-o'ìtr, 
«Ili!.! o 
1 « • • 1 

,«in:ie!.i de: , 
tu ik'bolezze 

, 1 ' ) ? : i i . i , 

e n i i t 

l'irne.* t.iiii. 
Mini e< 
nieri .1 ; 
. ìv.l i^j.i .-d 

p")l.:.ro 
*. I . i l è e - : . i e i 

.ieeo-TT-.' f i":* '|It' 
pi.-.-.)-i,> --.ia!.ir,- — 
n u t e r inmi q ielle 
T lineare «I pe uio 1 

de: Smd.ì-
>U.i.l q-j.t.e 
e.»*aza «i. 

di e re i re un 
« con*i'*!io • e 

erre 1 » 
.1! «-,-

'»' 

po>iibilitri 
td.itto .il 

s' . l t tO. 

Il' il dirigente i l ie d e v e 
4.ire, d o p o cvierc itati» 4 r j i -
p o n o «la Va l l e t t i o d.t!!':n.;e-
^IUTI* limili, clie le commi-..«: 
iinerie.ine sono indivpenv.iliiii e 

operai i l imo.trer. in m 
' Om t 

. ilio .1 
- per tor/ . i > i i ccn-

elie -e ,;ii 
' \ loro fidili ia nel la I 
e o m m e i . j non verranno e 
l'iMi^iierà - per tor/ . i • 

ziarc. 

M' i! capi» s'.ie è i iuarie . i io «la 
Valletta di far sapere a^li o p e 
rai - per il loro licite - clic !a 
p n u l u z i o n c d ipende dal le m a t e 
rie prime elle l 'Amcr ie i , e •.o'o 
l 'America, pittS ni.uul.ire e • li-
(|iiituli noti c'è d i e i\.\ chiu.i-x-
\\ tevta di fronte 
zioni politii'lic elle 
poni' per l'inv io di 
( e r e prime. 

a. «,- con-'.i-
\'v .l'Illlll^'O'l 
ip ie . le m 1-

Vvslv ili H/tosto li 
Qualche v o l t i ip ie . to v!u«e.e 

di d i r cornicia» è a . a i i t o *o •> 
• prò t o r m a - d i ! dirigerne 
o ' i c a o : qiij lcl ic volta e v o v..--
tie . idempiuio nel m o d o più 

1 capa , 
clic fa 

-,1, tcrupo'o io t* vottile. Il' 
:u (p i eno veeotido c a i o , 
1 a pi* ri* di ei.ert* prenci, up.ito 
pt-rclié tio'i vorrebbe che i :i-
«eiif ianicnti di cui h i venti;»» 
parlare a v v e n g a n o ne! suo re
parto. comi- cer tamente a*--vcr-
r.\ nel cavo che cut i m o u r i di 
cv«erc or ientato t roppo a via.-
vrr.t. Il' i! c a p o che conv i t i !» 
ili non partecipare a q u c . ' o 
ii-iopero perclié « mi pare eh.* 
tu abbia un f igl io al la s e u a ' i 
a p p r e n d i u i IM.it e non credo 
chi* tu lo vogl ia rovinare ». I-.' 
il capo clic avverte l 'operaio an
zi ino che quel d e t e r m i n a t o 
t c ^ i a m e n t o potrebbe costare. 

del premio 
nul la , 
e?-»o-

ar
ri 

!e quindicimila lire 
.!; fedeltà. - lo non d iro 
m.t non vorrei che lei «i 

rru*. 

ar !••>'-
•L- .a 

al 
re.-.o 

l i e i ! 

1 vi 
: 1 

sia «ni »-:r-
q:ie! o s li

ane Ile C.'ie 
«•e e riovrin ' e 
- e crr: ì m e n " 
clic più il.r-zi-
• 1 d i no; — 
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Op|»eiilieimei' a Pisa! 
per il Congresso «li fisica 

•a.or.i J-I 1 - . . i i i r:«j.:a vO"--
i i ;)'•*.••)/ l e d e b o l e / z a 

!Ti.'>'.,«;o . ' . l e m i . ' . r r i rd 
i" i - : \ i . 1 ' 1 rim-inq Je a"1 

s'n.* l i concorn ' i " / i !. 
« :rco',:a.ize l it p e r m e v o 

iat njl ii , .-,o del ."154 ci. 
Tire . 1 . 1 : : . ;1 « io .•,).-.> e 
:rnp.ia:.lr - «J u . u ; r o . s o l i n i 

rie».e inuti lmente ad un 
riv.-hii» -. 

(gualche volta ta tu t to c iò :u 
buona fede , qualche vo l ta l o la 
in n u l a fede, nel m a ^ i o r n u 
mero dei ca. i lo fa perché è 
a i u h e iui r icattato, iorvt—'i,t*.i 
dal le guardie, minacc ia to nel 
pov;o ra^i;iunto d o p o tanti a n 
ni «li «lun» lavoro o di fatica:»» 
ir:id:o. • 

Cerche 1! padrone non ri-par-
illi.i certo ai « cap i » ricatti e 
minacce , c o m e non risparmia 
loro umi l ia / ion i e o f f e - e . liavia 
ricordare le dec ine ili cavi in 
cui l 'ordine del c a p o , la . ó : -
»po>:/:one del c a p o v iene ì n -
nuilata, a c o i t o d i creare d i l f i -
co l tà nel lavoro , <la!Io t p r e r -
/.antc contrordine di una sein-

u.ardia. Ba i ta r icordare 
o d i o a v v e n u t o nei corvo 

ma campagna e l e t tora 
le, q u a n d o '.1 I-iar non ha es i 
l i t i ) .1 r i v e r i r e non»:r>.a!men:e 
.ti u:t c a p e la re.ponvabilir. i 

sii a-.cr «lato a^li operai c e n i 
r:«:ittaton cornigl i , q u a n d o pat
ri capevano che c o n »i trat ta 
v i cerro di una in iz ia t iva p e 
doni le ma del la a p p l i c a / i o n e di 
una d i ,pn , i / . . onc darà il*!la D : -
•:ci .-vie. l i a n a pensare, ancor 
prima di q u e t i parricolar: fa: : . , 
a'ia cont inua umi l iaz ione di c-'i 
h i »i*jd:a;o lunghi anni o ha 
accumula to in d icc i , verni a a a : 
u n i prczioi . i evperieri/a tccr.:ca 
e vede o f fesa , sacri f icala ia 
prop- 1 c i p i c i r à in UT ' a v o - » 

'••* con !,> n u d i » e la tecnica 

pile, 
l'cpisoclii 
dell'ultir 

*ic 

te.-.-ri i n 

d.-ì , 
d i ' 

* ' i : - o 

* . n * c 

f 

! : : . u - i 
ti -tiìt 
r. ?.i : 1 . 

Studiosi di tutto il mondo nella città toscana dal 12 al 
iS giugno - Teina in discussione: le particelle elementari 

i i--r. 
j V , . | , 

( / 
-li'er 

i l , « l ' v o e f?o-/.j:e ccce/ . 'oa , 
:>j'i p o c j a eli; fare. 

(,'j.*>:s- u.Ti,l.a/:on: i.mnu p ir-
•_* «'--1 v.«;uma f :a t , e o a ÌO.IIC 

ic t.i parie i ' a / i o i e -!ie i J -
r e e . : ; ».>.••) tenal i a ì'.O.^jr: 
ne; r ; j i r d . «i.-̂ !*- o p e r i , e n ; l -
'e co 'i :ra «i-J'./.OTIÌ 

:a*:o cr;i r i i lcJr 
. n e q j i : 

«il d i!e3«'».ez/.i 
u'iDI 
.1 ." 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P I S A . K» — V. c:-o (h- :i 
C'i..c.:ej.>.ì intirr..'aziij*i;i!e 11: j ì-i-
CM — o Cc<.i•-.•-.""./ .. £ -ci-rì'i."> la 
iie'.i...zio:i'-* -,>.(•:••:.r» ^'s: pro.n'»-
lor i — 5-i s".«»i'C--r.'i io I'ÌÌH cJ'ii 
'.1 a! !.. 'CuiZ'. 1. l i <i;r»-"V.: 

»TV 

ti-u*'. d: f - i c a ri: l ' i i i . 
v:»"'; F*. i 1: ».-•> p r o i M-sr-

rv.ìo C o a v e r . — u n a l l i e v o 
d e i prof. A n . : idi c h e si e -,•*• 
(Ii:.

c:.r-'> ir. «j :•-.-•• tiirin.-i .--r,rr: 
:.i»:orie::i {#»•." >-:• i i.T.erc*.-«f»":'c 
(speri' i.zzi. su r r e : o n i . t-ffi.tti;a-
•.1 ir. col i -.b ir ./.,.::<• con i f : l -
.'i P.:r.ci.:'. «• ì i ' . ' i o r . i - . ii-vr-
'I*:r'i.*«* :i•»". f. >-•* 1 f:*ti«M p'-r 

,1 J'i, a* 1. CO:;i'_- -'-J,Te-
C'*r.cr-.i.-o. l 'ors :«n:z-

c o r i p l ' o . q u e s t o , c e r -
i.or. i..ci'.<; p«rch> •:: 

-:.i i 
IVv.v. 

*i • " 
iL ' - ' t : - 1 

:.'i"-Io d 
ZiZl..;:«.•• 
::.n:«.::r. 
tr^::.-. «ì: :••:.'r Cur.ro d*'.!--- «-.-;-
Z-:r.7e di dee.-'.- à i i-.'a.iii-i i: 
a^r.i p - ne ,-:..-! r. .-tv.cìo. S* pr--»-
vi•.•!•;. ir.f-.'.ri. ii-:-. lar^a p-irtr-
<*'.T.U7.S.'~>~ÌO s*r?iT.:' ra «• u n : ,-,n-
•-o." p i ù f r.-iii':'.- p-irrecip-fzia-
r.c d: >rjcìi;»-i .ir-ìiar.i. 

E" d ' i r à u b n i o i:irere.«.«-e s c o r -
7f-re l 'f lcr.co d ' -de nrie-iorii. 
Meritar.'» Ì C I Ì p»T".:co!^rc ci'.a-
zla-e. pf-r '.:> '~>~o p o p o U r i i à . 
l*,*>rr.«*r:c:..i > (")ppfrh.*:rr«r. e x 
T.' nr/:-:a i - ì ' a C»»rr..T»i--.-:on-.* 
-in-.t-rii-iri--. P'-r IV r.^.vi-i .-.•orni-
«-. ,-;t f.jr.••*•<• :r ."•) «'on 
.Ticn'o 
Eiser.hovstT j e r 

p r a v \ «.•-'.!-
1 d i ! - o v c r . i o 
^« icr j i oprAi* 

:;e riiridros'-r;.». i- B.-'irkc-;;. d-*!-
i 'Imporinl Co:!'--,." di Lor-rlm, 
aurore d i u n l ibro suIi"ta-o d e ! 
l e a r m i a'.omich'.-. ch«- h'« s u -
scit.-i'.o ,'ilcnni a n n i fa v i v a r i -
-ar.r.r.zn i i - ' i - . o ;! r.-.or.rlr» K* 
.i.-.r.'j.'.c:-.*'. p ò . , ia »>r'*.-cr.z-; eie-

••-i Ì>lr..r. S •.V.vir.-.-'.- C 
ri.-r.Il ,-.'..f*rj-*.*iT:i R e y -

no . ì~. ."**ch": '-. .'';.-:'-.'.-.1. ?>Ir;r-
>hr-i:. I.. ir;l*'rj-. <• S*i';i'.*. d e i 
- o v i - ' i c i D-J •>.*•-> \ : n '• .Vjvir*i-»f. 
-i-I \ri\r-.T.* I).*,-.i-r. de^'A s v i z -
z'-ri i'.-i.ili e i ìi'-* •«•.". «i'-s;'.i a u -
i-r-ili-.-.i Hr-r; ' «r;,'.->r^'-. d'.-i 
:v.'.*'£co Hf i - f -rr .b-r . . d-*l fra-V 
.-*'•-•• I." P r i i v . d--i fo.órr.b:::-
-.'» S:f-.'n.i>rs.-.-r. ( M n i c * - : c i -
n » V.-.r-.r".". -it-'.."I.-.:j:r.r.-> Iih:-r»-
n-t «• di ':>«;":i -il'.rl r':,i ^ii i r i -
;i"f."ì ?-"-r'i f "rz'.'.ir.-a pr..*5-;ri*e 
:! prof. P o l v . r . i . I'T-ÌSI.ÌOr-te d e l 
Cor.crr*"so. o:'..-'-* :-1 Arnald i ? 
B'-rr.-.rJi.-d ri! Korr.f. DcV.z. 

Por- d i P - i 1*. 

•.'--;-; i «* I> 
Il Cor .cr -SM 

u:i d i i ' o r - o a-_-

C o n v e r s i , 
Rf-r.ziai rii P i s i . 

; ; rtprira con 
oruf- Poìva"i: 

-:u! c-.-r.rtn."irlo di-11'r.pprezza'.a 
r i v i s t i d i f:.-ie.'t SKOVO Cimcr.to. 
c'r.e s o r - e a P i - i e eh* c e l i 
airi-r-- -1-t da lemp-zt t a l .Vuoro 
C.rr.- ,\'.o. eh» Cole- u.-.'irr.por-
t'rr.te r*,:r.zlo.\«- r.-jll 'opcrs di 
calle ViV.e r.'.i e di tir.Tic'izio-
r.o de i .-i-.^ol: ^rx.ppi d i i.-.to!-
1.••."•::•.'.: ;*il:..r.- <i'ir>o l ' i r l r à di 

s i.-j ci-?a:cr,t -- . . •>- .• . T-, r.<- p e r 
l'occ.-iiiDr.r-. i n a iMir^i d i «o i -

»to alla cos'mziane delle bom-ldio deirAxnministrazioae pro

vi nei a lo . in cpial-.- h^ coll- . l>ì-
r s ' o ;.:*iv;-rT:c::•*<?. da ! c.ir.to TU-» 
a l la prOjia-.'zior..- «i-*i Co; . -
ijrr*sfO>. 

I / a r g o i r , e a t o de i ir.vori s a - i 
co«tti*'.i!*'i> d-iì'.o s*udio dell ' -
pr:r:i-f-i.i.* <:'-n.'-.'ìtP.r.. I fi-ir; 
\e..o ò\\<•;..• J , „ . I / - rj f tT:' . in
no f i l i l e '•) .-• •vr^rii-r./.'' e c i 
Î.— :r." r »r.el'i = :o: . : ri: r.'i.-.'i't-»-

re- t 'ori*.» e).'- •• p- i - - . : i . le *r-r-
.'«-. e : ; dl-CU.s . . ) . " ' . f, 
*-.r.:. " i l p iù el'.v.'.'i» *. 
.'iato cine or:.', d «,:- .-' i è 
.T:t«» il pi.-.".» .".e! ( ; i ' > : . - j " i -
- o i r.;-«i.i;»r: - * i ^ ; : v ! *:.-•! 
rr .or . i f ttr.i \-»!• i ?~r,rr.r>t>:"j 
I-'i'trrr.o e for.o".": :': rr •:*; A..'. 

** n-j i v - « re a-
r.-.i « I D ; ^ oper i . . 

no ; « > --."ir1; p;r '• 
'-.:•» -.- n >-i arcenn.i».:rno 

^c . .i *.*, » >Tip.': c . i : t 

i t i j . - e c m .il cip-, j 
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Il cronista riceve 

clalle 17 alle 22 di Roma Telefono diretto 
numero 683-869 

LA DICHIARAZIONE DI TURCHI SUL BILANCIO COMUNALE 

I/noi là democralico è la condizione 
per on'o raio in is Inizio DB elficienle 

Condanna della discriminazione fra i dipendenti del Comune 
Aperti attacchi dei liberali al disastroso bilancio prenentivo 

La votazione dell 'ordine del 
giorno di maggioranza, che con-
>eirte il passaggio all'esame d e 
gli articoli del bilancio comu
nale, ha provocato una impor
tante « vivacissima seduta del 
Consiglio. Ancora una volta, 
quando i gruppi e i vari espo
nenti dell'assemblea capitolina 
hanno dovuto esprimere il loro 
parere su un ordine del giorno 
che significava llducin nella 
Giunta comunale, o l t r e c h é pra
t ic i approvazione del bilancio, 
dai banchi non solo dell'oppo
sizione democratica Hono partito 
aperte crit iche di fondo alla 
disastrosa politica nmministra-
tiva e finanziaria della Giunta 
Comunale, anche se, infine, il 
peso della artificiosa mnggio-
lan /a consiliare ha consentito 
l'approvazione (sia pure non 
senza defezioni) dell'ordine del 
giorno Carrara. 

L'attacco alla politica della 
Giunta, dopo che CARRARA 
(d.c.) aveva dichiarato la fidu
cia del suo gruppo verso il 
governo capitolino con la pre
sentazione di un laconico ordi
ne del giorno, ò partito dal 
compagno TURCHI a nome del 
ia Lista cittadina. 

Dopo aver sottolineato il v a 
io lo dell'Intervento del compa
gno Gigl ioni , come dimostra
zione della possibilità e della 
capacità dell'opi>osiziono di in
dicare un indirizzo diverso e 
migliore di quel lo seguito In 
passato e di quello proposto 
col bilancio di quest'anno, Tur
chi ha notato l 'adesione im-

' plicita e anche esplicita allo 
intervento di Gigl ioni da parte 
di numerosi rappresentanti del 
Consiglio. Ciò — ha proseguito 
Turchi — va considerato un 
fatto positivo e importante per 
l'avvenire dell 'Amministrazione 
comunale di Roma. Senzn m e 
nare alcun vanto per aver sa
puto indicare noi alcune solu
zioni capaci di risanare e ren
dere salde le basi l lnanzlarle 
del Comune, preferiamo con
siderare queste adesioni come 
auspicio per un Incontro non 
soltanto occasionale, tra forze 
iwlitiche di diversa provenien
za per un lavoro comune nel 
l'interesse della generalità de l 
la popolazione, romana. 

• Il voto d i e ci apprestiamo o 
dare — ha soggiunto l'oratore 

. — non riguarda o w i n m e n t e le. 
sole cifre; il bilancio riassume 
e contiene tutta Ja politica e 
l'opera dell 'Amministrazione e 
questa noi non possiamo ap
provare. La stessa maggioran
za e anche la Giunta devono 
riconoscere che molti problemi 
«ino rimasti insoluti o sono 
stati avviati u soluzione con 
grande titardo per l'eccessivo 
riguardo (« e non vogl io dire 
di più ». ha aggiunto Turchi) 
a intercisi di gruppi e cate
gor ie di cittadini poco o niente 
affatto sensibili per i bisogni 
attuali e per quell i futuri del
la maggioranza della popola
zione. 

Dopo aver espresso con for
za Ja condanna del la Giunta 
per la sua obbedienza servile 
alle dirett ive politiche del go
verno .'inche quando queste co
stituiscono patente violazione 
de l le prerogative del Consiglio 
e contrastano con I principi 
della Costituzione. Turchi ha 
esemplificato ricordando le re
strizioni al funzionamento del
le commissioni interne del le 
aziende municipalizzate e Ì 
provvedimenti adottati a cari
co di dipendenti comunali col
pevoli soltanto di profess ire 
opinioni che non sono quel le 
del le forze pol it iche che com
pongono l a Giunta. 

Questi metodi di discrimina
zione in uso negli uffici del 
Comune — ha aggiunto Tur
chi — che offendono l' impie
gato nel la stia dignità di uomo 
e nel suoi diritti di cittadino. 
:ioi li condanniamo come con
danniamo coloro che H adope
rano: li condanniamo prima 
ancora che a difesa dei singoli . 
perche essi v io lano precise 
norme di diritto e ci allonta
nano dall'unità e dalla colla
borazione fra i cittadini che 
sono i cardini fondamentali di 
un sano e saldo ordinamento 
democratico 

Dopo aver condannato l'in
dirizzo paternalistico e i'atteg-
giamento di fastidio da parte 
della Giunta di fronte alle sol
lecitazioni e alle proteste po
polari. non considerate come 
collaborazione preziosi ma co
m e un'offesa alla disni 'à della 
Amministrazione. Turchi ha 
affermato che ì* Lista Cittadi
na respinge «nche l'atteggia

mento di fastidio mostrato ne deve essere lapprcncnt.it.i 
dalla Giunta di fronte alle cri 
tlche e ni!" sollecitazioni del 
rappresentanti dell'opposizio
ne. IMI respinge — ha aggiun
to l'oratore — non tanto per 
ciò che vi 6 In esso di lesivo 
del nostro prestigio di consi
glieri, decisi a esercitare pie
namente 11 mandato che ci e 
stalo conferito, quanto per la 
tendenza esclusivistica che es
so esprimo, 

Finche dureranno questi v o 
stri atteggiamenti — ha con
eluso Turchi — resterà immu
tata la nostra opposizione; v o 
gliamo sempre augurarci che 
prima o poi, speriamo presto, 
correggiate questo errore di 
Indirizzo e che 11 funziona
mento del Consiglio e quello 
dell 'Amministrazione acquisti
no uno spirito nuovo di unita 
e di collaborazione democra
tica, non per I vantnggl di 
questa o quella parte politica, 
ina per 11 maggioro benessere 
della collettività cittadina e 
nazionale. 

La precisa messa a punto di 
Turchi ha gettato la maggio-
ranzn nell'Imbarazzo più pro
fondo. Il d.c. LOMBARDI ha 
tentato di correre ai ripari con 
un frettoloso discordo dal tono 
difensivo, imi subito dopo, 
aspro e, In verità, Inattese cri
tiche di fondo alla politica del
la Giunta sono state pronun
ciate dal l iberale D'ANDREA. 
Il consigliere di maggioranza 
ha apertamente polemizzato con 
Corrara uf fermando che di 
fronte al disastroso stato del 
bilancio, che si aggrava anno 
per anno, non può accettare in
tegralmente il principio della 
priorità del le opere sulle neces
sita di bilancio. Lo sviluppo 
di Roma è normale, lo opere 
da compiere sono indispensa
bili e l'adeguato reperimento 
dei fondi per eseguirle deve 
essere prima cura dell'Ammini
strazione. Dopo aver ricordato 
l voti consigliar! sulla legge 
speciale e quel lo per una tassa 
sulle aree fabbricabili e dopo 
aver invitato con forza la 
Giunta a far valere in sede 
governativa le esigenze rappre
sentate a p iù riprese in Con
siglio comunale, D'Andrea ha 
concluso dichiarandosi favore
vole al bilancio «perchè , come 
rappresentante della maggio
ranza, non s e ne può lare a 
meno ». 

Dopo una precisazione di GI-
GLIOTT1. i l quale ha sottoli
neato l'esigenza che, parallela
mente alle opere da eseguire, 
l attui un programma di risa

namento finanziario, un nuovo 
duro attacco alla Giunta è par
tito dal liberale CATTANI. Di
chiarando 11 suo voto contrario 
all'ordine del giorno di mag
gioranza, Cattani ha affermato 
che una buona nmministrazlo-

dul complesso ragionato e ra
zionale del le opere. Richiaman
dosi al le recenti parole del Pa
pa circa U gioco del potenti 
gruppi organizzati « dietro la 
facciata »vt l'esponente liberale 
ha affermato con estrema chia
rezza che questa Amministra
zione nipprivjenta il .sistema op
posto di governo e che quindi 
avrebbe volato contro II bilan
cio presentato dalla Giunta. 

Le rimanenti battute della 
seduta che hanno preceduto il 
voto (hanno dato voto contra
rio all'ordine del giorno Car
rara, oltre «Uà Lista cittadina 
e al gruppo missino, Cattaui 
ed Addamiano, mentre si sono 
astenuti 11 monarchico Avallo-
ne e 11 d e. Garibaldi) sono rap
presentate soprnttuto dal ten
tativo di Carrar« e del Sindaco 
di scaricare FUI governo lo re
sponsabilità per la mancata ap
provazione della lcgije speciale 
per Roma e della legge por u n i 
tassa sulle «ree fabbricabili. 

Falciatori 
al Pantheon 
« Aspettiamo il padrone •», 

Imitilo licito al nostro foto
reporter questi falciatori 
accampati accanto alla fon
tana dei I'antheon. Sono 
contadini poveri, braccian
ti, disoccupati delle monta
gne del Reatino, calati a 
Roma, ionie è consuetudi
ne du MMOII da Furliara, 
Santo St i lano ed altri linc
ei. Sono arrivali lunedi 
mattina, hanno lavano at
teso « il padrone », per an
dare a lulckiri-, ed hanno 
dormito su quelle gradi
nate, all'addiaccio, Talu
ni non hanno neanche un 
tozzo di pane. C e it-.t g io
vanotto che aspetta ila «lu
cilie giorni mi Ingaggio. Se 
non troverà lavoro forse 
vira costretto u recarsi In 
questura e ritornerà n casa 
col foglio ili \ l a , ionie un 
reietto. Attorno a questi 
uomini r'e la vita della 
granile città, con 11 suo 
trafitto, I suol palazzoni, il 
biio lusso, le Mie meravi 
glie. I braccianti aspettano 
ili essere chiamati da qual
cuno, sperano di poter an
dare a guadagnarsi una me
sata, curvi sulle meshi, 
bruciati dal sollronr. 
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IN OCCASIONE DEL GIURAMENTO DI GRONCHI 

Il percorso del corteo presldemlole 
do Montecitorio fino al Quirinale 

I pubblici edifici esporranno la bandiera e rimarranno illuminati per tre 
giorni - Orario ridotto nelle scuole e negli uffici - Variazioni nel traffico 
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IKKI SONO STATE DEPOSITATE Ii\ CANCELLERIA LE REQUISITORIE 
• e 

Il sosti tu Ui procura toro tlclla Repubblica! 
ha chiesto l'assoluzioni: ch:l prof. Sotgiu 

Il Mingisi rato rilicno clic Ir nccuso ili pennlisfa non siano siale provaio 
Chiesto il rinvio a giudizio per la Fani ini, la Chilleini e la De Anch'iris 

Ieri matt ina il so-stituto pro
curatore d e 11 a l ì e p u b b l i c j . 
dott . G iuseppe Mirabi le , ha 
depos i ta to ne l la Cance l ler ia 
(lei Tr ibuna le le ivquiMtorie 
t lenii i t ive por il proced imen
to p e n a l o sul cosiddetto 
H scanda lo del lo case di ap
p u n t a m e n t o ». ne ! qua le sono 
stat i co invol t i il prof. Giusep
pe S o t g i u . le aff ittacamere 
Margheri ta Ange l i ca Fant in i . 
Teresa Fant ini , Michela Chil -
loml. Maria D e A n d r e w e la 
s ignorina Giul iana Marcon. Il 
dottor Mirabi le , dopo nvere 
espos to In i m cent ina io di 
pag ine datt i loscri t te i mot iv i 
processual i , ha c o n c l u s o chie 
dendo l 'assoluzione del pro
fessor So tg iu dai reati ascrit
tigli . n o n e s s e n d o s tate pro
vate l e accuse re la t ive ai suoi 
rapporti con il r a g i o n l e r S e r 
gio Rossi , l 'or le s t e s se accu
se il sost i tuto procuratore del
la Repubbl ica ha chies to la 
asso luz ione de l la s ignora Mar
gherita Ange l i ca Fant in i e 
del la s ignor ina Marcon . 

Le requis i torie c o n t e n g o n o 
inoltre una r ichies ta di r in

v io a g iudiz io por l.i stossa 
s ignora Fiait ini . p e r la sorel
la di coste i . Teresa , |xn- la 
Chi l l emi e P**r la De A n d r e i s , 
tanto por il reato di agevo la 
z ione al la corruz ione de l la 
m i n o r e n n e Lucia Carducc i . 
quanto per lo contravvenz ion i 
al tosto unico de l la l e g g e di 
pubblica s icurezza In m a t e r i a 
di aff i t tacamere e di meretr i 
c iò c landes t ino . 

Via Corrldoni 1S 

Si ù chiusa , cosi , u n a fase 
importante de l la c lamorosa v i 
cenda, v e n u t a a l la l u c e il 15 
n o v e m b r e 1954, a t traverso 
una denunc ia sporta al m a g i 
strato d a l d ir igente d e l l a po
lizia dei costumi de l t e m p o . 
dottor N i n o De Vi to e de l la 
qua le si fecero por tavoce al
cuni g iornal i g o v e r n a t i v i . S e 
condo questa d e n u n c i a , l 'ap
par tamento di Via CorridonI 
n. l o . proso in affitto da l l a 
s ignora T e r e s a F a n t i n i e abi
tato dal la sore l la di coste i . 
Margheri ta Ange l i ca , s a r e b b e 
stato teatro (li c o n v e g n i inti-

Un'auloambulsinia con nn ferito 
si rovescia dopo l'urlo con un Iram 

Un giovane motociclista ucciso da un autocarro 

Un pauroso incidente che si 
è risolto per fortuna senza v i t 
t ime è avvenuto ieri nel tardo 
pomerìggio in piazza Santa 
Croce di Gerusalemme. Una 
autoambulanza, partita dall 'ae-
reoporto di Ciampino con a 
bordo un ferito, Giovanni Cro
ce di 33 anni abitante in via 
G. Battista Mognaghi 15, m e n 
tre stava attraversando le ro
taie è venuta a collisione con 
un tram. Nell 'urto l'autoambu
lanza s i rovesciava e il ferito 
è «tato fatto poi proseguire con 
un altro mezzo mentre una 
«quadra di avieri , prontamente 
chiamata, è giunta sul posto 
per il recupero dell'automezzo. 

L'autoambulanza era diretta 
al Policlinico dove :1 C*:.-*-.* 
stato più tardi ricoverato. Eri 
si era infortunato al le ore 16 
nel piazzale antistante Travio 
rimessa del l 'aercopo 1 1 0 di 
Ciampi:». 

Xclla sua qualità di >."P<-
squadra motorista ;n .-e 
presso la compagnia aerea 
« Al.talia ». mentre era intento 
alla riparazione di un moto
generatore. per l'improvviso 
incendiarsi del carburante, ri
portava ustioni ;r. varie parti 
del corpo. II fuoco fi ora pro
pagato ai vestit i del Croce e 
solo l'immediato accorrere dei 

Allarme per il dirottamento 
dei treni operai da Termini 
Un forte malcontento si è|Su'. luogo d. lavoro, a partire 

svi luppato fra gì: opera: delle 
Provincie di Roma, Lat in i . Fro-
é.n-ine, Viterbo e Rie;: a c^ufa 
del la r.ot-zia che :! mi.i.atero 

-.rtire 
ope-

de: Trasporti avrebbe 
yior.e d. c iro::?re. •» r 
dal 22 rr.agg.o. tutti : trer. 
TL: cal ia stazione Tcrmir.i a:.e 
staz-oni periferiche di T.burtmo 
e di O-^.iense 

11 provvedimento, qualora 
ven.s«e attuato. : cenerebbe un 
gravassimo disagio, ol tre che 
u n r.otevo'e aggravio ecC-oml-
co, agli operai che og-.i g . r m o 
vergono a Roma per rag.or.i 
d | lavoro. 

Gli operai sarebbero infatti 
costretti , per «ss«re m orario 

dalle proprie c.t.-e con un'ora 
di r>r.t:c:p:<\ per ritornarvi 
un'era più tardi, prolungando 
:n f»l nr-vìo l'amenza dalle Io-

ter.- ro c.=?e c i altre due ore, m 
^dunt i alio .vtua'.i 16-13 ore. 
Ximerr^e deie^az om d. la-

vo-r.to"; rn—K» cnnfer.to cr.n i 
dirigenti d"lle fcrrov.e si qua
li hsnr«o illustrato la gravit i 
del minacciato provvedimento. 

Le soc-etc- ie del io C.»rr.ere 
del Lavoro di Ronvi, Latina. 
Frodinone, R.ct ; e Viterbo han
no eh e^li, at*.-.-.ver<:o l'onore
vole C.sncT. un rol!'>qu'o crm 
'' M--. «tro dei Trisporti a!lo 
scr.po <*{ pro-nettr.re la neces
sità di non ef let tuire il dirot
tamento. 

I/antoambulanZA rovesciata in FLazza 

fuoì compagni d: lavoro ha 
impedito una sciagura. 

Tracportato a!!a infcrmeria 
dell'aereoporto. dopo una pri
ma medicazione, data la gra
vita del ie ust.^n: r.portate si 
rendeva r.cee-'ar-.o :! trasporto 
del Croce al Policlinico. P~i-
ma di grjr.£cre a'.i'oipoi.-.Ie po
ro. come iibb.^mo detto, !"aut"-
ambul'.r.z.-, ha j-ub;to l 'T.ci icn-
te che a b b i . . m descr.tto. Nel
lo scor.t'o <v>r.-> r.ma^t: 1.eve
niente font: :'. rr.o'.or-sta Vale
rio Vailsr.o d. 34 anni, abi
tante in v i V. Caracciolo 10. 
e .1 meoc.in-.oi Francesco Pa-
cctu d: 2Z iirni, ab.tante in 
v.a G. B Magnaghi 15. Ne 
avranno entrambi por 3 giorni. 

A fcgu.ta di un altro v io
lento scontro è deceduto un 
rag-zz.-, di 13 anni. Al le 16,50 
un camion carico di pozzolana. 
tardato Roma 17P054 <> condot
to da ta le Ernesto Scartati, ha 
travolto una mo*o :"n via cV"!. 
Angeli a Torpig-'Mt^ra. Sul 
motociclo, targato Novara TJ-CS, 
x-ia^g.avario tale Girolamo Ma-
rocchi, sostante in v i a de i CU 

ceri 104. ed il 13enne Vittorio 
Matarese, ciomic.Iiato in via 
o"ci Lentuli S4. Quest'ult .mo è 
deceduto immediatamente. Sia 
lo Scarlat-. c h e il Maiochi si 
sono dati a!U fuga. 

mi ai qua l i ;ivrebboro parte
c ipato i l pro tozo i - S o t g i u , la 
s i g n o r i n a Marcon e il rag io 
nici" S e r g i o Kossi, di vont 'an-
nì. u n m i n o r e n n e che s a r e b b e 
stato portato a perdiz ione n e l 
corso di questi .-tc-^i con
vegn i . 

A concUiMouc del la d e n u n 
cia. la pol iz ia dei cos tumi (al
la q u a l e a v e v a n o dato m a n 
forto l ' ex capo del la « Mobi
le » e at tuale d ir igente de l 
l'ufficio stranieri de l Min i 
s tero de l l ' Interno. Rosar io 
Barranco , l'allora capo del 
l'ufficio pol i t ico , I m m è , e lo 
s tesso ques tore M u s c o ) ch ie se 
l ' incr iminaz ione d e l pena l i s ta 
p e r i reati prev i s t i dal l 'art i 
colo fil9 (par te p r i m a ) de l co
d ice penale ((violenza carna
l e ) . 521 (at t i di l ib id ine v io
l e n t i ) . 527 (att i o s c e n i ) e 531 
( i s t igaz ione a l l a prost i tuz ione 
e f a v o r e g g i a m e n t o ) . 

S i apri i m m e d i a t a m e n t e sul 
« caso >• l ' is truttoria c o n i l ri
to s o m m a n o , affidata al dot
tor G i u s e p p e Mirabi le , sosti
tuto de l procuratore c a p o A n 
ge l ino S i g u r a n i . S o t g i u , c h e 
ora ass i s t i to dag l i avvocat i 
Bucc ian te , C a v a l c a n t i e Petro-
ne . v e n n e c o n v o c a t o n e l « Pa-
lnzzaccio » e in terrogato . V e n 
nero i n t e r r o g a t e a più ripre
se anche l e d o n n e e il « mi
norenne t rav ia to ». U n pr imo 
colpo di s c e n a s i e b b e a di
stanza di q u a l c h e s e t t i m a n a . 
q u a n d o gl i « att i >» v e n n e r o 
avocat i a s é da l g iud ice i s tni t 
torc do t tor P r o s p e r o Scardac
c ione e v e n n e iniz iata l ' istrut
toria con i l r i to / o r m a l e . U n 
secondo c o l p o di s c e n a si e b 
be in o c c a s i o n e di a lcuni 
.e confronti , n 11* a m e r i c a n a », 
nel corso de i qual i caddero 
numeroso imputaz ion i ri e i 
confronti d e i p r e v e n u t i . 

Ver.>o In m e t à de l m e s e di 
marzo, il dot t . P r o s p e r o Scar
daccione . c o n c l u s a l ' istrutto
ria formale , t rasmise el i « at
ti ». alla P r o c u r a de l la R e p u b 
blica. Il d o t t o r G i u s e p p e Mi
rabi le . i e - ì m a t t i n a , ha con
segnato le s u e richieste c h e 
verranno prese in e s a m e dal
l' istruttore il q u a l e , e n t r o il 
mese di m a g g i o , p r o b a b i l m e n 
te. stender;» la sentenza ì.z\ rut
tori;!. 

/ / •' minorenne » 
1 motivi c h e h a n n o indot to 

il rappresentante del ia DUO-
blica accusa a ch iedere l 'asso
luzione. sia p u r e con formula 
dubitat iva, d e l prof. S o t g i u 
non sono stat i re^i mibbi ic i . 
S e m b - a c o m u n q u e c h e s iano 
caduti . (In d a l p r i m o s o m m a 
rio e s a m e , g l i addebi t i reìa-
t v i a'.Ia v io l enza e d agl i atti 
di l ib idine v i o l e n t i (art ico l i 
519 e 521) . P e r q u a n t o riguar
da il re^to. g l i « atti » non 
contendono tranqui l lant i e i e -

moti ti di prova a carico del
l ' imputato . Innanz i tutto lo 
s te s so Rossi ha reso a l magi 
strato depos iz ion i assai d iver
se d a que l l e ccntent i t e n e ! 
p o n d e r o s i fasc ico lo t rasmes 
so dal la Ques tura . In s e c o n d o 
luogo , una b r e v e indag ine n e l 
passato del « m i n o r e n n e tra
vinto ii a v r e b b e permesso di 
a t t e n u a r e la sos tanza de l l 'ac 
cusa contro i l no to penal i s ta . 

N e l corso del l ' i s truttoria è 
stata pure provata l 'estranei 
tà de l pro fe s sor S o t g i u dai 
fatti c o n c e r n e n t i la m i n o r e n 
ne L u c i a Carducc i , u n a ragaz
za c h e f r e q u e n t a v a l 'a l loggio 
di V i a Corridorii 15 e c h e Dar-
tec ipò a q u a l c h e c o n v e g n o in
t imo . 

Le prev i s ion i c irca il defi
n i t ivo g iud iz io s u l l a v i c e n d a , 
spe t tante al g i u d i c e i s trut to
re, n o n sono fac i l i . Il do t ìor 
S c a r d a c c i o n e p u ò , infatt i , con
f ermare p u n t o per p u n t o le 
conc lus ioni cut è p e r v e n u t o 
il dott . Mirab i l e , o p p u r e giu
d icare d i f f o r m e m e n t e , a n c h e 
se appare improbab i l e mi so 
s tanz ia le m u t a m e n t o . 

In occasione del giuramento 
del Pies idente della Repub
blica a Palazzo Montecitorio e 
del ilio Insedlumento al Quiri
nale. il governo ha disposto la 
esposizione della blindici a na
zionale e In il luminazione del 
pubblici edifici per la durata 
di ti e giorni, a dccurreie Un 
unni 11 inuggai. 

Ha Inoltre consentito che per 
la giornata di mercoledì 11 
m a n d o «li uftlci pubblici e le 
scuole di oKnl ordine e fjrado, 
in tutta Italia, osservino l'ora
rio ridotto. 

Le due Camere si riuniscono 
nel Palazzo di Montecitorio alle 
ore 16,30 per r icevete il giura
mento del Presidente della Re
pubblica che surà salutato dal
li» salve di 101 colpi di can
none, Quindi il corteo presiden. 
/.iale si recherà al Quirinale. 

11 coiteci pei correrà il .-e-
Kuente Itinerario: piazza del 
Parlamento, via del Parlamen
to, via del Corso, piazza Vene
zia, via Cesare Battisti, via 
Quattro Novetnbte, via Venti
quattro Mugftio, piazza del Qui
rinale. 

Lungo il percorso le truppe 
del presidio di Roma i elide
ranno gli onori mi l i tar i 

Dalle 14 circa alle 17.30 cir
ca. per il corteo presidenziale 
che dal Parlamento si recherà 
al Quirinale, le l ince nutoftlo-
viarle 11 cui itinerario interfe
risce con ciucilo del corteo ver
ranno deviate o limitate. 

In particolare: le l inee 56 e 
COt verranno limitate al tratto 
da S. Silvestro ai capolinea di 
piazza Veseovio e corso Sem-
pione rispettivamente. 

La Une» 62: limiterà da un 
lato a S. Silvestro e dall'altro 
a Largo di Torre Argentina. 

La Une» 64: verrà istradata 
sul prrcorso della l inea 'Mi indi 
vi» Cola di Rienzo, piazza Ri
sorgimento. Città Leonina. Ver . 
rà mantenuto un servizio limi
tato dalla Città Leonina al Lar
go Argentina. 

la llnra. 70: verrà tempora
neamente soppressa. 

Sarà consentito ai viaggiato
ri muniti di tessera di usufrui
re delle vetture della linea 71 
e delle vetture della linea RO 
da piazza Cavour a piazza Ve
nezia. 

La l inea 75: verrà soppresso 
il tratto: piazza Fiume-Largo di 
Torre Argentina. 

Le vetture provenienti da 
sa al Largo di Torre Argen-
Montcverde limiteranno la cor-
tini,. 

Le l ince 6C. 66 b, 77, 78 e 
sprc. I»: nel senso verso la Sta
zione da piazza Cavour e piaz
zale Fh.minio verrinino devia
te per via del Muro Torto, via 
Veneto. S. Bernardo. Stazione 
Termini. 

La linea s n c c M: nel senso 
verso Porta Maggiore dal Ponte 
Margherita verrà devinta per il 
piazzale Flaminio, via del Muro 
Torto, via Veneto, piazza San 
Bernardo, piazza della Repub
blica, via Nnzionale, via Ser
penti. indi normale. 

L'esecutivo della mostra 
« Un fatto di cronaca » 

Nc'.:n sette del!» nssociic/lor.e 
artNtlc» interiui/loiiole. In via 
Maltratta, il pre-Mente del «In-
Uncttto cron^ti romani. Gugliel

mo Ceroni, ha lnbeditito 11 co-
mimto esecutivo deliu mostm 
Ut pltuuu « t'n fatto di cromi
ca » 

Il comitato esecutivo, a prc-
«leuere il qtiulo ò «tuto chiamato 
ti prof. Fortunato Uellotvzl, t>e-
t*r(.'tarlu generalo dell ente auto
nomo quiitnicnna'.e ti urte, ha 
ini/luto hiiblto 1 hiiot luvort per 
la rrallzvu/lone Uelln mostra, 
che avrà motto ul pa'-nn/o d o l o 
RHposl/lonl in Uà Nazionale. 
Ctil 5 al UO giugno prossimo 

Panno Inoltre porte del comi
tato esecutivo 11 he^retnrio del
la ussociavlojif) artistica, Ivnnoe 
Possimi. Il «egretarlo generalo 
del Mnclnctito nazionale pittori, 
aderente «Ha CISI, Giovanni 
Cnnfeolurlone, H s e t o l a r l o ce
neraio Uei!a FeUeiwlono niczio-
ua'.o Oe^li uitthti. Minio Pene
lope. 11 begretarlo generale del
ta retlera/ione nnvlonalo s ln-
ctacntt autonomi arti figurative. 
Giuseppe C'amili, e 1 giornalisti 
Kzlo lturtolonl. Vittorio «agusa. 
Franco Fano o Claudio Caprlot-
ti. in rappr»*M>ntan/u «lei felnUn-
cato cior.l^tl 

La seduta della Camera 
sarà oggi teletrasmessa 

Oggi al le 16,25 dall'aula 
di Montecitorio. I» TV tra
smetterà la te lecronaca del 
eluramenfo e del messaggio 
del nuovo Capo de l lo Stato 
al Parlamento. Sucrcss iva-
mente sarà trasmessa anche 
la telecronaca del corteo 
presidenziale e del l ' insedia
mento del Presidente della 
Repubblica al Quirinale. 

Consulenza legale 
sull'aumento dei fitti 

Permanenze popolari nei quartieri - Da 
domani si terranno assemblee popolari 

Per iniziativa dell 'Associa
zione inquilini e s enz i tetto, 
del Centro cittadino de l le con
sulte popolari e del comitato 
provinciale del l 'Unione Donne 
Italiane, avranno inizio in q u e 
sta settimana in alcuni quar
tieri d i Roma permanenze di 
avvocati i quali si terranno a 
disposizione de i cittadini inte
ressati per tutte quel le infor
mazioni di carattere legale che 
loro potessero essere utili al
l'atto dell'applicazione nei l o 
ro confronti desili aumenti pre
visti dal la l epce sui fitti re
centemente approvata dal 
Parlamento. 

Questa attività di consulen
za inizierà con assemblee po 
polari. presiedute dagli stessi 
avvocati , nel cor«o dello qual i 
-aranno esaminati i vari aspet
ti della lecce . Presso il Cen
tro Cittadino de l le Consulte 
Popolari, via Merulana 234. 
entrerà contemporaneamente 
in funzione un centro di assi
stenza lenale al quale tutti gli 
interessati potranno rivolgersi 
in caso di necessità. 

Diamo qui di seguito l 'elen
co de: quartieri ceti la data 
e l'indirizzo dei locali in cui 
<i terranno l e assemblee: 

D O M A N I : Campiteli!", v ia 
dei G i u b b o n a r i , 40 a w . F a d d a ; 

Tre « generici » 
sbalzati da cavallo 

T;e c-::cri-l e*;-.er.-.ii:«>sjri»fici 
a;ip*r.e:.en:i ul'.a « iroupe • cì-.e 
.-:A elrar..-to i". Ala: e La resina 
<;<\!c Canarie » hanno rto^uto 
ricorrere a'le cure eli un saiu
tar:.-» ĵ cr es.-cre J-TA'.I *V»1?.A:! d* 
ca\a'.l^ 

Fra .e 12 ,» le J3 di Ieri, du
rante le r!prr-e di una >cena 
dt mass», i yeniTlei Ariuino Ma
riani. 4 i*nne. aMiante in via 
nei Fo*v> di CCnToceile 28. Ore-
»'f K^T.c.i di 42 anr.i. via Man-
tredonia M. Armando Hrw-sl. di 
i<> »r.rl. i l i r.r: JureTìrl R. s > 
no r.-i»*'.! in iTi- 'na' i . Al"o»r»<>-
, l i 'c S G.o.ar.r.t *or.o «.".alt SiU-
dlcjt i nu»r:i-:'l. rl«pc'.titAE«nte. 
in 10, 4 e 5 g lonu . 

Colta da grave malore 
cade dal balcone e muore 
l-a *ì:rr..>.-q Sandra Torrj 

Albini, consorte dell 'ex «otto-c-
erenr io fascista Umberto Alb.-
ni. è precipitala ieri mattina 
\er.-o le ore 9 dal balcone dei 
suo ar>p.-.r:amento sito al nu
mero 13 o i via Scipione Gae
tano. cu è deceduta poco dopo 
per le s r a \ i ferite riportate 

La a o a n i . che soffriva oa 
temoo di una grave forma di 
esaurimento che le provocava 
•spessa malore e improvvis i ca
pogiri, mentre stava facendo 
eo'.azioT» in compagnia dei 
d j e fizlioli, ad un certo punto 
si è alzata, in preda al ma!cr<* 
che s^o^io la colpiva e .«i e 
recata sul balcone, forse spe
rando che l'aria fresca l e fa
cesse passare i l capogiro, Fur-

•i troppo pero, appena appo scia
ta.-i al para ic i to . ha perso 
l 'equilibrio ed è precìpi:ata 
nel vuo'.o. 

Il suo corpo £ i è abbattuto 
sul «clc.ato di via Scipìoni ed 
r.i pai-s-.nti immedia'amente ."ic-
c.-r;i non è r e c a t o altro da 
fare c h e consta '^me il deces
so. La poli i iq. che ha fomi :o 
la versione del la ^ci icura che 
abbiamo riportato, s'a pro-e-
«mcr.do le indagini per ?ceer-
tare in quali esa'.'e circostanze 
si e verificata l i fatale caduta. 

Dopo l e con- tp 'az ìmi di len
ire la s-i lmi di Sandra A'.bini 
è .stata trasportata all'Istituto 
di Medicina Ledale por l'esa
m e necroscopica. 

Trevi-Campo Marzio, v ia B e l 
siana 45, avv. Belcastro: Ca-
valleggeri. via del Gelsomino, 
a w . Cortini; Celio, v ia Capo 
d'Africa 25. Mariani: Flaminio. 
via G. B. Tiepolo 4-a. avvoca
to Lombardi: Latino Metronio. 
via Satrico 16. a w . Martinelli: 
Monti, via Frangipane 40. a w . 
Bussa; f o m e n t a n o , v ia Cheren 
16. avv. Serao; Ponte Miivio. 
via Flaminia 495. avv. D e Ce
satisi Prenestino, v ia Forte-
braccio 7-a. avv. Xoulian; San 
Lorenzo, —via S.ibelli 113, av
vocato Elmo: Trastevere, v ia 
Arco Di S. Callisto 14-15. Sco 
dalupi: Trionfale, v ia Pietro 
Giannone 5. Scarnati: Valle 
Aurella. a w . Durante; Esqul-
lino, via Principe Umberto 43. 
avv. Ait 

VENERDÌ*: A p p i o . C irconv . 
Appia 19. avv. B i l d i r i : Ludo-
visi-Mncao. via Sici l ia 16J-a. 
avv. Do Crescenzio; Tu*co!ano 
S Giovanni, v ia La Spezia li 
on. a w . Martuscelli. 

SABATO 14: Mazzini, v ia 
Monte Asolone 15. a w . Anto
nucci. 

GIOVEDÌ- 19: Italia, v ia Ca
tanzaro 3. a w . CasteUuzzo. 

Stasera i l convegno 
dell'Attivo della FGCI 

Stasera, aUe 19. ne i locali 
de l la sexi*ne Testacelo del 
r e i in p i a n a dell'Emporio 
n. 16-A. avrà l a t o il convegno 
dell'attivo della FGCI di Aoma. 
Debbono partecipare I membri 
del comitato federale, i comi
tati direttivi dei circoli del 
giovani e delle ragazze e RIÌ 
attivisti . Il convegno sarà pre
s ieduto dal compagno Otel lo 
Xanmrrii. segretario del la fe
derazione romana del PCI. 

Italo Battoli fu l'autore 
di altre due gravi rapine 

Ne furono vittime la marchesa De Caccamo ed 
un commerciante - U giovane è sempre latitante 

l 'no dei due giovani rapina
tori che alle ore 21 del 29 
scorso rapinarono di una bor
sa contenente preziosi per un 
valore d i circa tre mil ioni il 
gioiel l iere Renato Gregorini 
in via Romolo Gessi. Italo Bar-
toli, è stato denunciato alla 
Autorità Giudiziaria come au
tore di due altre rapine, com
piute una a mezzogiorno del 
2 marzo ti. s. ai danni della 
marches i Maria Carolina De 
Caccamo In via Crescenzio e 
l'altra alle 13.30 del 25 giugno 
lt>53 in via Sabotino ai danni 
del commerciante Duil io Pala
dini, di 65 anni, abitante in 
via Dardanell i 13. 

Come si ricorderà il Bartoli, 
in compagnia di Rodolfo Di 
Valentino, attualmente detenu
to a Regina Coeli strappò 
dalle mani dell'orefice Grego
rini la borsa con i gioiel l i e 
raggiunse i l compare che lo 
attendeva a bordo di una m o 
tocicletta. Datisi alla fuga, i 
due. impaurit i dai colpi di pi 
stola che il gioiel l iere sparò 
loro contro, cozzarono contro 
un'auto. Benché feriti i due 
riuscirono a dileguarsi , m a il 
Di Calentino venne arrestato 
l'indomani nel la sua abitazio
ne dalla Mobile. Il Bartoli i n 
vece è tuttora latitante. 

In seguito aila tentata rapi
na la polizìa denunciò oltre i 
due autori anche la sorel la del 
Bartoli, Italia, ed il cugino Sa
vino Fantini, proprietario de l 
la moto usata per la rapina. 
Inoltre per favoreggiamento 
personale è stata denunciata 
Elena Toschi, di 26 anni, abi
tante in v ia Bodio 20 A. In 
casa di costei i l Bartoli s i r i 
fugiò subito dopo la rapina e 
vi rimase fino al giorno dopo. 

Sul le altre due rapine si 
hanno i seguenti particolari: 
La marchesa Maria Carolina 
De Caccamo stava rincasando 
a mezzogiorno del 2 marzo 
scorso quando fu aggredita e 
gettata a terra con un v io len
to spintone dal Bartoli i l qua
le s i impossessò cosi del la bor
setta. che la donna portava 
sotto il braccio, contenente 
assegni circolari del Banco di 
Sicil ia per un valore comples
sivo di 32 mil ioni e 790 mila 
lire, un l ibretto di assegni per 
6.849.545 e 5 mila l ire in con
tanti. 

II commerciante Paladini fu 
rapinato con la stessa tecnica. 
Egli stava riparando una g o m 

ma della sua auto quando il 
Bartoli si avvicinò alla mac
china e strappò dalle mani del 
tredicenne Alessandro Di P a o 
la che si trovava nell'interno 
dell'auto una borsa contenen
te orologi e gioielli per un m i 
l ione di l ire. 

ai AIMO e IV 
PROOIMMMA NAZIONA

LE — 7. 8. 13. 14. 20.30. 23.15 
Giornali radio. 12.15 Orchestra 
Olivieri. 13,15 Album musi
cale. 14,15-14,30 Chi è di sce
na? 17 Orchestra Segurinh 
17,30 Jladlocronaca dall'Aula 
di Montecitorio della seduta 
a Camere Riunite per Jl Giu
ramento ed il Messaggio del 
Presidente della Repubblica. 
18,30 Università internaziona
le Guglielmo. Marconi. 18.45 
Gianni Fcrrio" e la sua orche
stra. 19.15 Storia del petrolio. 
19.45 Aspetti e momenti di 
vita italiana. 20 Orchestra 
Strappimi. 21 Tre motivi e una 
speranza. 21,45 Madame Bo
vary. Oggi al Parlamento. Ul 
time notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 13,30. 15, 18 Giornali radio. 
10.30-11 Casa, dolce casa. 13 
Album delle figurine. 14 11 
contagocce. I classici della 
musica leggera. 14.30 II di
scobolo. 15 Tastiera. 16 Terza 
pagina. 17 Successi di tutto 11 
mondo. 18 Orchestra Millelu-
cl. 19 Classe unica. 19.30 Gae
tano Cimeli! e la sua orche
stra. 20.30 Tre motivi e una 
speranza. 21 Trasmissione 
primavera. 22 La voce di San 
Giorgio. 22.15 Un padre sag
gio. Radiodramma. 23-23.30 
Siparietto. 

TERZO PROGRAMMA — 
19 Antonio Vivaldi. 19.30 La 
Rassegna. 20 L'indicatore eco
nomico. 20.15 Concerto dt o-
gni sera. 21 II Giornale del 
Terrò. 21,20 Piccola storia del
l'anestesia. 21.35 Teatro mi
nimo. 23.10 Libri ricevuti. 

TELEVISIONE — 17.30 Te
lecronaca della seduta delie 
Camere riunite per il giura
mento ed il messaggio del 
Presidente della Repubblica. 
20.30 Telegiornale. 20.50 GII 
anni più belli. Film. 22.23 Le 
avventure della scienza. 22.55 
Replica te'.egiornatc. 

• M I M I M I M I • • • • l l l l l l l l l l t l l l l M i l l i « 

Nozze d 'ora 
Sett imio ed Amalia Finesi 

festeggiano oggi le nozze d'oro. 
Ai coniugi Finesi e al f igl io 

Bruno. Direttore Generale d e l 
la Documento Fi lm, vadano 
anche le felicitazioni e gli a u 
guri del nostro giornale. 

C0NSM2I0 VENOITE RATEAI! 

J3U07U. <77ZQ/ta2 a COTIctàLCOTZC 

Tuumoftoùc 7&Q0ZÓ ipecca&22afc 

SCONTO BUONI MERCI 
S O V V E N Z I O N I 

Pw m/òrmiz/Qn/; 
-H £ojU&aji%erAvrWL'&S56SVT 

Grave lutto 
di Corrado e Mario Cambi 
E" deceduto ieri Gor.i^po 

Cambi, padre del compagni cor-
rado. segretario cel la I'ec:«ra3ione 
comunista d i Viterbo e Mario. 
membro della sezione per 11 la
cero di massa della direzione .te. 
PCI. A Corrado e a Mario Can
t i ed al farr.tiUrt. in quest'ora ci 
dolore giungano le noV-re ira 
tcm« condoglianze. 

l i m i . Xrflsialt Txnss* t S;ttte>!t • tzte fetrèùalc ytt il Tinta» 

«o FESTIVAL. D E L F I O R E 
i*nlernm li-i^i maggio ÌQ5Z 

Sabato 14 maggio ore 22 - Night Club di Villa Ieica GRAN 
HALLO DEL FIORI; - Presentazione in anteprima dei 
Ifliì modelli creati dalle rorelle Fontana per I « dcfilès > 
che. m rappresentanza dell'Alta Moda Italiana. la stessa 
Casa effettuerà a Bcston e New York - Complesso 
ntmo-melodleo Di Cegtie con il cantarne Serafino Bim
bo ed li duo voca'e Orlandi - Presenta Fiorenzo Fio
rentini — Domenica 15 maculo ore 16 -- Via della Li
beria CORSO e BATTAGLIA DEI FIORI - Domenica 
15 maggio ore 22 Night Club di Villa Igtca SERATA 
DANZANTE DEL GLADIOLO - Seconda presentazione 
del modelli delle sorelle Fontana - Co.nplesso Monglow 
con la voce di Tony Compagno - Presenta Fiorenzo 
Fiorentini. 

DOMENICA 15 MAGGIO: Treni turistici popolari con par
tenze da: S. Agata MilitcJlo; Agrigento; Caltanisetta; 
Trapani. 

file:///er.-o


Pa*. 5 —Mercoledì 11 maggio 1955 vCUHITX'» 

IL PROCESSO PER LA QUESTIONE DELLA PENSIONE A VIGORELLI 

L'on. Nicoletta ricorda al Tribunale 
una dichiarazione di Pretti risultata infondata 

Il sottosegretario affermò elio Vigorelli era stato sottoposto a visita da parte della Commis
sione medica superiore — Testimonianze sull'esattezza dei resoconti dell'Unita e (lell'/ii.Yfrifi 

Dinanzi al Tribunale di 
/forno (Presidente Napolita
no), è ieri proseguito il pro
cesso a carico dei rcsponsabtli 
delle edizioni romane dcl-
VUniiìì e dell'Avariti!, chia
mati in causa dal Ministro 
del Lavoro per aver pubbli
cato il resoconto della seduta 
M'oliasi alla Camera del 20 
dicembre 1954, nel corso dei-
Ut quale l'on. Lopardi accusò 
l'on. Vigorelli di aver otte
nuto in soli tredici niorm la 
liquidazione della pensione 
di 1' categoria, con diritto 
all'indennità di accompagna
mento. 

Dopo il?» incidente iniziale 
sollevato dal difensore del-
l'Avanti!, l'on. Luzzatto, il 
<iuale si ù opposto alla ri-
ehiesta della Parte civile di 
indire; come teste il tisiologo 
Morelli, osservando clic la 
<inestione della salute del Mi
nistro del Lavoro esula dal 
presente processo che deve 
solo accertare se l'Unità e 
/'Avanti! riportarono fedel
mente le parole pronunziate 
alla Camera dall'ou. Lopardi. 
e stato interrogato l'on. Ma-
iio Morino Guadalnpi, segre
tario della Presidenza della 
Camera. 

Guadalupi: € Sono uno de
gli otto segretari della Cu-
meru sin dal 1948 e parteci
pai, in tale qualità, alla sedu
ta del 20 dicembre 1954. 
L'on. Lopardi fu il primo 
oratore della seduta notturna. 
Egli, dopo aver mosso alcune 
criticlie sul «lodo con cui 
Tengono espletate le pratiche 
relative alle pensioni di guer-
i(t, fece alcune domande al-
l'on. Preti, rivolgendosi a lui 
con le parole: e lei die si 
atteggia a moralizzatore". Di 
fronte alle rivelazioni di Lo
pardi, una parte della Assem
blea cominciò a tumultuare, 
in specie i deputati vicini 
all'oratore. Ricordo che Lo
pardi continuò a parlare tra 
l'agitazione dei colleglli ed 
allontanandosi dal microfono. 
Ma lo sentii dire qualcosa 
del genere: "Il caso di Vigo-
rclli non è lo stesso di Del-
croix " ». 

Li'/7ntto: « Foste interpel
lato dalla Presidenza della 
Camera sulla variante appor
tata dall'oli. Lopardi allo ste-
jioornnima parlamentare ? ». 

Guadalupi: » Fui interpel
lato della Presidenza della 
Camera sulla variante appor
tata da Lopardi allo steno
gramma e, in quella occa

sione, risposi che mi assu
mevo tutta la responsabilità 
della variazione, perchè ave
vo personalmente sentito 
Lopardi pronunziare la frase 
m discussione ». 

E' stato quindi ascoltato il 
tisiologo Morelli, secondo il 
quale il Ministro del Lavoro 
ha bisogim di un accompa
gnatore in quanto, dovendo 
.sottoporsi a tre iniezioni al 
giorno (due di streptomicina 
ed una di un tonico cardiaco), 
vi deve essere semnrc qual
cuno pronto al suo /ìanco, po
tendo egli aver bisogno di 
queste mie-ioni nncln» da un 
momento all'altro. 

Dopo la deposizione del
l'oli. Alcide Malagugini e 
dell'oli. Giuseppe Stucchi, t 
quali hanno confermato che 
i resoconti pubblicati dai 

giornali democratici rispec
chiavano l'andamento della 
seduta del 22 dicembre, è sta
ta la rolla dell'on. Francesco 
Cacciatore. 

Cacciatore: * Ero seduto 
vicino a Lopardi e posso dire 
che l 'Avanti! riportò meno di 
quanto Lopardi ebbe a dire. 
Questi in/att i , dopo aver cr i 
ticato la insolita rapidità con 
la quale era stata portata a 
termine la pratica di aggra
vamento delVon. Vigorelli, 
pose anche \n dubbio il dir i t 
to di questi alla indennità di 
acconipannauieuto, c i tando i 
casi di Del Croi.v e di In
fantino come quel l i di muti
lati che / ialino leai t t iutameutc 
diritto ull'nccoiupauuatorc ». 

Analoghe deposizioni / iali
no quindi reso oli onorevoli 
Francesco De Martino, Achil-

le Corona, Elena Caporuso ed 
Olindo Cremasela. 

Ultimo teste della giornata 
è stato l'on. Italo Nicoletta 
il quale, dopo aver confer
mato di aver rivolto al sot
tosegretario Preti una inter
rogazione sulla pensione di 
VijjoreJIi. che fu discussa alla 
Camera il 18 yeunaio di que
st'anno. ha sottolineato come 
in quella occasione, a sua 
precisa domanda, Preti ebbe 
a dire che Vigorelli era sfato 
sottoposto a visita da parte 
della Coni missione Medica 
Superiore. Il che, come è no
to non rispondi- a verità. 

A questo punto il Presi
dente ha dichiarato chiuso il 
dibattimento «• rinviato la 
causa, per la discussione, al 
20 maggio. 

Convegno di sindaci 

DALLE 8 DI QUESTA MATTINA SI PROCEDE ALLO SCRUTINIO 

La quasi totalità dei tranvieri 
ha votato per le c i . fleifP.A.C 

Altissime percentuali tra i 10.300 dipendenti dell'A.T.A.C. ammessi al 
voto - 144 scrutatori all'opera - Ansiosa attesa dei risultati elettorali 

Como ilauitu tlu. cuìciidmio 
Udii» Fieru 111 Homi, i; 7 j;i\i(:iii> 
nel recinto <lcrU,tl<0 *>:in\ tenu
to un Convegno <tci situimi ilei 
Comuni Uditi piovine,u MII pto-
bìctnl deU'uil.'fc'iun.it'), ptonios-ii 
lUiir.V.iuiiltilslia* lotte ptovlv.cin-
!e con lu collabi .a/toste cie.-
1 Kilt e Fiera. 

Tenui unirò <U" comodilo: 
« llapj'Oili liu l u u i v . u intimiti-
liti o Kll enti lix-u.L IU>1 i|uuilro 
ili unii henlnU's.i jin.tUa tu-
Imwuiu e ut ui.a "tuamcii a. io
ne al ti»t>lbten/n v il; interi ilo'-
I artigianato iteli uin'.uto ilei.e 
cotnneteiv/c tifile u iruUUsi.u-
zlonl loculi » 

A! Convegno III.-HM r ., u„to 
adesione la grande II..U,VIOUUI-
/tl del hlndai-i ilei i (i.iuitn dei.a 
provincia. 11 Jilesldt 'ite delitti-
to navlonule url!<;i.tti,ii,> e pie-
colo lttdu.tttle. la n e icdi-tu.'.it
ili» (onerale Italiana <le.l'artli:la-
nitto. la Confedera ,<>:ie nu/ionu-
lo dell artigianato ,t CU*M\ di 
impresi» artigiano : unte pro
vinciale del lutlvtio. u r>lre.Mi>-
ne ^onerale per la •!• atv/n loca
le. la Camera di ivn:r.crcU>, II 
Centto tui'/loiuile utiic'unn 

.\irorcn»»l//«alor.f del cotivi>-
Ktto ò preposto un loutltato d o. 
nose oil un roiiiitii-.i ntdli.atoie 

IJucst'ult Itilo f; è ln-iHllato 
leti mattina a IVII / .M Va'.eiitl-
ni botto In piosldcn. i ilei dott 
Ivloanlo l'ermi o i o , I iiiit-ivcn-
to di tutti I .sin 1 i ..-.ipoi'eml 
II MIUI.KY» di Ri'- MI in, invilito 
la sua reivtda ttde-..o e fon m a 
cikloto-^i lettera 

Gli spettacoli di oggi 

Momento conelusivo ilei voto ;ilPA.T A.CV-

Un vecchio operaio edile muore 
lirecipilanilo ila una impalcatura 

i.« soiagu ra ò avvcmiia in via di Grol la rossa 

Una mortale sciagura sul la-
voro, l'ennesima di una san-

r4tiinoc:a serie che ha funestato 
zìi ultimi giorni con un ritmo 
impressionante, si è verificata 
nel pomeriggio di ieri in via di 
Grottarossa. Un vecchio edile è 
precipitato da una impalcature 
decedendo poco dopo. 

Alle 16,30 il muratore Paolo 
Alfonsi di 50 anni, abitante in 
località Tomba di Nerone, sta
va lavorando ad una ca-o. in 
costruzione all'interno della te
nuta dell'Inviolatella. Improv
visamente. per cauìe sin qui 
non accertate, una tavola della 
impalcatura sulla quale l'edile 
.>;i trovava ha ceduto e l'uomo 
e piombato ol suolo da una al
tezza di oltre quattro metri. 

Al tonfo del corpo sono ac
corsi alcuni compigni di lavo
ro presenti, i quali si sono re
si conto immediatamente delle 
nravi condizioni in cui versava 
l'Alfonsi. 

Fermata un'auto di pavi^mo. 
l'operaio vi è stato adagiato 
con cautela per essere traspor-
•iiio all'ospedale S. Giacomo 
Purtroppo durante il percorso 
Paolo Alfonsi è deceduto si 
che i sanitari del pronto soc
corso hanno dovuto limitarsi 
alla con-tatazione della morte 

Le indagini di rito, condotte 
dali'EXPI, dall'Ispettorato del 
lavoro e dalla polizia, nanno 
ovu'o inizio. E' giusto preten
dere tuttavia che anch'esce, co
me pare sia sempre avvenuto 
fino a questo momento nel caso 
di incidenti analoghi, non si li
mitino ad una pura constata

zione, ma giungano a stabilire 
pubblicamente ed al più presto 
l'esistenza di eventuali respon
sabilità. 

Travolto da un'auto 
sulla via Tuscolana 

L'operaio Francesco Derni di 
anni 58 abitnnte In via del Len-
tlll 42 ieri alle 20.30 mentre era 
liretto a Frnscatl in bicicletta 

e andato a cozzare contro una 
automobile RUli'ata da Giulio 
Petrassi abitante a Montccom-
patri che proveniva in wnso 
contrarlo all'atterza dcil'os'eria 
del curato sulla Tufcolana. 

Nell'Incidente il Cerni ha ri
portato f;ra^l ferite per cui è 
->tato ricoverato all'ospedii'e di 
San Giovanni in n^ervazlovc. 

Muore per strada 
colta da malore 

Mirtrherita Vane» tìi f.j anni 
<»bitante in \ m Andrea I.'oriu 04 
e decaduta aile ore 20.30 dcll'il-
tro ieri in \l.» Flamini.» air.i.te/J'a 
•Jel « Due Ponti » in seguito ad 
un lmprm\l«o rra'or«- che l'ha 
ro'.m'a r.ien'r" (;rr.:i iì;uv:t ';-. 
o .ìp.-i^nia de.la nl;i'i e ; .jr< i 

Po.-:ua".ea 

incidente stradale che si e 1011-
clUso a suon di pugni-

Una FIAT 1100 guidato da Ai-
cesto Pellicciano di 4'J anni ha 
urtato unti motocicletta RUldat't 
da Spartaco Moroni di 40 anni 
abitante a Tivoli che recava .sul 
sedile posteriore la figlia Rita 
dt 10 anni. 

Nella caduta che è tenuità al
l'urto Rita Moronl ha riportato 
serie ferito per cui è stata rico
verata all'ospedale di Tivoli e 
giudicata guaribile in 20 giorni. 

I! padre della ragazza, dopo 
ttver soccorso la tifila, ha preso 
a pu^nl il pi-Ilici lano ferendo-
io al sopracciglio sinistro. 

Moto contro ciclo 
Ieri mattina al.e 5:30 p r e s o 

Colonna una motorie Ir it.» i;ul 
lata da Vincenza fapef in l tì! 
31 anni a1 liantp a Monfporzio 
î ,• scontrata con un cicll-ta, *»»-

le (ijet.i:i > MonarcH di 34 an
ni che proveniva in heivV> con-
trarto 

I due sono s-t.»'i trasportati al 
l'ospedale di Fra-tini dove 11 
Monacelli è stato trattenuto In 
osservazione avendo riportato In 
frattura del cranio II Capedini 
^e la caverà Jn poi-hi giorni. 

Incidente stradale 
con rissa final? 

u'...i via I iourtl: a. a.i >>'.'* '•'•a 
bivio pfr Pti.o .-.t .ir.,. , IIVM 

•'• f.-i .V'rri a • r.-o '-10 v.:: 

Picco iti cromica 

Derubata del portafogli 
in un negozio del centro 
L.i ~i_r.')r.i Iff-nirt A.i.h^-ù 

<U er.r.: r,7 a.'.•a: te in via t !*<•-•;-
-!:it IH iu.; ,o I T I y..e r.rf- 19 
'i et.ttf •-•«va ft'.f.txiAl.Cn ili-:> 
< o r.'>f-r(* in un negozio Cf\ r-">-
ro v -*dt«t <i-r-.«t,i i!t. j.orta'o-

: i r r :.-r •.<-.,-f 20 : .1 i. .ire Ci* 
i;.i i ' - ' i t i o i irf . la ie Ce', u ' n - ' 
t i ì'O :..;.a lire 

tcrz.i Kiorn.it.i delle \ntaziunt 

Allo ore 20 di ieri sera si so
no deiinitiv.intente chiusi 1 
settui per le votazioni delle 
Cotmnibstoni interne tlella 
ATAC. Dalle otto di questu 
mattina ::i procede allo scru
tinio delle schede, ni quale 
prendono parte otto tranvieri 
por segido: due rappresentanti 
di os:ni lista, che, come è no 
to, sono quattro. Complessiva
mente, essendo IH i posti di la
voro dove si è votato, 144 
tranvieri sono all'opera per 
condurre a termine, nel più 
breve tempo possibile, lo scru
tinio. 11 risultato definitivo 
dell'importante consultazione 
elettorale potrà essere cono
sciuto non più tardi delle ore 
13 di oggi: le operazioni con-
tineranno. eventualmente, nel 
pomeriggio per il calcolo del
le preferenze. 

Il significato che la catego
ria annette alla designazione 
degli organismi interni di 
azienda è sottolineato dalla 
elevatissima partecipazione del 
tranvieri al voto di questi 
giorni. Le elezioni, come si sa. 
hanno avuto inizio sabato 
scorso: sin dalla prima gior
nata si è nettamente profilata 
l'elevatissima partecipazione 
della categoria al voto per le 
Commissioni interne. Dopo la 
pausa domenicale, l'affluenza 
alle urne, nelle giornate di lu
nedi e di ieri, non è stata me
no numerosa di quella dei 
giorni scorsi. Anche se non è 
stato possibile, ieri, stabilire 
con scrupolosa esattezza la 
partecipazione dei tranvieri al 
voto, è certo, comunque, che la 
quasi totalità d<u 10 300 dipen-
dt-n'i dfll'ATAC, ammps^i al 
voto, si e recata alle urne. Le 
percentuali, infatti, variano d i 
un minimo dol 'J'~> per cento 
il 100 per C'-nto. e più fre-

q i i f i V •'• il s-"-.v)r.io c\:,'o 

Superfluo ng ghinee re. infi
ne. con qn le an-: i sir.no .«t-
t^"i i rSultn'i di quest i eatn-
p-^'lrione t !e**or-i>. che ha 
e'i-r:'--*o ! i r ;o n ' T f " \ 

Svaligiato un negozio 
alla Garbo-Iella 

>i 
1. alt ti» notte Un iu'»;,.,-i,> 
sititi >-it«i in vi» I o ,, iviiiui 

di GtirlUildl 20, di p.-ipnc o\ del 
la •.ignora Demo. M..tlnl. <• -.tato 
visitato dal ludi! (,n impioti 
:i alvlventi. dopo n\<i tutu» | 
lucchetto, hanno a'-nto h, suri 
[•illesi a n sono |H'im,iti nello 
interno del ue^oci" ut-portando 
olimi beila ed nltta ' ìeiio pi'r MI 
valore Inviente 

t'n nltto furto è s'utn svi tirato 
tini l'ai correre della truindiu not
turni» Aldo Salii .tri (juattrti !a 
tlil sono stati im*#.| in iiurn tti<-ii-
tie tentavano ili tor/un- l'itntrc-t-
so dei negozio sl'o ni nnuicio 
IH di ])luz^a C. A .scotìi 

LE PRIME 
CINEMA 

I valorosi 
Un ennesimo invito ad or-

riiol.irssi in una delle .specialità 
dell'efficiente, pei tetto e.-vrci
to .statunitense, nella fattispe
cie atti'.iveisu l'es-.iH.i/ione ru
bo.tute ilcrtli eroi.-mi e dei »• 1-
erltlci del piloti adibiti alla 
<>utd 1 delle ,. fottiv7e volanti". 
(lui.ulte IVi'igrcsS-iniie statuni
tensi' «Ha Hejnibblic.i |X)polare 
coi can.i. 

U perche questi film di prò-
p-iu md.i interna veng.ino di-

itiil)ti: ,i nel nostro Pae.se non 
si capisce; o, meglio, si eapisve 
riiltantu in unii .sfiellato biso
nti» dei dis-it ibiitot i ili dif
fondete i -tonni bellicisti unie-
rie.uii 

In / rnlorosi, isiiitato da al
cuni atticoli giornalistici, tro
viamo la serie «.tinuota dell'uf
ficiale temerario, che per col
pire una stinchi fetrata vola n 
bassissima (piota, dell'ufficiale 
pi udente con moglie e tigli, che. 
muore bruciato .s-ulla pista di 
atterruggio, dell'ufticinle n?lio 
rl'iin pilota civile che dev'esseie 
bravo per il suo papà, e lo sarà 
guidando dal -.suo apparecchio 
un colle-la, divenuto cicco du
rante riiieur.s'ione. 

A questo volo, narrato con 
abilità so--peiisiva dal regista 
Andrew Marton, s'intramez.7.1 
u t pizzico di pitetica otmosfe-
r.t natalizia e lo sfoggio tecni
co di naghlndiitl pe/z.i doeii-
ment.iri.stiii" il turpe gioco e 
fatto 

Tra gli interpreti Vati John
son, Walter Pidgeon. Louis Cal-
itonrn. Dewey Martin e Frank 
Lovejoy. zluscocoior. 

a. se. 

Principe: Canronl. canzoni, can
zoni v rivista 

Vi'iittin Aprile: Peccato e rivista 
Volturno: I conquistatori della 

Virginia con A. Dexter e ri-
Usta 

CINEMA 
A.U.C.: La leggenda del Piave 
Acquarlo: Duello nella lunula 

con J. Critln 
Adriano: Scitindrn Investigativa 

con 1» Crawford (Oro 15 17.25 
W.20 21.05 22,03) 

Airone: K 11.1. Operazione, Las 
VcK.ii con J. llcnnct 

Alba: Il cavaliere Implacabile 
con C. Wildc 

Alcvone: Il visconte di Hragclon-
ne con CI. Miircltal 

Amhnsi-latorl: rietulette con D. 
Itobin 

Attiene: I vltcllpnl con A. Sordi 
Apollo: Il mnKKlore Ilradv con 

J. Chnndler 
Appio: Arrivati le ragazze con T, 

Martin 
Attuila : Nessuno da tradito con 

| II. Risso 
Archimede: Il terrore corre sul

l'autostrada con D. Foster 
Arcobaleno; Encotinter (Ore 1B 

20 22) 
Areniila: I.a untttialla dell'Amba 

Alnsl con M. Vitolo 
ArUton: I-a fossa del dannati 

(Oro 15.15 17.15 10.03 20,55 22.431 
Aslorln: Il inondo ò delle donne 

con J. Allvson (ClneinnseoDo) 
Astra: One ettari di terra 
Aliante: I miei 0 forzati 
Attualità: In fossa del dannati 
Au^tisttis: Slntiite. 1'CKÌrlnno con 

J. Sinimons (Cinemascope) 
Aureo: I.a tirando notte di Ca

sanova con li Itone 
Aurora: Scampolo '53 con M. 

Flore 
Ausonia: Il mondo è- delle don
ne con J. Allvson (Clncma*cone) 
• I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I i a i M I I I 
Al Cinema ({ li 1 II 1 N A I. K 

in .sfcond.t visione assoluta 

HH'I;)I'IIM:H 

Culle 
K tinto Salvatoti- I |{i-uitorl, 

compaitnl Veronica e Urtino Ilia
co. ne danno t! i.e'u «nntincio 
Auguri della se/Ione Pm tonai ciò 
e de;i'Unltt\ 

K nato Carlo CII-H i. t'ciio di 
Adtiatio e di Lui iuta Amidi. 
•\ugurt \iv issimi 

CCWVOCAZIOi\I 

Part i to 
Rtiponubili dell* prcpî iad» il̂ t no 

blr.J» Ju- t«„i>4:o i\]\ l ...-;« J. li. . . 
,>»v, no n -i'>t»Jtl ii 1< . -zi ">.<>. 

It seguenti inietti ,-I-..-I» ii 9 uvi-
U in IVlr-n^» j»-r r ' ra-o v.'jfj-̂ -» 
3w nw'Ĵ ia'e ».'£Ti?v ' CiiniV!'. <'..JioL 

Caai,-vj Mirx.o, Î iju-'i.â . Uam 3 e, I.ila-
»-sl. M .at . l'uà:» l'iriOT». XJI\>M. Ij'no 
M.---fii.j, IVIa Vaj-jor*. TorU f- i li <>-
Ta.-v-A, l'al-v, S. I.ifmjo. Ca-j''•-? j« -i. 
Prafi. Tra-rm. Tr.oafaV, (ii'f '̂.c' j . 

Part igiani del la Paco 
*V;r. ì'> 1-». Al tfr-1 p-.t*i :' 

r«D.ta'o Po. s .•„ Ì.T ,„! T..-0 \ - j . 1 
I na 17 ci» • - -.1 Or«>-.i p-- 1 .!i M ', 
i r»-ŝ  as-b !i •' fi>i.-i-i r I -J ' Ì >',•'\ 

• • • • I i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i t t i i i i i i n i i 

CINODROMO RONDINELLA 
Oggi «He ore 10 riunione 

corse di levrieri a parziale be
neficio C.U.L 

TEATRI 
Il New York City Balle! 

al Teatro dell'Opera 
OKI;I tlebiilteiA al Teatro del-

rOpei.i il «New Yoik City Pal
let » diretto da Ociirge ll.1l.1l.-
eiiitie 

I,a Coinp.'iRtil.i presenlerA I se
guenti balletti- Oggi: I (pniitio 
teniper<iiiie»(i di P. Hindeniith: 
Koiini di O. Ili/et; L'apics-iiiidi 
d'un /"une di C. Debussy: .Sln/o-
iifu (lell'oi-i-.t di 11. K.iv. Domani: 
;i Pif/o 0,-i ctf/ni di P. I. Ciai-
kovvskt-, Roma di CI. Ili/et: 
//(lpri"j-mi(l( (Cuti )(iinie di C. De-
hussv: f( Pi/ycio nulli" o di A. 
Copiami Venetdl: fiiicr''icr;o di 
(Jould; fi Kiyo del (ioti* di P. I. 
Ciaikowski- fri-: de Iroi's di U 
Mi! luts: .S'Hifoiiiit delt'oitc.st ili 
li Kav: Sabato: f «teriiterio di 
M Cottiti. .S'iHftiiiKi si «lieve di 
F Mendel'Htbn; Piiv ('e Iro^ di 
I, Minkiis. fi pit/ero vinate" di 
A Copland DOinet.ic.i f i inm.n: 
f »|iinttri» lciti))er(iiiictiti di P 
llindetiiitli: .Siti/oiUa M'I);;CM' di 
F. Meiidelsslion. .S'i/Iitu (P'i-j ilf 
tleuj-) di I. Delibes; fi piffero 
t)i"<;ico di A. Copland- Domenica 
(serale): f iji/nttro li»"lperotnen-
If di P. lludemltlt: Il Klyo del 
eioiif di P. I Ciaikovvv=ki, .S'ulmn 
(pai de drilKl di L. Deiilns; .siti-
fouid dclt'Ob'cvt di II Kay, 

ioli 

Faro; (Qualcuna mi ama 
rumina: luauatnu Du Harry eoe 

M. Larol 
r'Utumetu: Hall a Itero (Ore 

17.'J(J 1U.43 Zi.) 
rianimiti: vaiarne d'amore * 
r'OKiiano: Italia K Z 
FolRure; lutt i Kit uomini del re 

con il. Cravvlord 
roiKAttu: uue marinai e una ra-

Ka/.za con J. Kelly 
t'.ftileria: fjquadru investigativa 

con U. Crawford 
Garbateli*: La vendetta di Mon. 

tecristo con <>• Marals 
Giovane Traile vere: 'fltanlc con 

u Slanvvych 
Giulio CXare: Palla K a 
Golden: 11 mondo 0 Odile donar 

con J. Allyson (Cinemascope) 
Ilollynood: L'avventuriero di 

Panama 
Imperiale: I valorosi con Van 

Jobnvon (Mctroscopc) Inizio 
ore 10,30 antimeridiane. 

Impero: L'avventuriero della cit
ta d'oro con W, Becry 

Indulto : 11 mondo è delle don
ne con J. Allyson 

Ionio: Jolinny Gultar con J. 
Crawford 

Iris: Forte T con G. Montgo
mery 

Italia: I deportati di Dotany Bay 
con A. Ladd 

La Fenice: Il mondo e delle don. 
ne con J. Allyson (Cinema
scope) 

Llvurno: Il vendicatore con H. 
Uogart 

Lux: La marcia del disonore con 
P. Lawford 

Alanzonl: I perseguitati con K. 
DOUKIBS 

Massimo: Crisbl con J. Gabln 
Manzini: Vortice con S. Pampa-

iMedaclle d'Oro: Riposo 
Metropolitan: Bandiera di com

battimento con A Smith «Oro 
10 17.G3 20 22.101 

Moderno: I valorosi con V. Jhon-
Bon (Mctroscopc) 

Moderno fialetta! La fossa del 
dannati 

Modernissimo: Sala A: Il viscon
te di Uraeelonne con G. Mar-
ehal. Sola B: Arrivan lo ragaz
ze con T. Martin 

Mondlal: Italia K 2 
Nuovo: L'aquila del deserto 
No vocine: La maschera di fango 

con G. Cooper 
Odeon: Rodolfo Valentino con A. 

Dexter 
Odescalchl: Lo rarezza di 6an-

fredlnno con M Martini 
Olympia: Il segno di Venero con 

S. Loretl 
Orfeo: Fronte del porto con M. 

Brando 
Orione: Pinoso 
Ostiense: Il talismano della Cina 
Ottaviano: TI Ito visto uccidere 

con G. Snndors 
Pal«77n: Vacanze romane con G 

Peck 
Pnicstrlna: Follie dell'anno con 

M Monroe (Clnemasconel 
Parloll: La lancia che uccide con 

S. Trncv (Cinemascope) 
Pax: Î a camnane del convento 

con C. Colbert 
Pl-initarlo: ilasscgna Internazio

nale del documentarlo 
Platino: Le slcnorlne dello M 

con A. Lualdi 
I'la7.i: Lo stravasante mr. Mor-

rli 
IMinlus: Sposa Illegittima 
I'rcnrste: Gli avventurieri dello 
citta d'oro con W. Bccry 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) CIMMIKKCIAI.I I.. 12 

IL GIORNO 
— Oesl, mercoledì II marcio 
(131-231». S. Fiavia. Il sole Ì<JZ£? 
alle 5 e tramonta alle 13.40. 
— Bollettino democrafico. Nati: 
maschi ."». femmine •*'. Morti: 
ir.a.scnt 21. fcn-jmir.e -5. Matri
moni 44. 
— Bollrttino meteoroloe'co. Tc-n-
peratura di ieri: massima 21.9. 
minima 11.2. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 

— KAIUO - Programma nazio
nale: ore 17,30 Giuramento del 
P-c<donte tìeila Hepubbbca -
Secondo protramma: ere 13 Ca
rosello Carotene: 1S Terza o-i-'i-
na; 21 Trajmii5iortc r.r.invcra -
Terzo programma: ore K< M. i«* 
che di A Vivaldi. 2" l i C.-.-
certo. - TV: ore 17.-»1! Cfir\-.icr— 
to del Pres.den'.e doìn 'i»-;-:1 -
bitea: 20.50 « Gli a- .vi c:-i t^I-
It » film con L Jnuvct 
— TEATRI: « Giet » P 1 ~Ji-co: 
• Por^v -,r.d B^v » 
— CINEMA: «Dee ettari d' f*r-
ra » ali Astra: e Giulio C.52rc» 
al Silver Ctr.e: «Tutti «!i v i 
mini del re» al Foleore: «I v.-
ttlloni > airAnicnc: « Fronte -K? 
corto» all'Orfeo. . V.va Z3p^:.i » 
all'Altieri; « Carcrcllo nar>o:cta-
ro » al Farr.ese; «Lo r.tearze 1i 
Sin Fred.ano > all'Orfes'-al'-*-': 
• Le «inorine dello 04 » al Pli-
t.r.o; « T] <eivapcio » a1 Trevi: «P 
^dc.t*>sro » aìrKdclne:=<: «~n- a-
rir.i i-vej:lc?t:v a » sll'A'1-!---"1 

GtMerti: « Madame dvi Barr\ -
al Fiamma. Smeraldi; « La cran-
de notte di Casanova > all'Aureo. 

TASSEMBLEE E CONFERENZE 

| — AS.PRO.MO.RE (via Maraut-
jta 5-S). Cigni ade tre 13 nrlla *a-
{li di cr.nferen.rc dell Asiociazi-»-
cc artistica ir.tcrni7ior.ale :1 
srof. frsrro Lonhardi. narìcrA 
su « La crisi del renderò mo
derno ». Seguirà un J:fcero di
battito 

— Università popolare romana 
tColIepio Remano». Oeci Tarle
ranno: alle ie,Z>. 11 *)Tr;f. Ler.ta-
mtr.o Stut.vtx. tu: « L'Ani.p^r.e ni 
Sofocle»: ed alle 19 30. il nro-

ifes-or Ar.tor'o Bm2d.cs dirct-
'tore dell 0-"tdale di S G:rvar-
rt. ; . . « Isi coliti». Ir ziesco !i-

'Oer-t. 

MOSTRE 
*— 1.F.NAI. orsa../-era r,c- il 13 
Irr.^scn. u.ia a.Oitrj di nitiu.*». 
-cultura t j at'e a^p.uata ci.e il 

(terra rei Creolo art st-co Inttr-
,.'.j;.nr.a!i -n v.a MarsutM Gli 
;i-r-r','.jri covrai r.o crr=ccr.are 1 
'lavori. dcr.tarr.er.Tc ìncorr.iciait 
't.v d.:r.er.-i >T. r.cn s.'.rnnri a 
! ! i 0 . ; i . .-.1 CRAL dell'i:. \ la .-ia 
jMol.«c 11. c«:.e IT al'c C\ 

VARIE 

— Spinarolo teatrale. II tcntro 
id'arte della s^u^ìa « Fra!?;Ut Bar.. 
'd.cri » bn c.rear.!/7a;.-i uno iott-
lt«ccl.-> it.iir; e ,.1-e «t Xftr.t osre: 
|allc IT rei Tcatm Vi te Sira 
irirrre-e .'.ati » Kircr.ci.s J l a 
'«tc^.ira e: q..e>ta fiala in 3 qja. 
J-Ji e del a «13 G. V, Piera.-roli 
•e la musica di Lutei Neretti. 

\ AltlltilA.M Canto tvenac 
camereletto nranio ecc vrreoa-
mentl uranlu«=o - eron-nnlcl f«-
cilltazlnnt . I-irst 1? 'dirlmr^r-tti 
Fnnll ir 

iMl.Utl l'LASl Mahilinunto 
Roma sprri.ill/7ati> lavorazioni 
materlt- iilastirtie antiacidi r an-
tlvolventl \ipia, polletilpnr. ple
xiglas Ttirii/iiinl. rerlpirntl, va
sche, srrhatol, rivestimenti, ver
nici protettive. Sopraliiashl pre
ventivi: Inrl.irt 15.133 Pjlrrmn 25 

• • l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l M D I I I I I I I I I 

ANNUNCI SANITARI 

Bturtlr. 
MMÌirr ESQUILINO 
VENEREE Cure rapiae 

pr^mjtrlmonml 
i i i . iru.N/tovi S E S S U A L I 

di orni rtriclp' 

|uMtOHAIOI(l(>. 

« v » i . i ! i i M K K O H S A N G U E 
Utrrrt l»r Ir Calandri nprriajisu 
Via C'Afln Alberto 41 (Stolone 

ARTI: «re 1̂ Lomp Pcpplno 
Uè Filinuo « Non u vero.» ma 
ci credo» 3 atti di P. Do H-
Ilppo 

AR'llM'riCO OPF.RAIA: Riposo. 
ATENEO: Itlpo.so. 
AULA MAGNA DELL'ATENEO 

ANTONIANO (V.)c Mnnzonl 1): 
«Jre 10.:w: Cuitip. I>'OriBli.i-
Palml: «Maria Coretti» 3 nt-
ti di Tatascione (commenti mu-
rlCilli) 

CIRCO ÌEIIESCO APOLLO (Pie 
Ostiense): Tutti l Giorni due 
snctUicoli ore 10 e ai.15 ore-
rise - Visita dello zoo del cir
co dalle 9 allo 1». Prenotazio
ni: ARPA (Cit P.7/.1 Colonnal 
tei. 6U4 "0'J - STAR V.TZII Bar
berini tei. 471.5'JJ e al botte-
Kldno. 

COMMLIIIANII: Ore 21.15 C la 
.•t.ihil'j ilei 'Ientro del Comme
dianti con M. T Albani. A 
Oiuffrè « I nemici non man
dano fiori» di Bloch (novlln 
assoluta» Prcnot. BotL Teatro 
Tel. 32 410 e Arpa CU 

DELLE MUSE iVt.i Forlì 4H -
Tel. HR20»a»: C la n.irlt.ira-GI?-
-/i-Aniiic<lll: In nllc&limento 
nuovo prner^mma 

ELISEO: Ore al Lompacnin De 
Lullo. R Falk. T Rtia7zelll. A. 
M Guarnlcri. It Valli «• con 
L. Prairinl « Glfl » di Colette 

t-A riARX (Via Forlì 43 - Te
lefono 7CiPl.1l: nabnto 11 pile 
ore 17.:'.'»- « Lo •>crn*if> d' 1:1.1-
ro 11 ai-iì i di fi IJ.iri.t-di 

PAI.W./O SISTINV: Oro 21 15 
C Ì.T URO locm'?l-l)firiin Grev 
« l'-i"-,, rlnnnio » 

PIRXNOU.LO: S.ilnto 11 alle 
ore 21. l'i C n stai.Ile « f in" 
aliiero'» coviti di Aldo Nicolai 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
* Pornv nnd l'.e>.s •>. opera lt-
T'I -1 »ll Gcrshvin 

ROSSINI: Or»- 21.15 ComD.ipnia 
«.tnhil" diretti da C Durante 
* In cam".irnn i- ttn'.iltr.i co'l» 

SXTIRI: Rtpoc,, 
VALI E: Vecrd l 13- Or;» ?1 : C.la 

nrifione-Santtirr-o-nittistclla: 
« I-i nanjrin.i » di Ifenrv Berattc 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhanibra: N'ol «lue wdi ron W. 

Chiari e rivinta 
\ ltieri: Viva 7.ir>afi r< -. M 

Hr.in(Jn r - - tei-» 
Ar^ibra-Invinelli: I f'i'-il'erl dei 

P.eisal.-i i un It !I;.;!«nn e ri
vinti 

' ^ ^ / / y / y / / , 

Primavera: La voce della calun
nia con G. Tlerney 

Quadrato: La bestia magnifica 
con Mlroslava 

Quirinale! alluri umani con R» 
Vallone 

Qulriaeiiat Giovani amanti con 
O. Versola (Ore 18 17.90 M 
22,10. Ingresso continuato) 

Quiriti: Il fidilo di Tartan 
Reale: Tra due amori con G. Gar-

ton 
Bey: Ri DOSO 
Rex; 11 mondo è delle donna eoa 

J. Allyson (Cinemascope) 
Rialto: Dietro le persiane con I* 

Ames 
Riposo: L'Isola nel cielo con J. 

Wayne 
Rivoli: Giovani amanti con O. 

Versola (Ore 16 17.50 20 23.10. 
Interesso continuato) * 

Roma: Morti di paura con D. 
Martin 

Rubino: L'idolo con D. Nlven 
Salarlo: Johnny Gultar con J. 

Crawford 
Sala Unum»: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Non & vero... ma 

ci credo con C. Croccolo 
Sala Sessorlana: C'è posto Der 

tutti con C. Grant 
Sala Traspontlna: Destino 
Sala Umberto: Operazione dolla. 

ri con N. Gray 
Sala Vlgnoll: Riposo 
Salerno: Johnny Bellnda con J. 

Wyman 
Salone Maricherltai Atto d'amora 

con K. Douglas 
San Felice: Cento serenate con 

G. Rondinella 
San Pancrazio: La tnontairna 

rossa 
Savoia: Italia K 2 
Silver Cine: Giulio Cesare con 

M. Branda 
Smeraldo: Madama I)U Barry 

con M Carol 
Splendore: L'amante sconosciuto 

con V. Ifeflln 
Stadlum: cielo di fuoco con G. 

Peck 
Stella: Riposo 
Stiperclnema: Bandiera di com

battimento con A. Smith 'Ore 
lfl 17.39 20 22.10) 

Tirreno: Lettera napoleana con 
G. Rondinella 

Tiziano: Riposo 
Tor Maranela: II continente scom

parso con C. Ilomero 
Trastevere: La trento mormora 

con C Grant 
Trevi: Il selvaggio con M. Brando 
Trlanon: Cameriere oer signora 

con Fernandel 
Trieste: Trinidad con IL Hay-

tvorth 
Tuveolo: La fuga dì Tanan 
Ulisse: Fratelli senza paura con 

R. Taylor 
Ululano: Città canora con M. 

Flore 
Verbano: La corda d'acciaio con 

B. Fosscy 
Vittoria: La donna del gangster 

con S. Forrcst 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA! 
Alhambra, Attualità. Brancaccio, 
Onestar. Cristallo. Elio». Fiam
metta, La Fenice. Nomentano. 
Olimpia. Orfeo. Fllnlns. Plaza, 
Planetario. Reale, Saletta Moder
no. Roma, Sala Piemunte. Sala 
Umberto. Salerno. Smeraldo, i n . 
scolo. Tirreno TEATRI: Goldoni. 
Pirandello, Rossini. II Millime
tro, L'Opera del burattini. Quat
tro Fontane. 

it.if VALLONI-I - Klon.t VAn/.I 

l'unico FA BRI ZI 

Un film Pai limonili 
Plutei lire 210 

I I I I M H I I I M I I I I I i l M I I I I I I H i M l l l l l i 
Avorio: Il torcente Bum 
lUiiiL-riiii: Lu uulvn con it. Mlt-

elium (Ore 1U 17,40 1U.55 22) 
lUlLirniliio: Artiglio itisuiu;uiiiato 
•Ielle Arti: Cut bambino fauno tre 
itcriilnl: Il tiranno di Glcnn con 

O. Wellus 
HoloRiia: Italia K. 2 
llraiiiaccln: L'Isola nell'asfalto 

con J. ilavvklns 
CaiMiiticIlL-: UI|,KM). 
Capitili: Il principe de«ll attori 

ioti J. Dcrek tOrc 10.25 1U.10 
^0,15 2̂.2.*») 

CaptaiiW.!. il terrore corre Mil-
l'.uito'tiada con D, Foster 

L'aprami lii-tta: La lineslra iul 
cortili» ioti G. Kcllv 

Castello: Prima di s,era con P. 
Stoppa 

Centrale: Vortice con S. I'amua-
lllni 

Chiesa Nuova: Glarabtib 
LiriiRii.i: AtiKoicta con I. Bcrg-

nian 
Cine-Star: Saludo.t amiuos di V.\ 

Disney 
Cludiii: Il tesoro di Mojjtccrlsto 

con J. Marals 
Cola di Rienzo: VlagKlo In Ita

lia con I. Pcrgman 
Collimilo: Riposo 
C'iiliiinliiis: lìinoso 
Colonna: Il letto con V. De Sica 
Colosseo: Pandora 
Corallo: Le furie 
Corso: Controsplonofido con L. 

Turner (Ore 10 17.50 20 22.10) 
Cottolctigu: Riposo 
Cristallo: Un posto ni sole con 

M. CHft 
DCRII Selploni: Riposo 
Del Fiorentini: Odissea tragica 
Del Piccoli: Riposo 
Delle Maschere: II cavaliere lm_ 

placabile con C. Wildc 
Delle Provincie: La vcrclne Kl-

tatta con P. Rico 
Delle Terrazze: I pascoli d'oro 

con R CniiH-ron 
Delle Vittorie: Follie dell'anno 

con M. Monroe (Cinemascope) 
Del Vascello: Pianura rossa con 

G. pei-k 
Diana: Gridili con J. Gabin 
Doria: I pionieri della California 

1011 IL C.imcron 
Fdeliveiss: II seduttore con A. 

fiordi 
Eden: I 7 peccati di natia con 

I). Scala 
Esperia: F R I . operazione Las 

Vegas con J. Bcnnct 
Espero: Tarpan rontro Tarzan 
Euelldc: Sogno di Bohème con 

K Gravson 
Europa: Il terrore corre sull'au 

tnstrada con D. Foster 
Exrelslor: Il visconte di Brago 

lonnc ron Ci. Marchal 
Earnese: Carosello napoletano 

n>ti S. I>iren 
•s„s,sjs,M,*rr***rw*r*rrM*M**M*****#*****r*********f********f******* 

l>ntif>rin - -Seteria - l l r n p p e r i a « B i a n c h e r i a 

i l costitute crmneendo delle 
t'«ti<f ir«?« ^ Htiftno tnrottfondlbile 
ilon'nffrrmitzlone della Ditta 

Ugo Romagnoli 
il Reparto è al completo 
delle ultime norltù estive 
Articoli dt assoluta fiducia 

( P o n t e C a v o u r ) V i a I l l p e « a , U H 

Sa<$ra 

due raoinafori fuggono 
alla vista di_un militare 
\ .€ 1 10 u. i< ri : - . v.«i Lij-:rf ri

ti: .» ;.re--o :-i g^'.'Tia d e a Vi-
:rn;>o:s*ar.» duf 11.d1v.du1 «•<-<-;..> 
-cju'i. v.r:-> de: (ij.t 1 ftrr-a'o cl> 
'i.^'.n A hanno irit'.-r.a'o 1"* »'.: » 
u Mj.r.:.-fdo Me.or.: di 47 b-.-.'-t 

(che -stava tran-ltar.io Ir. rr.vo-
! .".--.1 ce:. .» V <T:O - jl ^t '.ino 
• :i ^-.friitre ,.ii:-.'re N^ri do. a 
-cuc.a di z:.<.'0:1?7^.7.rj-.0 e ..n 
Cc<ch:~.,-i.a. 

I due rapira"rtr: i':a v.-ta f.c: 
r i .ir.re. -1 ' o r i c'«-t r.̂ p.<-4 
— r r.tc a', a :»:~» df^ >tcrcl 1 (!«. 
.r-. -> :,rf K-~.t -> 

del ftotassmo 
ni 

di Nino Martegani 

grandiosa vendita della calzatura 
stagionale più richiesta: 

u MOCASSINO 
per uomo • per donna • par bimbi 

• nml modelli pht fmmtm*lm*i 

• col m*tmrt*9* otti i f t f y m 

ALCUNI P R E Z Z I : 

mocassino originale per uomo fondo bulato . . . • . • , . , . 

• . fondo cuco . . . . . . . . . . 

/ . canguro cucitura inserita « mano • 

. . donna, tutte le tinte, d a . . . . . . . . 

. bimbi, tutte le tinte, n. 2 4 . . . . . . 

Incendio in un retrobottega 
al Corso Vittorio Emanuela 

i^.i a e n 15 : -,i;ti ii^. r-c-
c.i ;-o:. 1 j - j - : cS:.s~ £-.: T r̂ V I ' -
-r.er<' -.-.". ..-.-•-.-._--> .T.cerd;o 
r*> ^: « ra * . . Ti;.~£-r> z.o rt':^-
'r'-.f„'» :'•'•. i IV/1:"ir»;.r c-e:'i\i\-
'••.2 :> '..cn:o > f.:n ni C-ir-'t Vit-
- T . O >.-. &nue> 1.1 r.u-:.e:ì 255 
2Vt. 2V» 1.1 p^opr.^'à d e a -1-
»rr.ora r̂ v-;ra He Sar:.-. 

I v:in.t Jfi ;;:(v~o har.r.o *pon-
t i .1 h-p-e -.(r-.p > t'a-r.rrr 
v.-o *•: e >?.r?c'.-ri< ar.crra '.e n u -
-«- ' *• . .n rr"..^ N"! s'."-ii"ro e 
-ift-.ì .'i.-'.n:"^ rr.az.'cr.a ( 

n-"rre v.'ir:a per un valore corr.-
p.es-t'-o a 5 n.l.ior.i circa. 

3.950^ 
4.200*. 

LUSSUOSI MOCASSINI ORIGINALI PER UOMO 

OVERALL SHOE 
ridotti da L. B.900,- • L. 7.500.-

SO nuovi mastalM 

imìtmtm §m mostro votrimo mot 

Via del Corsa 176-179 - (angolo Via 
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GEMAVVE MEMENTI SPORTEVI 
i tre. anni Fora della verità 

tifiti* - ' -

S u l l a p i s t a d e l l e C a p a n n e l l o 
s i c o r r e i l o m u n l 11 L X X I I 
D e r b y . P e r 1 * (re u n n i » ò. 
I V o r a d e l l » v e r i t à » c h e I» 
(Orsa d o v r à l a u r e a r e i l m i 
g l i o r o c . i v a l l o d e l l a R c n e r a -
r l o n e . N e l l a fo to C H I A D I N A 
c h e c o n il c o m p a g n o d i s c u 
d e r i a G a i ! c e r c h e r à d i r e n 
d e r e d u r a l a v i t a al f a v o r i t o 

• ' A l t r e k 

l).\ l-lHitJWii; SVISITI) IJIlJ BUSSA ALLE PORTE LA CORSA PIÙ' BELLA 

Le nolwie | | " i l l l l l o c i l , , lll.'l UMlllllC. I l l l / i lt l i: 15 I I I I I M I J I 
dei giorno || . | I • I I ! • • 19li !• niii il Lascino dui Inni ti ILimi rimili??; 

'- ' , " > , « « : 
\ *•., ' • > » 

Atletica leggera 
MINSK. Il) _ li i n i n i i t ' i r c 

Mividui i rinistaull it Kutiilrot, 
ri. Vltchs.n, b.«. ' i i l i l l l lu un 
nuovo pi Imito mini-Pali- tir) 
•-M km. in l.-ii'-if'j;. il prc i e -
<lenlo primato era st.il» s t i l l i -
ilio il I ! luci lo l : i | ; d.illii »Ve-
se .1. Mll.at'lseii, 

Cil icio 
Il Coiislc.l.o fcdrrj lr di l la 

I !(•('. i otivm j(,> a Imma alle 
ore 'i.iu d| saltato II IIIIIXKIO e 
s< queliti, ni Ila si-ile tollerale, 
disi utera II icKiii'iiti' o.il K. : 
l ' inii> dfll.i s i tua/ ione sportiva 
e Im.ui/ìjrl i . rapporti e attivi
t i intoni . i /miMle; casi vari KU>-
in lor i : prov icillti'oiitn per finita 
e r l i l i les la ili tesseraiiirutu per 
sorieta diverse; es i l i le di ipie-
stlinit proposte dalla segreteria 
li dorale; c.ilii'daniontii denuinl . 
c i / I o n i sti l lali; ilonianile afil
li i /Ione di società; esclusione 
Muleta d i l ruoli federali; Insili
ne sin iel.i. 

Boxe 
« AH. l l 'AS, IO. — Il pu;;i'.' 

il.ili.ilio r e m a n d o «ip.tllotla 
tk«. ij'J.tun) ha battuto per K.O. 
• • ' ini 'o. al nono round, il venc -
/iiel.-no t°oi|iilto .l.iikson (ki;. 
t,>>.1 Kl>>. 

Sono iKislnli c inqi i i i i i i 'anni a c r e a r e hi Iryg'cmln del cicl ismo — La noineii-
c l a i m a icastica dei c a m p i o n i : d a l . d i a v o l o rosso ^ al < disco vo lan te > 

(Dpi nostro inviato speciale) 

M I L A N O 10 - Oggi, Sm
initi Mass il - Giro >• lo potreb
be ture in p o t o tiiit d'una yior-
mitu, e p i n o jiicud di dite t/ior-
inifi' .sui e b b e r o ii'wjsititt' (i 
Mi'iìdoiiiu. 

.SYmpri" ;)i'( il .'lofticrt de l 
IIHI.'OCI' t / irudi' nup(ic»u trionji:. 
Ma, r.iirhi' sr Ut b tc ì c l f l tu r 
li: i r i - i , ti fiiMÌtio (/•'/ tiojtro 
sport rcs-i.-.f'-; jn'rc/H-'.' . 

Gli eroi della leggenda 

i r l l l i n , i l l | / . s , l l ( / A 5 i | ; o i y i i , i I - I I 
.sirr, Oiiri i</(iif, O i /urde i i i i o .. 

/• Itotti-u iva? . Hottccchin 
avfi'ti una tti/iira nllami>tviatti. 
t limiti nidi e i;id.'li, il JMI.SO a 
b e c c o I ii iiiiirmi liottrcrìvi'. 
juiru p e r la h'ramia toa la l><-
•ÌIICCIII dcTt' i / i i i / i i i i iN' A c e r o 

c iD 
In c a m p o Ipp ico sforno p i m i t i nlt'* o r a dcll i t n e n i a »: d o 

m a n i infatti, sulla pista dvH'ipiìodwnw romano delle Capan
nelli?, alla presenza del Presidente della IWpabblica Giovanni 
G r o n c h i , u n d i c i p u l e d r i ili tre unni s r c n d e r n n n o m ««n ipo per 
disputiir.si la classicissima palma del minliarc della ficnera-
zwnc nel LXXU Derby. 

Sarà in verità un titolo cht', c o i i i i n r / i i m e i i f e «plt « i m i pas
sati, avrà ancora bisogno di -una conferma niacchè su. tjuc.sfa 
edizione della classicissima pesa l'ombra pesante dei due 
grandi assenti, liibot e Theodorica di Federico Teiio che 
vengono generalmente considerati i campioni della genera
zione 1952: via, anche se in questo c a s o noti è pos s ib i l i ' ripe
tere che gli assenti hanno sempre torto perchè liibot e Theo-
dorica n o l i s a r a n n o i n pista soltanto perchè privi di i s c r i z i o n e . 
.torà b e n e dire subito che se vincitore della prova risultasse 
Altrek che ne sarà il favorito allora Ta l /oro «lei D e r b y s a r e b b e 
effettivo e s p e l l e r e b b e ajjli assenti di domani dimostrine il 
contrario nelle successive classiche in programma a A l i /ano . 

Il LXXII Dcrbu nasce, come diremo meglio domani, alla 
insegna della grande rivincita tra Altrek clic atra in sella 
l ' i n t r a m o n t a b i l e P a o l o C a p r i o l i e Gai l d e l l a Razza del Soldo 
la cut prova nello Scheiblcr non p u ò per la sua scuderia 
essere presa alla lettera. Con a l c u n i terzi i n c o m o d i , i iaOtrat-
m c n l e , da V a d o d i S i c H a a Gran I tnpfds e G e r s h t e i n la ett> 
p a r t e c i p a z i o n e è peraltro d u b b i a Tton essendo ancora n t u n i o 
a Al i /ano . 

Ecco il campo del partenti: 

G e r s h w i n k g . 58 (p.d.) S c u d e r i a M e z z a n o t t e . 
G r a n I l u p i d s k g . 58 ( G a b b n c l l i ) S c u d e r i a Mc/v .anoUe . 
A l t r e k Kg. 58 (V. C a p r i o l i ) S c u d e r i a C a s t e l v e r d e ; 
G l o l o kg . 58 (O. F a n c e r a ) S c u d e r i a M i a n i ; 
V a d o d i S i c l l u k g . 58 (G. Dufia le l lu) S c u d e r i a A t e i n o ; 
P a o l o V e r o n e s e k g . 58 (F. B r u i t o m i ) R a z z a d e l l a S i l a ; 
M o r b i n k,?. 58 (V. U o s a ) S c u d e r i a M a n t o v a ; 
T o n i Cutu'.xtro k g . 5G ( S . P a c i f i c i ) S c u d e r i a M a n t o v a : 
Ga i l k g . 58 ( S . P a r r a v a n i ) R a z z a d e l S o l d o . 
Chir.din. i k y . 56 ( E . C a m i c i ) Razza de l S o l d o . 

C o m e s i e c d e l a p r a n d e 

DRAMMATICO FliVALK Al CAMPIONATI IN'TKiiNAZIONALI DI TKNMS 

Beppe Merio in \?arr'à^fm;k-t> sy Gor 
costretto ai thko rj?j um® "strappo 

Xt'l doppio maschile fucile successo di Lursen- \lorcu su Sirolu-Piefrnuiieli 

fi 

Il d i n m m n d e l innratoiieti i 
t rad i to d a l f i s ico n e l l ' a t t i m o 

stes. ,» in cui s ia per tag l iare 
v i t t o r i o s i il ti a p u a n i » , è -italo 
ieri il d r a m m i i di G i u s e p p e 
M e r l o , c h e il p iù b a n a l e de^ l i 
.strappi tmi5colui-j ha cos tre t to 
:il r i t iro m e n t r e s tava p e r ni,'-
:ì!i,'Hc.'T>: la ti '.ale u e l l o r n c o 
•nteri ia/ ion.t l .* «Il l 'uni ' ' . I la 
v i n t o c u i Cìa:<lini; ma il te
n a c e , orRORli»*» c a m p i o n e d'I
tal ia, c h e a v e v a c . ipa i i j i amente 
c o n t r a s t a t o il passo al s u o a v 
v e r s a r i o . non c e n e v o r r à s e 
d i r e m o c h e il p u b b l i c o , e fof.se 
m i c h e n o i , lo a v r e m m o mni> 
n i o r m e n t c a p p l a u d i t o s e . c o n 
c e - t o n l t a m e ' i t " s p o r t i v o , a v e s s e 
r i n u n c i a l o a u n a v i t tor ia c l ic lo 
s f o r t u n a t o M e r l o a v e v a p i ù di 
lui m e r i t a t o . 

E r a c c o n t i a m o l o sub i to , q u e 
s to c h e è s ta to l ' ep i sod io «leei-
s i v o d e l l a f ina le . SI era a l «piar-

vil lt i l i l le (1.1 M e r l o e unii da 
Cardin i» e M e r l o l o u d u c c v a 
;ier l»-.ì e IO 1T>: a v e v a n o è a 
sua disj ios i / . io i ie d u e . pa l l c -
part i ta >. G a r d i n i , s ce i idendi i a 
re te , p iazza u n a b e l l i s s i m a pai 
la n e l l ' a n g o l o d e s t i » de l c a m 
po: M e r l o , lanciali» ne l tenta
t i vo d i r inv iar la , uno t a y e t u n -

e l 'ob ie t t ivo e cro l la a terra. 
Lo s t rappo c h e «i.i Io a v e v a 

cos t re t to al r i t i i o a K n e n / c . n 
è n'acut izzato tu se . ;ui to a l l o 
s forzo fatto p e r rai; i ; ium:en' 
ip ie l la p a l l a fumtente A t t u i n o 
a l l 'a t le ta a terra .̂ i al (o l iami 
d i r i g e n t i , fotograf i ; il nuesaK-
c i a t o r e lavor. i fe'mi i ln i ente e 
d o p o c i m i n e m i m i l i buoni il b o . 
loKiie.se, a i u t a t o d.ii m c - c t i t i . 
f i c e e *n rim«:ttei- i "l'i p i ed i , 
p r o v a a g iocare ancora Gl i r i e 
sce , anz i , l i n e a n d o «ì.t ( e r m o , 
una b e l l i s s i m a pal la s m o r z a t a . 
sul lu q u a l e G a r d i n i s e m b r o Ir

to set (i p r i m i t re e r a n o s ta t i r i m e d i a b i l m e n t e bat tuto . M a 

novità è stata c o s t i t u i t a dui 
fatto che la Razza del Soldo, 
d e c i s a a l l a r i v i n c i l a , n o n s o l 
t a n t o ha schierato Chiadina 
a sostcQrro del m a s c h i o G a i l , 
m a h a a d d i r i t t u r a ingaggia
to • per Chiadina la « i o n 
i a d e l l a p r i m a frusta d'Italia. 
Enrico C a m i c i c h e . r i m a s t i in 
scuderia i suoi Ribot e T h e o -
d o r i c a , i v d o s s e r d t c o l o r i d e l l a 
e f e r n a r i v a l e d i F e d e r i c o Te
sto, la Razza d e l S o l d o , n e l 
tentativo d i I n v e r t i r e (forse 
anche con l ' a iu to d e l l a t r a d i 
z i o n e secondo la quale i l v ir i 
ci ( o r e d e l l o S c h e i b l e . c o n l a 
s o l a e c c e z i o n e «li K i v i s i n d o l i , 
n o n ha mai vinto i l D e r b y / 
i l r i s u l t a l o d e l l ' u l M m a p r o v a 
di preparazione per l a c l a s 
s i c i s s i m a i n c u i A l t r e k d o m i 
n ò l'avversario c h e domani 
nuovamente incontrerà s u l l a 
p t s l a Tornano. 

Un Derby q u i n d i che s u l l a 
p i s t a d e l l e C a p a n n e l l e . m 
s p l e n d i d e c o n d i z i o n i d a t o i l 
t e m p o propizio alle cure d e t -
l ' i n s t a n c a b i l e Afei , s e si pre
senta a l l ' i n s e g n a d i u n ni l in 
d e favorito non m a n c a p e r o 
di motivi di grande interesse 
tecnico e spettacolare c h e la
sceranno soddisfatto i l p u b 
b l i c o d e l l e g r a n d i o c c a s i o n i 
c h e s f i lerà d o m a n i s u l l a r i a 
- 4 p p i a d i r e t t o a l l ' i n c a n t e v o l e 
ippodromo romano. 

In sede d i p r o n o s t i c o esa
mineremo domani le c h a n -
r e s d e i s i n g o l i c o n c o r r e n t i a 
questa LXXII edizione .ietta 
- c l a s s i c i s s i m a ». 

LÀ RASSEGNA CALCISTICA IN ONORE DEL FESTIVAL DI VARSAVIA 

Verso le finali della Leva-UISP 
La manifestazione sotto il patrocinio dell'Associazione Italia-Polonia 

' I gironi e l iminatori di quar
tiere del la « I. Leva del ca lc i» 
popolare » — organizzata da l -
TUISP di Roma In onore del V. 
Festival Mondia le del la G i o v en
tù . cl ic avrà luogo quest 'anno a 
Varsavia — stanno per conc lu 
dersi ed 11 5. il 9 ed il 12 Ritirilo. 
sotto 11 patrocinio del la Associa
zione per i rapporti culturali fra 
l'Italia e la Polonia , si d i spute
ranno l e finali fra gli o t te quar
tieri c h e avranno to ta l l ' za to ne l 
le e l iminator ie 11 migl iore pun
tece lo . 

Fino ad ogg i la s i tuazione de l 
la « Leva » £ la s e g u e n t e : 17 g i 
roni e l iminatori con un totale di 
78 squndrc e '1138 at let i cartel l i 
nati .La classifica per quartieri 
e per ora la s e g u e n t e : 

1» Ttburtino punti 1380: 2) Por
to Fluvia le p . 920; 3) Ftnocrhio-
Ccntoccl le p, 7IW; 41 Garbateli.1! 
p. 680; 5i Trastevere p. òtO; f.i 
Ponte Mi lv io -Flaminio p . 530; 7) 
Prati p. 470; 8) Campo Marzio 
p. 390: !») Prcnes t lno p . 340; lo» 
Appio p . 120. S e g u o n o gii altri 
sotto il p u n t e g g i o m i n i m o . 

I>e finali s i d isputeranno eo i 
metodo del la e l iminaz ione d iret 
ta. Sono in oal io coppe , targhe, 
medagl ie e numeros i altri premi 

per le squadre megl io clabsifi- s ia il quale !<> a v i v b l e 5c<>u-i 
catc . 

La bella manifestazione r iveste 
un particolare interesse dal p u n 
to di v is ta del lo .sviluppo de l l o 
sport nel la nostra provincia, per 
c h è da a cent inaia e centinaia di 
giovani la possibilità ili c i m e n 
tarsi nel l 'agone s-portivo e r ive
lare le proprie possibilità in uno 
sport c h e è s icuramente il più 
popolare in Italia. 

11 patrocinio della Associazio
n e Ital ia-Polonia oltre a dar* 
macg lor prest ig io alla manifesta
z ione permet te ai giovani c a l 
ciatori di poter cons iderate la 
loro partecipazione al le gare non 
so lo un fatto puramente sport i 
v o ma anche un Incontro fra g io
vani che aspirano ad una v i ta 
migl iore nella pace o nel l 'amici
zia fra tutti t popoli . 

I biancoazzurri partono 
oggi per Rocca di Papa 

Dopo l 'a l icnamento in pro
gramma per oggi pomeriggio al 
« Torino >. al quale non parteci 
peranno gli infortunati Sent i 
ment i V e Ztbetti «ti bravo por
t iere si e recato ieri dal l 'ocub-

gi lato a partecipare all 'uu-outio 
ili domenica con la Spai» i t i to
lari biancoazzurri partiranno por 
R o c c a d i P a p i o v e tra cor 
reraiuin cil leij iali i iente i ^nniii 
che precedutili il ilitiu ilo .ni n i 
tro di domenn. i . 

Faranno parli" e Ila c<<;nr>t..i 
b iancoa/zurra . It.indini. De Fa
zio. Antonaz/ i , Di Vendi , flerp.»-
nin, Sassi . Parola. Giov .mnini , 
Htirini. l^ifgren. Ilanscn, Vivido. 
IJredestn. Fontane-.i e M il.tv.mu. 

Domani I blaivoazzurri Mute
ranno ima partitella di a r e n a 
mento con il Gi«nm*p , r ' 

Gardin i . è n o i » , imu unttne iu 
mai ' c o i r e i o n i e un d i s i c i a l » , 
tie-.ee ad ajtjjaneìai •• la pal la 
e a ì inviar!» , «li pt ci Ninne, lun-
j;o la l inea l a t e r a l e I duo sono , 
lo.-ì. in pai ita. 

Z o p p i c a n d o Mer lo M porta 
.'incoia s u l l a l inea di fonilo per 
r i e e v e i e il . -erv i / iu di Gai d'il i: 
i j s p o n d e b e n e , costi in--"!' l 'av-
vei a n o a - a h a r - i con un . . p a l 
l o n e t t o . . . sul q u a l e ., s( d iacc ia .. 
>li ni- 'poteri / . i L' ancora In vali-
lanuio il m e n o m a t o Merlo , d u n 
que . Ma n e l l o ••inizi) per 
.. ' c h i a m a r e •• que l la pal la , il 
d o l o r e ha n u o v a m e n t e e de f i 
nii i v a m e n t e co lp i to l 'atleta, c h e 
c a d e a tori a roto l i .ndo- i Mi s é 
s t i v i ) , I .o i-iniettori» in piedi , 
ina o r m a i è v e r a m e n t e f inita, 
Mei lo r i m a n d a i p o l e n t i .ser
vizi di G a r d i n i o l tre l o n d o c a m 
po, si r i t ira , p i a n g e n d o . 

Cosi si è l o i i c l u - a una part i 
ta mo ' i i i c i ' i n i i i u l i a i . che se 
r.o'i b f i l . i . i "'•• ha .-:>i'i!o il 
i a b b i , c o a t.i-e un t i fo m a t 
ti». dimoiti-.i'\t'.t c h e il t e n n i s . 
m a z i e a G . v d i n i e M e r l o , i 
«inali r i e s c o n o a b a t t e r e g l i ass i 
s tran ier i , sta d i v e n t a n d o a n c h e 
in I t a l i i u n o sport p o p o l a r e , n o n 
più r i servat i ! s o l a m e n t e ag l i a p 
pass ionat i di c a n a s t a . A v e v a 
c o m i n c i a t o for t i s s imo G a r d i n i , 
v i n c i m i » il p r i m o s e i p e r (5-1. 
Ma M e r l o non a v e v a l a r d a t o a 
r i s p o n d e r e S f o d e r a n d o il s u o 
g i u o c o p i e c i s » ai m i l l i m e t r o , ve -
jtolate c o m e un oroK>:;io sv i z 
zero , r e n d e v a la par ig l ia n G a r 
dini \ incendo il s e c o n d o se t 
c o " li» st's--o p u n t e .'ilio: lì-1. 

11 terzo ,\cf v e d e n u o v a m e n t e 
Mei lo M i o p i e in v a n t a n u i o . a n 
c h e s e Gardin i <d b a t t e c o m e un 
i n d e m o n i a t o . I pallee;,'i r e n o 
lunuhi - s imi . i ritte a v v e s a r ì si 
c o i t o s i o n » e -i t e m o n o , p e r c i ò . 
r inuncia:: . io .al a t t a c c a r e , ba 
d a n o a n-spaim-re e a cos t r in 
ge! e l'.'ivve -sT'iii a -sbagliare In 
q u e s t o :;:n !(..• i n };» m e g l i o Mer-
'o. t h e fa v . .u'i' !nre n v i n ' i e 
ind ie ' r» Cardin i . 1» sf ianca, e si 
.iststuiclie.i il ' i ' i7o .•cct p e r tì-3 

D o n o il l ino»» . G a r d i n i v i n 
ce il "r- . i 'o ^atne d e l q u a t t o 

p r . - o <i r i p r e n d e il 
i ite passa a c o n d u r 

li m i l a n e s e ì capisce , r i c c o a 
parej-'i^iare a n c o i a : 5-5. A n c o r a 
M e r l o a l l 'a t tacco , c h e si porta 
f a c i l m e n t e ii-.r> e poi 40-15 n e l 
(/«ime d e c i s i v o E, a q u e s t o p u n 
to, la p i c c o l a trauci l ia c h e ha 
d e c i s o ' l ' incontro . 

N e l l a f ina le d e ! d o p p i » u o m i 
ni Piet ia i iKel i Sii ola h a n n » d e -
luro in p i e n o , c e d e n d o net ta 
m e n t o a M o t e a - L a r s e n . Si è 
a v u t o r i m p r o i s i o n c . add ir i t tu 
ra. c h e la v e r a f ina le to s se s ta 
la la s e m i f i n a l e di l u n e d i , c l i c 
vili'' . decombi re <-i -m u-a . .!i 
fronte ai d u e JIS«-I sti l inieri , i 
g iovan i Elerj:amo e Faci l in i . 

«;. e. 

1 n s u Itati 

Nella quiete di Cervifjn.no . 
giallorossi hanno svolto ieri un 
leggero a l i cnamento al quale 
non hanno partecipato pli mt. ir-
tunati Ghipsia . Gu irnaci i »• O il- .' 
Il i quali vanno pero rapidaniec.-'«•'"; tua 
te migl iorando < IHT domcni.-a jboiom.e»». 
saranno s tcuramintc io grado d i , , c p,.,- •> \ ;( j .}.•» G a r d i n i ri-
scenderc io camp. , i o n i r o I T d . - m . „ . - a : m r , » r i , . "arriva a 4-4. e o i 
neve 

Il 2» mapeio. in oeea»*i're i le!-
l ' ineontro internazionale eoa I.: 
Jugoslavia , la l ìema disputerà 
vin'» amtc!'CM>lc > con :l L.'.e.e-
rosjj . 

poi 
M e i l n \ a a SI e in iz ia au tor i 
tà: i a m e r e .1 s u c c e s s i v o game, 
«.Ite p >! n blvj e.s-serc d e c i s i v o . 

iii5»-i • '. » .' > . . s - t . i l m e n t e , di te 
v o l ' e . Gnrn'n i - i c s o a re t e . Ma 

H . N W I . I ; J I K I . S I N C O I . A I : : ; 
MASCHILE: (iarilitil batte Mer
li) per 6-1. I-fi. 3-6. 5-6. ritirato. 

KIVAI.K IIKI, HOni'IO MA-
SCIIII.K: Larsen-Morea ( U S A . 
Argentina) hatlonu Slrola-1'le-
traii'^eli (Ital ia) 6-1. 6-1. -1-6. 7-3. 

bisoano dì soldi. P a r t e c i p o al1 

- 7 ' o n r . - . Wortcci'/iiu. .st piazzo 
E ranno dopo vinse, l.ra la 
prima voti", che un nostro a l / e 
fa .s'iiN/'oiicca ncl/i i pura di De-
suuii'.(jc. quella f/'ir» che pil 
atleti staaehi e di'lun iletmi 
vano i .ti'utroce fatica 

Gli ' i r ò : - ili'lln lejiaeiuln 
trovarono due aedi p o p o l a r i . 
apfiiiisKjiiuti. e s p e r t i : I/eiii't D c -
igrange e Umilio Col l imi lo .si 
s c o m o d ò avelie Albert I.ondres, 
per rticctniliire i tu 'a l tn i It-ayeii 
da: - Le.s F o r o d . t de la / I o n i e -
Fu come buttar benz'iiti sul 
fuoco; folle a iu ta to , ir. / e l i : , m 
va s'ero le strade e l'urranip'ei; 
rovo sulle montnone dei / ' !>»-
u n e d e l l e Alp i ; l'Alibi»:ijiiet 

1 7 : o m d . il C n l i h i e r . ,( l'urdot 
il ltolle divennero /uuios'i. e 
tintetizzaruno le )irodezze dei 
c o n i c i d e l l o .snuri ilel'.a b i t : -
eletta. Sui uiornali. comir.cu', 
allora la gara <l<'i (ulc)v. dello 
aiiaettivo e detili s c a ' a l o i t i « -
trep'd' ili m e f i i f o i e 

Veltri e locomotive 
/,ii I'OIIU ncl idnri i ici . ' i l i in nei 

ei impimii c h i e d e v a in prestito 
alla rootoipii e «Ila m c c c a u i c u 
i foro a f f n b a t t . Co.si idi idlet i 
ve loc i d i v e n i v a n o , n e l gergo, i 
'Veltri-, le •'locomotive', i 
•'Cervi'-, i "direttissimi-, te 
«• aqu i l e» , ^fii la /untast i ! s ' im-
peiiiiiii'ii ifuvimfi alle inniri-sr 
degli - n o m i n i d e l l a moiituuiMi - . 
per i quot i i s c l r o ' i c i d e i bo
schi e d e l l e vette davano i toro 
nomi e il loro fascino: scoiat
toli, c a m o s c i . 

/,' l ' a e r o p l a n o of fr iva un a'.i 
a l le iperbo l i . 

D a l l ' i n f e r n o e d a l p a r a d i s o . 
tvfi.'iito. le imma.oiiMiriotii }lice
vano scendere in terra d i a v o l i 
e iiiq/elt .. G e r b i . i i l l eb: focosa 
tri nenie selvaggio, fu detto: 
•'diavolo ros.<o - / 'n in fe , p r a n 
di' a r r a m p i c a t o r e , fu detto: 
- (Dipelo d e l l e n e v i -. . 

Ciivipiorto perfetto. Glrardcn-
tio s ' ebbe il firolo d i : • va iv-
pio/iis.s'imo -. zi»;uressivo e b o l 
l en te , Jorm'-titillile .-•!'! p i a v o . 
G'iicrrii fu c h i a m a t o : - locomot' 
va t i i i iai in^. /.' Hivdii . per la 
superiorit-'t esercitata a lungo. 
su tutti gli s ca la for i del t e m p o 
s u o . fu c h i a m a t o : « re doli l i 
movfiqi i iu - Inllessibile e spa
valdo. agii'' e scattante, era 
lìartalì II q u a l e , p e r c i ò , d i v e n 
tò ' - l'arrampicatore alato -

Imbarazzo quando arrivo 
«"'oppi, / . e c o s e 5'uMjiiu.traronn 
cos'I: a C o p p i furono passati i 
fifofi di Binda e Girardcngo, 
fu. cioè, nominato: * re dello 
montagna'- e -campionissimo-
Ma non b a s t a v a ancora; volta 
a volta, perciò abbiamo avuto 
Coppi, il "direttissimo »; Coppi. 

Il gr i l l i l o d e l X X X V I I I G i r o c i c l ì s t i c o d'Ital ia 

l'f uomo-cro'iometro •; C o p y , il 
- d i i i o v o l a n t e -. 

/.' in Francia. Vto.'fo fu * f 
(tu- e / l o b i ! e ti - cump.Oi .e 
i lei c a m p i o n i - Ma tutto ti 
mondo e p a o i C i n t a t t i : fra gli 
altri, nel Hely.o hanno avuto 
o hanno: Kiut, ?'•' nqn i la tieni' 
e Demuyière, il * icone delle 
Fiandre*: in Svizzera: Kobtet. 
-le pcduleur de charme - e 
Kitbler. il -falco di Aduswil *; 
\n Olanda: Schulte. -il pazzo 
volante •: in Spagne: Truebii. 
-la pulce tic Pirenei'. F. in 
Africa hanno Kelutil:: - 'I leone 
di Al'ivi - Come dire elle c.'lt 
s"iiccoi;feii?a porle 

L'eccezione Coppi 
Ora, la / i ibbr icv - io i re di - fi

lo!: - . p e r us,o e l o u s u n i o esc i t i -
.s-iro dei campioni d e l l a b ic i 
c let ta . e un po' in crisi: ora ai> 
atleti sono soltanto atleti, e o a 
i loro p r e y i e t loro difetti (e 
Coppi e l'eccezione che cantei-
ma la regola..): perche?... Per
chè i giornalisti d'oggi ci va, i 
p i ù p i a n o c o n y l i «{ /ar i t iv i e i 
superlativi: perchè degli atleti 

,d e c c e z i o n e , yf: - assi -, »t -cu 

« V * * l . , ì ' ; . ' ' , W " * * ' ' ^ l \ >\ "' ^ . ^ . v , - „,. ,'«.'!-&*• 

p e r d e n d o il i t i n e : penile --• 
iiv'i.ic - - l ' a o p l i i i i r i o i i c d n 
' C a m b i di v« loci f a - a l l e i n c 
eli tre e il co i i r inno m:id '»r i : ic 
de l fondo delle strade reudouo 
difficile la conquista dei y i n s s ' , 
clamorosi, vantaggi. 

Le corse d'oggi si reggono sul 
filo d'equilibrio di v a l o r i a t fe -
tici fra loro ravvic i i iaf t . La d'u-
. e f t i ca della selezione potnt 
p i a c e r e upli esperti, ci tecnici, 
n i non D'HICC alle folle, (pnr- tc 
eoa p :rteg<nano per il cosidt' '-
to • o i ' l s ' d c r i, c h e , di r i ' / e o di 
rafie, r,esce u riucere hi prove. 
le folle hai!no cecili e vuoi e 
so ' l ' lu to p e r il c a m p t n i i c , I'«a.--
i o -. /.' la iiimostrazione ti'. 
questa verità l ' a b b i a m o oin • 
volta che Coppi vince una aura 
Soltanto allora le folle s'inte
ressano Soltanto a l l o r a : « f ' t n -
si - fanno j iare ie . .N'olfaufo a l l o 
ra i yiuri'i.'It f irmio fuori t ca
ratteri di s c a t o l a e uumei i f ' ino 
l e v e n d i t e . Q i i r s l ' i i l t i m o fatta 
ipiega « t o l t e cote . 

Si deve, dunque, concludere 
che il n o s t r o s p a r i st avvi t i su l 
suo viale del tramonto? Aspet
tiamo ti dirlo: aspettiamo al
meno / in quando Coppi attor-
che rù la bicicletta al chiodo. 
Intanto il nostro sport potreb
be far progressi, potrebbe tro
var nuovi mot'vi tecnici e 
spettacolari: e gli ambienti i- -
terni e e s t e r n i potrebbero 
cambiar mentalità. 

A T T I L I O C A M O R I A X O 

Il d r a m m a t i c o m o m e n t o c h e b.i d e c i s o l ' i n c o n t r o C a r d i n i -
t erra . s t r i n c e con UMa s m o r f i a di d o l o r e I.» g a m b a c h e l o ha 

p r i m o ad a c c o r r e r e per i r d r r r c h e i o s a 

M e r l o : i l b o l o - m e s e , c a d u t o a 
t rad i to II r a c c a t t a p a l l e è il 

e s u c c e s s o 

Vittoria di Luciano Bini 
nella Coppa Mosca-Felitioli 
1*1 IV Coppa Mosca e Fel ie ie -

ìi. prima prova del campiot.ai . i 
provincia le KNAL, e st.iia v ia ' • 
i l i Luciano l i m i c h e con un bril
lai te .spunto tinaie e ruiseito a 
pre i edere di c u c i duecento ' fa 
tti un gruppetto di corridori " -
«olr.to I:: voj-.ta da O m i n i . L i 
tara e stata bella, ve loce e c o m 
battuta dal l ' inizio al la l ine e i u ' -
ti i partecipanti bar.no dato il 
meg l io de l le loro m e r c e pei 
assicurarsi t'ambita vit toria e!-e 
j l l a tùie 0 andata a! migl iore 

Kcco l'ordine d'arrivo: 
Il Hir.i Lticiaiio. CRAI, ATAC 

. ì ore ::.10* media km. :t7.H'i"j; ! • 
O m i n i CRAL ATAC 310'IU". .;i 
l'-eìrucci S.R E. s. t.; 1) T.Tìibn-
rim ACEA s. t.: ó) Trev i , ci 
S U E . «. T : <;. Mazzo:-» ATAC 
li I # ' | i r ; 7i Spaccatrosi ATAC 
.'•ir25": Ri S. irsone : t i r . T 3 \ ti. 
Pon'a:.i ACEA s. t ; 1(11 F . i 1 » ! : -
•-.ì S Jt E s : ; 11) Del C r i - . 
12) CIn.iri. LI) Vecch ia te l ! , . ! l i 
M a n : lai Gcl ìotsa: 16) III HOM -
marino: 17» O c c o h n i : Itti p. ) -
con-; lfl iLuc.oIi: 20» B'-n^di:: •'. 
Roberto. 21) T o c c : 221 n.i:''»-
iucci: —!• Ma.s-ari: '2i> Itoci i ,-m.. 
Ì51 Fioroni : 3BI l - . : - •. 2".< II-
Giacomo; 2«> Spadol.r. . Z>t B r i -
sc iac i ; -t0> Borg:.-.n.. 

&»i grande romanzo di ti. #>. Stevenson 

•$-^ F i n r b è ini m i s i a l r i p a r o d i cer t i fitti c e s p u g l i » 
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F u i u n p.iz-'-o. s e v o l e t e , o 
c e r t o s t a v o p e r m e t t e r m i i n 
u n ' a z i o n e pnz/ .a e temerar i ; - , : 
m a e r o dec l s -o n c o n i p ì e r l n 
c o n t u t t e le p r e c a u z i o n i i n 
m i o p o t e r e . Q u e i b i sco ' . t ; . 
q u a l u n q u e co.=a m i f o ? - e s u c 
c e s s a , m i a v r e b b e r o a ! m e n . i 
i m p e d i t o d i m o r i r d i farne ?.-
n o a l R i o r n o d o p o . 

L a f e c o n d a co.-a d i c u i m i 
t m p a d r o n i i fu u n p a l o cìi u:-
s t o l e . e . d a t o eh*? e i a po-.:«r : o -
v o u n c o r n o d i p o l v e r e e f.-\-
'.€• pa".!o. m i c o n s t r i e r . u . q ; i . , i -
t» IÌ.Ì a r m i . o r o " . v : s t o .. - ' .:ri-
c i e n z n . 

Q u a n t o a! p r e c e t t o c':.^ ->«. -
v.o in m e n t o , r.r-n e . a d i c - r 
5c s l c ì s o c a u i v v s . I n ' . e n c i e v o i; : 

s c e n d e r e p e r la s :r : f r r J.:. 
s a b b i a c h e d i v i d e v a . \ . r » ' ^ 
r a g g i o a l e v r . n t e iì.i". .-na.-e "..-
b e r e , r i t r o v a r e la r « w : . i b : r - . -
CH che a v e v o r. »t^'.o l~, -c-.\ 
p r i m a d i a c c e r t a i m i s C f » - » e 
o n o 'ì c'.-.e- B e n G ; : n n a v e v a 

ir r e : 
d i 

r.c-'r-n a s c o . s t o !n j i i a l 
ca c h e :v .cr : tava d i e»»er :ii-
l a . c o m e c r e d - i t i ' t t o r a . M i 
d a t o eh ' ' e r o ri^'.iro e ' i e n ••. 
m i s a r e b b e s t a t o 'oorrno—<-> i ; 
a b b a n d o n r r e :'. re»-:r.'. \ *'-i 
n i c o m e r z o c i t? a \ ••"»•"> e - . i 
q u e " r . d : b a t t e r Ttel. . . l ia ch.>-
t i c h c l ' a . s c : v i . ' r : , . i . i f.:.-.-: 

' e n t m \ - " J - o O a i a v . C-i 
e . i - i b r t i t t o 

c h e r e n d e v a 

q u e s t o e r a IMI 
c o m p o r t a m e n t o . 
c o n d a n n a b i l e la ste.»»T a / ' v n e . 
M a n o n e r o c h e u n rrraz.-"» e 
m i e r o o r m a i d e c : . - n . 

D u n q u e , c o s i cor . . e a'.la f n e 
si m i s e r o '.e c o .-e. t r o v a i u n a 
e l e v a z i o n e rr.atrn.fiea. V. c o n t e 
e G r a y e r a n o o c c u p a t i i n t o r n o 

a'.le f : . - i i a t u - e avi c a p i t a n o ; ]a 
e e - t . t e - . , dc-cc:.-; . » f u h n i -
n c a m e n t t » s . " : \ a : c a i l o s t e c 
cati». I m t t i r à o m i f ra :1 p i ù 
f i t to n e ^ ì i z'.h-. r i , e. p r i m a c h e 
la m i a .i-»,-;;/.), fos.so n o t a t a . 
n o n e-'o , ' à ,: ù a p o r t a t a d i 
v e c e 

F. qui"1-'-! ; t "a P i la s O c , ! t r j i 
f» .I . . i . . - - . . ; p e ^ ^ m r e ù e i l a 
p r i m a , n a t o c h i l a s c i a v o s o > 
: a n t " d u o i:< :r.ini i n b u o n e 
c o n d v t o n i a d ' . f e n d e r e i l for 
t i n o ; m . ] . Cvitve la p r i m a , c o n -
t r . b u i r-'.'a » a ' \ e 7 2 . d i t u t t i . 

ì ' . i - . . : : .: .r t t» \ e r - o la co -
f:. e . ;•%.-.',.» d^V.' i -o'a. r o r -
c i i è er.> , :i . ' i - i p i c e n d e r e h'*r> 
m a _ e p e - ia - f i - e i a d i « a b b i a . 
wl? i v : ' . ; - , .: r .»r iv .e d i e~-
-i r s . -" .^rt . ' à «"!". nevr. '32'0>. 
I! t v t r . i j - . ^ : » er. i - : a a v a n z a 
ta . q. i: nf . .r .q . :o an»~i r C.' .do e 
- o . e c c t - t " . C o n t i n u a l i . i o a 
p e r c e r - e - e v'-"h". d i r."t<> ! u -
»to. ; y t . ' i \:5.~ " o n t i . n o . in 
f . .cc'a : :»-ts_ ;-< ;» » , r ; . i i i ; o ;'. 
tu ini --"' .-•>.'". *• : i ie"..: r :».ic-
c.'.. :v.i ;::i ,r^:'..- f-.i.-v o tr;. 
.' f c ^ i i - o e e v i 'r i . t a r . i c n e t r i 
i rr.-.' . e":e .»•>', a v i . - r t i - o n o c h e 
",i b - e / z a ""..i" •).! si er . i a za 
t. r» ù j.»r"" li. i ' . - n s i v ' - » . 

R.~:i t' l '. ' ,»"o •"»• 3:'.:r, e ' o «•-
"...te d ' r r . a ' • • - > " . . e '•>vchi 
r . s » ; i'..S'sv, . ' j - - . - ^ . - - s ; i : •Y..<7J..-

ni de", b o - c e . e v i : 7 ' :'• nitr-"» 
s t e n d e r - i r .-t /u-ro e s c i n t i ! -
i r n t o f.n"» r . r . V s ' r e i ^ o o r : . -
r.'v.te. t' ia r : - r r v a rrmrver.s: e 
» p r . i , v ir "o s.-.s ì ) . r i 1 ". tnz^ 
\i hr.i 

Not i *.. ir.," \ -" > '.'. • '.»r: 
tr; ".qa: .ii .• • • V P • .•"" I».»' ' 

d e i Ti.-( .- . I -i .e o.i'.ev a 
percuoterei a p.cco. l'aria sta-

s n . r . e n v - n o b i l e . la s u p e r f i c i e i . - o r i b a l d o c h e a v e v o v i s t o 
e.-st-r l .sci . i i d : . z zurr . . : e p u r 
> o m p - e q u e i e a v a i i o n i vo l i t i 
m i . . v i . n o a r o W c c i a r s i I u n s o 
t u t t a i.i c o » t a e s t e r n a t u o n a n 
d o e r i m b o m b a n d o ; e r e d o c h e 
n o n e.si.s'.i'sse n e m m e n o u n 
p u n t o n e l l ' i s o l a i n c u i u n u o 
m o p i t e - . s e l e v a r s i c iarl i o r e c -
cn i «favi ii ro f r a q o r e . 

C a m m i n a i lun.^o la r i s a c c a 
c o n t r . i i t o p i a c e r e , f i n c h e , r: 

p o e l i e o r e p r i . t n n e a \ n l e f > n i 
d e l l a p a l i z z a t a . S e m b r a v a c h e 
d i s c o r r e s s c - ' o e r i ' ! e s . - ero . 
q u a n t u n q u e a q u e . ' a d'~.s'.ar.7a 
— d i p i ù d i u n m i g l i o — n o n ' 
potè».-". n . . t u r a ! m e n t e . a f f e r 
r a r si'.'.nb i cii q u a n t a j . tn \ ;>no 
«ì icend,». A u n t r a t t o =i a l z ò 
d i la il p u o r r e n d o in terna ' . t 
s c h i a m n z z ' » . d i e su'1 l e p r i v e 
m : f e c e t .v-»a!:re tii s p a v e n t o 

t e n e n d o d i e . - . -erm: o r m a i p o r - q u a n t u n q i . e i:cn;i.»»i j>"»Ci) ;' ri-
t a l o n b b a 4 t a n 7 » « v e r ? o p o n e n t e , c o n o - c e r e l a v o c e d e l C a p i 

ia :i c i i . i .si t r o v a v a u n a p i e - I m a n e ! f r a t t e m p o m i e r a b " > -
c o h s . s n n i i b u c a rì; t e r r e n i } c i -
bo?i». n . i - i 'Osia d a l l e s n o n d e e 

n a i a a l l a m e n t e u n ' a l t r a i d e a . 
e m i ci e r o t a l m e n t e a t t r c e 

rni m i » ; . 1 r i p a r o d i c e r t i f it
ti c e - p ' . i s . i . e m i i n s i n u a i c a u 
t a - : . e n t e s.*t c r i n a l e d e l l a s t r i -
- c a d i s . i b b : a . 

D . e ; - » d. »ne , . v e \ o il m a r e . 
d:;".-Vs':. i"; :icoragq:v>. L a 
b-er . -a m c . n n , q u a s i zi (os-e 

n o F l i n t , e m i p r r e » - e a n c h e 
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SOLTANTO UN NUOVO GOVERNO E UNA NUOVA POLITICA POSSONO RENDRRE GIUSTIZIA Al 150 MILA PUBBLICI DIPENDENTI IN AGITAZIONE 
< « 

Da domani i parastatali in sciopero a tempo indetermiflato 
Il governo si ostina a non voler discutere coi professori 
I professori 
e ii governo 

Ci troviamo di fronte ad un 
avvenimento di eccezionale 
importanza per cut è necessa
rio un adeguato dame e una 
wspoudente valutazione poli
tica: j;li insegnanti delle scuo
le secondarie statali entreranno 
in sciopero a tempo indetermi
nato il 24 maggio. 

Dalla Liberazione occorreva 
scaturisse una scuola adeguata 
alle condizioni e alle responsa
bilità del Paese risorto a vita 
democratica; invece, uè poco si 
è fatto nel rinnovamento sociale 
e civile di ogni camiio di atti
vi t i , quasi nulla si è fatto per la 
scuola e per la formazione eti
co-civile delle nuove generazio
ni. Si è arrivati a formulare gli 
art. 31 e 34 della Costituzione: 
e davvero se la Costituzione 
tutta, in particolare gli articoli 
citati, avesse servito di base alla 
legislazione nuova, avremmo 
una scuola adeguata e rispon
dente alle esigenze della vita 
democratica e civile degli ita
liani. Ma la Costituzione è sta
ta dimenticata, offesa e, via 
via, anche nel campo della scuo
la si sono venute aggravando 
alcune situazioni clic avrebbero 
invece dovuto essere affrontate 
e risolte con energia nello spi
rito della lotta di Liberazione. 

I governi clericali hanno igno
rato i problemi della scuoia sta
tale italiana inerenti e legati al 
rinnovamento del Paese. Hanno 
finto di ignorare esigenze e ane
liti nuovi, hanno lasciato peg
giorare t mali e andare alla de
riva ciò che poteva essere af
frontato e risolto. Anche il pro
getto Gonclla, che, discusso in 
Parlamento, avrebbe almeno ri
chiamato l'attenzione dei cit
tadini su un problema di pri
mario interesse, e stato lasciato 
cadere. E, mentre le situazioni 
nuove si presentavano con dram
maticità e veemenza ìmprcssio-
nanri, la iinea clericale era di 
battere la solita strada, quella 
del passato: sapendo e fingendo 
di ignorare, chiedendo soluzioni 
di tipo vecchio e tradizionale 
per problemi nuovi e urgenti. 
I bilanci finanziari dal 1948 
ad ogffi sono un documento 
evidente della cecità governati
va in riguardo alla scuola sta
tale. Ma la scuola privata, 
quella confessionale, intanto 
— nella dimenticanza, nel di
sordine volutamente Imposto 
alla scuola statale dal gover
no — trovava base per l'espan
sione e il dilagare. 

Problemi elementari quali 
quelli dell'eliminazione del
l'analfabetismo, dell'edilìzia sco
lastica, dell'esame di Stato sono 
stari affrontati in maniera de
magogica e inadeguata alle esi
genze reali della Nazione. E a 
dicci anni dalla Liberazione è 
ancora un mito che qualsiasi 
alunno meritevole e povero pos
sa accedere all'istruzione, sino 
a quella universitaria. 

Questa la realtà! Ma tutta 
la struttura della scuola ita
liana, dai programmi, agii ora
ri, al funzionamento — fuori 
dalla retorica di alcune circo
lari e di alcuni appariscenti 
convegni nazionali — è vecchia, 
inadeguata, reazionaria, classista. 
La linea politica governativa 
perciò non poteva neanche ar
rivare a risolvere quei problemi 
ciuridicì ed economici del per
sonale che si imponevano in 
una situazione nuova. Cosi ven
nero fuori drì concorsi di tipo 
vecchio e per un numero di cat
tedre inadeguato al!e esigenze 
dil la scuola: concorsi lenti, esa
speranti neliespletamento. In 
dieci anni si è addensata un i 
mas'a di fuori ruo!o, braccianti 
i-udlettuali, di più 45.000 uni
tà — la macg'oranza decii 
inscenanti medi —, privi di 
quella continuità di pane e la
voro di cui usufruiscono c'i 
avventizi de!'e a'tre ammini
strazioni statai:. 

In tali condizioni si giungeva 
a'da legge-delega- Durante la 
discussione il governo Scc'.ba-
Saragat assumeva solenni impe-
c n ; — e la Camera votava al
l'unanimità — per una sistema
zione di stato giuridico ed eco
nomico dezii insegnanti rispon
dente ?:!a delicata e imporrante 
funzione a cui è chiamata la 
scuola in uno Stato moderno 
e democratico. Poi non r.ypt-
sero i fatti — c-.oè gli assegni 
;ntegrativi — a'.!e promesse. 
II personale insegnante d?]!a 
scuola *econdara statale richia
mo il governo alla pareva data. 
1 J risposta fa m'-ncc:o*a tanto 
da parte dV!"oi. F m ' i ! OJI-.TO 
da narte d;"'oi . d ~ i . L i scag
l i f j costretta ad i n o <-c':o~-?~o 
di sei c'om:: ne d*r:»"ò !» ' i r a -
r!o;a. :".'c-i"e, r-ovocato-.a r -
tenuta de"e sei ?'->—<-.rc d: 
stipendio. Inrt-ito al Senato un 
ordine d ^ ; : o n . i Ra'<o Si'vH-
tore, a favore d^l'a scuo'a. ven
ne re ;o :iTo dai rr»r»m*!v : f-a 
c-.iì i so:iiWr-po-r.i<':.-ì '•.•'*; «M-.-
dierano po : •M-11! di 1 i ! : : - - r o 

• — da parte del governo — agli 
impegni assunti. 

Lo sappiamo — e per primi 
se ne rendono conto gli insc 
guanti, — la lotta impone sa
crifici alle famiglie e agli alun
ni. Ma e qui il terreno della 
solidarietà e della compensionc: 
tutti devono essere concordi nel 
volere una scuola libera, digni
tosa, qualificata; nel volere gli 
insegnanti preparati e sereni, 
lìberi dalle strettezze economi
che, capaci di assolvere ai deli
cati loro doveri. Le richieste 
degli insegnanti sono giuste e la 
lotta è impostata con severità 
e responsabilità. Non giova al
l'educazione dei nostri fisdi che 
gli insognanti siano mortificati! 

Con la loro piena, incondi
zionata solidarietà con gli in
segnanti, i lavoratori, le fa
miglie ancora una volta si al
lineeranno in una lotta per la 
democrazia, per il trionfo dei 
diritti costituzionali; in una 
lotta per il trionfo della di-
cnità umana e per il consoli
damento di fliicU'immcnso bene 
che è la scuoi 1 nazionale. 

«TELMO I.OZZA 

nella n » i A-

La lotta itegli enti parastatali 
D a d o m a n i l'infera cafone

ria del parastatali s cenderà 
in sc iopero a te ni pò imlvtcr-
mlnato. Un estremo passo per 
richiamare il governo alle sita 
responsnbiMfa e per farlo re
cedere dalPosf inafa infransl-
oenza che ha determinato la 
attuale nf/ifarionc e1 sfafo com
piuto ieri s era dal ia segrete 
ria della CGIL. Il rrmituiicnfo 
enianafo in proposito d ice in
fatti: 

« La scf/rcfcrìa de l la CGIL 
ha e s a m i n a t o la s i tuaz ione de
r ivante da l lo sc iopero com
patt i ss imo dei d ipendent i pa
rastatal i e le gravi conse

guenze che ve der idano ver 
i lavoratori nssfctirafi noli isti
tuti prenidenr ia l i , con parti
colare r i f er imento al la so
spens ione della assistenza am
bulator ia le e alla mancata 
correspons ione de l l e presta
zioni dot'ttfe. La segreteria 
confederale dopo aver r icon-
fermato la sua p i ena sol ida
rietà ai lavoratori parastatal i 
in lotta per ottenere i mipl io-

ramenfi economic i r i conosc iu 
ti legittimi dai consinl i di nm-
minist razione (leali ist i tuti 
prev idenz ia l i ne l l ' in teresse dei 
lavoratori avent i dir i t to al la 
assistenza, che sono stati posti 
in condi - ioni di estrema indi-
r/euza dallo sciopero, ha r in
nova to le richieste a l l 'on. Ga
ra ministro del Tesoro allin
eila, r iconoscendo il buon di
ritto dei parastatali e acco
gliendo le loro leai f t ime ri
chieste , ponila fine alla agita
zione r ipr is t inando la norma
lità ass i s tenz ia le in favore de l 
lavoratori ». 

Com'è noto, la catcgoiia dei 
parastatal i 0 par t i co larmente 
importante sia dal punto di 
.vista quantitativo che qua
litativo. Nei 504 Enti di va
ria natura e dai compi t i p iù 
compless i , prestano la loro 
opera circa aessantamila di
pendent i . Molti di quest i 
Ent i hanno sigle conosciute 
dai c i t tadini . L'INAM, Isti
tuto naz iona le assistenza ma
lattie, ha 12 mila d i p e n d e n t i 

Trattative concrete auspicate 
dal Sindacato scuola media 
Dichiarazioni del prof. Gravclla che riconferma le busi per una di
scussione sulla vertenza - « Gioco delle parti » tra Krmini e Cava? 

Il ministro del Tesoro Gava (a sinittra), noto avvertano di ogni 
richiesta dei proiettori e dei parastatali, colto dall'obiettivo insieme 
«1 giornalista ieri fatuità, oggi governativa Giovatati Ansaldo, direttore 
del « Mattino » di Napoli. In qwetli ultima giorni la stampa « indipen
dente > ha intentiSeato la sua velenosa campagna tendente a gettare 
discredito sui professori in agitazione. Il € Giornale d'Italia > ha arato 
parole d. critica verso i professori la cai azione sindacale provocherebbe 
e ano scadimento del prestigio della scuola ». / / « Tempo >, con toni 
ancora pia melliflui, dopo essersi dichiarato < valida assertore dei valori 
della sana borghesia > ha invitato i professori e a non danneggiare gli 
interessi di migliaia e migliaia di ragazzi, suscitando nella maggior 
parte delle famiglie italiane risentimento e sii dacia >. In altre parole 
si consiglia ai professori di abbandonare la difesa dei loro diritti e di 
accettare senza discussione latti gli arbitri del governa. Come « validi 

assertori dei valori della sana borghesia > non c'è nule— 

""=:ci7 i 1 o 
strirottTe c ' erc ' eV 

Al p ; t r T ' ' f r'-^i «e " V i 
re;ta e 
3 5 arrr *e-Mto n-~ : ?--- '•• -1--
l'accor''-"» e la c->--:-.-» <;: r -v -
ta non di nuove rivendicazioni 
ma della richiesta dì tener fede 

Ieri m a t t i n a il m i n i s t r o de l 
T e s o r o on . G a v a . in u n a 
interv i s ta al Tempo, h a r i b a 
dito la più assoluta intran
sigenza verso le r ichieste dei 
professori , c o n f e r m a n d o cos ì 
sos tanzia lmente qunnto a v e 
va Ria dichiarato d o m e n i c a 
scorsa al Corriere della Sera. 
Al quot id iano m i l a n e s e , co
m'è noto , Gava a v e v a inoltre 
esorc.-^o pravi giudizi in m e 
rito r.lle azioni s indacal i de i 
orofes-ori . da lui def in i te «il
lecite » ed « inopportune ». 

D a l c a n t o s u o i l m i n i s t r o 
de l la Pubbl i ca i s t ruz ione , 
on. Ermini , ha fa t to d i c h i a 
razioni che . a l m e n o f o r m a l 
m e n t e , appa iono in s i n g o l a r e 
contras to c o n q u e l l e d i G a v a . 
€ N e l l a controvers ia sorta con 
gli insegnant i , v i s o n o m o l t i 
e q u i v o c i da ch iar ire — eg l i h a ! 
del io . Da p n n e m ? t r a fare
mo di tutto per spiegarl i . Per
sona lmente sono c o n v i n t o che , 
c rn persone co l te ed intel l i 
genti , si possa s e m p r e ragio-
nrre e non v e d o qu ind i per
chè — proprio c o n g l i inse
gnanti — v i debba e s s e r e u n 
prrblema srnza so luz ione al-
~jr.,n. Io Mtenrìo c h e e=5i ven
dano a discutere in p i ena se
renità e consapevol i pure del
la fun7'one che s v o l g o n o in 
-cno ?i".x srclr-ià. U n accor
do. conc*.u.-o r.ri l imit i c e l l a 
>2~»"\ è senz'altro r»--=ibile ». 

Parale- corr.e *i v e d e , r-stre-
T--.rr.tTi""* cor-et t? rtoì!a *r,r-
T,i, ma non di s r r n d e po-o 
-f»*"-, «rf-c'nnzn. L'accenno ai 
" ì iml' i de' ia leTre ». eh« «tan
no arrrmto alla b a r e dei ri
petuti « n o » di G i v a , r.rn la-
?*"-;a D r e a g i r e difatti srran c h e 
d: n'.rovo. 

Le dichiarnzirni di Ermini 
s«'>no c o m u n q u e il frutto di 
un or lmo ritx-nsamento del la 
rvV'c.T se, verna ti va ne i con
fronti dei professori? O n o n 
ì i tratta che di u n g o l f o « g i o -
» 1 C-"' " ".i'*.i ••. d i CU! G . - . V T 
n ' T p ' ^ ' n '1 ruo* » de l " d u 

ro.'». e E ~ n i n i que l lo d e l «man
sueto »? Gli a v v e n i m e n t i dei 
pross imi giorni d a r a n n o u n a 

risposta a q u e s t o interroga
t i v o . 

C o m u n q u e , i n r i spos ta a 
q u e s t e d i c h i a r a z i o n i , il S e g r e 
tar io d e l S i n d a c a t o s c u o l a 
m e d i a , prof. G r a n e l l a , i n t e r 
r o g a t o i er i s e r a d a u n ' a g e n z i a 
g o v e r n a t i v a , h a cos i r i spos to : 
« Il m o m e n t o è e f f e t t i v a m e n 
te c a r a t t e r i z z a t o da u n a p o s 
s ib i l i tà di t ra t ta t iva . Il F r o n t e 
u n i c o d e l l a s c u o l a h a infatt i 
t e c n i c a m e n t e p r e d i s p o s t o u n 
i n t e r v a l l o tra la s e c o n d a e la 
terza f a s e d e l l ' a g i t a z i o n e p r o 
pr io p e r c o n s e n t i r e u n a r i 
presa di c o n t a t t i c h e p o t e s s e 
por tare al s u p e r a m e n t o dei 
contras t i . N o i r e s t i a m o in a t 

tesa d e l l a r i s p o s t a ' al • n o t o 
t e l e g r a m m a Inviato al P r e 
s i d e n t e de l C o n s i g l i o e n o n 
p o s s i a m o c h e - a u s p i c a r e i l 
r a g g i u n g i m e n t o di u n a c c o r 
do . E' d o v e r o s o p e r ò p r e c i 
s a r e che s e s i a m o c o n v i n t i , al 
pari de l Min i s t ro E r m i n i , d e l 
la poss ib i l i tà di r a g i o n a r e , i l 
d i scorso d e v e A n a l m e n t e p o r 
tarsi su u n t e r r e n o c o n c r e t o , 
nel s e n s o c h e da parte g o 
v e r n a t i v a s i d e v e m o s t r a r e la 
concre ta i n t e n z i o n e di d i s c u 
tere su l la b a s e d e l l e n o s t r e 
r ichies te , f o r m u l a n d o e v e n 
t u a l m e n t e d e l l e c o n t r o - p r o 
pos te . s enza a n t e p o r r e p r e 
c lus ion i d i b i l a n c i o a s s o l u t e 
c h e n o n p o s s o n o acce t tars i , in 
q u a n t o e v i d e n t e m e n t e l ' a p 
p l i caz ione de l l 'ar t . 7 ' d e l l a 
l e g g e d e l e g a n o n p u ò n o n 
c o m p o r t a r e u n o n e r e , c o m e 
del r e s to lo s t e s s o P r e s i d e n t e 
de l Cons ig l io ha fa t to r i c o 
n o s c e r e in u n a s e d u t a c o n 
s i l iare ». 

D a par te d e l F r o n t e u n i c o 
d e l l a s cuo la , n e l m e n t r e s i 
c o n f e r m a c h e l e p r o p o s t e 
a v a n z a t e d a l l a c a t e g o r i a v o 
g l i o n o s o l t a n t o r a p p r e s e n t a r e 
u n a base di d i s c u s s i o n e e c h e 
per tanto a n c h e l 'onere c o n 
n e s s o a l l e p r o p o s t e s t e s s e . 
v a l u t a t o in c irca 30 m i l i a r d i 
p e r il p e r s o n a l e d e l l a s c u o l a 
m e d i a , è n a t u r a l m e n t e p a s 
s ib i l e di t ra t ta t iva , s i i n s i s t e 
però n e l l ' a f f e r m a r e c h e l ' in 
t e r p r e t a z i o n e de l l 'art . 7 d e l l a 
l e g g e d e l e g a e d e i c i n q u e 
ordin i de l g i o r n o a n n e s s i , c h e 
v a n n o cons idera t i c o n t e s t u a l 
m e n t e in q u a n t o s o s t i t u t i v i di 
e m e n d a m e n t i e c o m e ta l i a c 
c e t t a t i d a l g o v e r n o , n o n si 
presta ad e q u i v o c i . G l i i n s e 
g n a n t i per tanto , f a c e n d o r i f e 
r i m e n t o p e r l a r i c o r r e n z a de l 
n u o v o t r a t t a m e n t o a l la d a t a 
del 1. lug l io 1955, c o m p i o n o 
già. s e c o n d o gl i a m b i e n t i s i n 
dacal i , un a t t o d i c o m p r e n 
s i o n e per i l imi l i di b i l a n c i o . 
in q u a n t o da l c o n t e s t o d e l l a 
legge de lega risulta anzi la 
data del 1. g e n n a i o 1954, c o n 
assoluta e.^clusinne di q u e l l a 
del 1. lugl io 193B sos tenuta 
dal min i s tro G a v a . 

ainTuinistrafivi e .sanitari. 
Con l'INAM h a n n o rapporti 
di lavoro ben 20 000 medi
ci. Negli ambula tor i c o n 
tro l lat i da questo cute ven
gono assistiti circa 15 m i l i o 
ni di i ta l iani , appartenent i 
a l l e p iù impor tant i categorie 
di lavoratori: dall'industria 
al c o m m e r c i o , daU'aar ico l fu-
ra al credito v a / iass icura-
z i o n c . 

L'INPS, Istituto di p r e v i -
denza .sociale, ha al le s u e di
pendenze 15 mila persone, 
oltre a l'i mila nitri dipen
denti die prestano hi loro 
attività nei sanatori . Allo 
INAll., I s t i tu to per gli in
fortuni sul lavoro, sono oc
cupati 7.000 d ipendent i ; al-
V1NADEL, Istituto dì assi
stenza ai d ipendent i degli 
enti focali , circa 1.500; al-
V1NCIS, Istituto per le case 
degli impiegati dello Stato, 
circa 400, Vi sono poi deci
ne di altri etiti minori, da l l a 
Croce Rossa Italiana all'Ope
ra n a z i o n a l e maternità e in
fanzia, dall'ONC all'ICF» 

Ed ò proprio fidando in 
q u e s t o s p e z z e t t a m e n t o de l ta 
categoria, che i( m i n i s t r o 
Gava i la c r e d u t o di p o t e r 
adottare la po l i t i ca forte . A l 
la base dcll'attttale agitazio
ne della categoria vi è di
fatti la nota q u e s t i o n e d e l l o 
assegno integrativo, già con
cesso agli « fatal i e che avreb
be d o v u t o e s s e r e d e v o l u t o 
anche al parastatali. Gava ne
ga questi modesti migliora
menti s o s t e n e n d o d i e i para
s tata l i percep i scono attual
mente più di quanto p r e v e d e 
la leone; i s indacat i hanno ohi 
dimostrato la assoluta falsità 
di questa tesi, che del resto 
trova la sua mio l iore sment i ta 
nel magro b i lancio fa mil iare 
deal i interessati. 

Ma vi é ancora un altro 
aspetto d e l l a ' q u e s t i o n e . / 
Consigli di Amministrazione 
dei vari enti paras ta ta l i , c h e 
sono composti dai rappre
sentanti dei datori di lavo
ro, dei lavoratori, dei dipen
denti e dei ministeri del La
voro e del Tesoro, / inuno 
r e c e n t e m e n t e approvato la 
estensione dell'assegno inte
grativo ai rispettivi dipen
denti. 

Gava ebbe a questo pro
posito un atteggiamento con
tradditorio. Dapprima dira
mò una circolare in cu i v i e -
t a r a a i Cons ig l i d i Ammini
strazione di deliberare. Su
bito dopo, per via del gran
de s u b b u g l i o « c n u f o s t a 
creare fra i parastatali fece 
marcia indietro con un'altra 
circolare in cu i si r i c o n o s c e 
v a valida l'estensione. Oggi 

il Tut'nisfero del Tesoro è ri
tornato sui suoi passi d i c h i a 
rando c h e n o n rat i f i cherà 
nessuna delibera e l'scendo 
esp l ic i to d i v i e t o agli Enti di 
procedere a l p a g a m e n t o . 

Dinanz i a l l e pressioni del
la categoria e alla c o n d a n 
na che da ogni parte si le
vava nei suoi confronti, G a 
r a , r i correva allora alla stra
vagante s cappato ia del Con
siglio di Stato, 

Al punto in cui s o w o i u n -
fe le c o s e n o n r e s f a v a ai 
parastatali c h e fanl iar corto 
a rispondere a Gava con la 
unica arma c h e loro re s tava 
a disposizione: Io sciopero. 
Milioni di l avorator i r i m a r 
ranno cos i pr iv i d e l l e pre
stazioni assistenziali. Sap
piano, però, q u e s t i lavorator i 
che la responsabi l i tà , non è 
di un solo ministro, miop,» ed 
ottuso, ma di tuffo 1111 orien
tamento f /ovemaf iro , rhe è 
sempre quello della lesina » 
verso chi lavora e del la li
bertà più sfrenata per i gros
si ,v)K*culafori. E' questo indi
rizzo eh.' occorre cambiare 
urpeufemenfc . 

t\ -*> 
manifeituione di ieri mattina al Cinema Acquario di Roma. I dipendenti dell'INAM, in 

••-•.— * - <• ~ 

Un momento della, 
un'atmoifera di grande entuiiatmo, hanno riconfermato la loro decisa volontà di costringere il «.«verna « 
concedere l'eilensiotie dell'aumento ai parastatali. Nei vari interrenti tutti furono d'accordo nel ritener* 
che, fin quando Gara reiteri ministro del Tesoro, la lotta non avrà requie. Non v'i dnbbio, infatti, che, 
offi, flava è fra i ministri in carica quello che ha raccolto il maggior numero di antipatie. Per i pa
rastatali, la « chiarificazione », dì cui tanto sì discute, può cominciar* soltanto con l'allontanamento dì 

dava dal ministero del Tesoro. 

Nuovo sciopero totale nel porto 
e nella zona industriale genovese 

Olire 50 navi bloccato per 24 ore - Percentuali altissime di astensione nello fabbriche 
della Valpolcevora - I portuali respingono al l'unanimità il ricatto del generalo Ruffini 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G E N O V A , 10. — A l l e ore 
se t te di questa mat t ina , i sei
mila scaricatori de l R a m o 
C o m m e r c i a l e de l p o r l o d i G e 
n o v a h a n n o incroc iato lo 
braccia, d a n d o inizio ad un 
n u o v o sc iopero che p e r la du
rata di 24 oro ha paral izzato 
il porto d o v e si t rovano al
l 'ancora 52 n a v i . A n c h e i ca
renanti si a f f iancavano alla 
azione, sos|>eiidendo il lavoro 
a bordo del l 'unica n a v e dì lo
ro competenza . 

D u e ore dopo a v e v a inizio 
l 'annunciato sc iopero genera
le dei lavorator i de l la zona 
industriale de l la V a l p o l c e v e -
ra. c o m p r e n d e n t e le de l ega -
rioni di S a m p i e r d a r e n a , Ri-
varolo , F e g i n o , T e g l i a . Dol-
2aneto, S . Quir ico , P o n t e d e -
c lmo , c o n il loro entroterra . 

Oltre t r e n t a m i l a 'avoratorl 
por due ore, da l l e n o v e a l le 
undici , s o n o uscit i da l l e fab
briche a v v i a n d o s i in corte i 
lungo l e s t rade d e l l e de lega
zioni, r i e m p i e n d o i m u r i de l 
le s trade di grandi scri t te , 
d i f fondendo vo lant in i o orga
nizzando comizi vo lant i . La 

ce lere si è fatta v i v a con u n 
n o t e v o l e s p i e g a m e n t o di for
ze, m a n o n è ma i intervenuta , 
e le mani fes taz ion i si sono 
svo l t e ne l la m a s s i m a c a l m a . 
A l l e ore undic i il lavoro ri
prendeva , m a lo sciofiero con
t inuava per la durata di 24 
oro a l l o - zuccher i f ic io Erida-
nia , d o v e la percentua le de 
gli astenut i è stata de l 100 
per cento . 

A l t i s s i m e percentua l i , supe
riori a que l l e de i p iù i ccent i 
sc ioperi si sono registrate nei 
compless i industr ia l i : il 90 
p e r c e n t o a l lo s tab i l imento 
«r A n s a l d o m e c c a n i c o », il D7 
per c e n t o a l l 'Elet tronico , il 97 
per cento al « X X I V Apr i l e », 
11 95 per c e n t o al l 'OMR. Il 
00 per conto al a D e l t a », 11 
98 p e r cento a l lo s tab i l imento 
«Bruz7JO», i l 9B per cento 
alla « S I A C », il 07 per cento 
ne l l e p iccole e m e d i e of f ic ine . 

I /assemblea costitutiva 
ilrll'AUca^za. nazionale del 
Contadini si riunirà domani 
ftllr ore D In Roma, nrl sa
lone de l l 'Uni nazionale. In 
via del Omsrrvatorlo n.' 55. 

Forli scioperi a rovescio 
di disoccupati in Calabria 

La Federbrucciunli propone, alla CISL e alVUIL di concordare 

lo sviluppo dell'azione comune per l'assistenza ai braccianti 

Venerdì si riunisce 
l'Esecutivo della CGIL 

La segreteria della CGIL ha 
ronvorato il comitato csrrutHo 
«•infederale per le ore 10 di u -
nrrdì 13 maegio eoi seguente 
ordine del jrlorno: 

m Applicazione delle decisioni 
pre«e dal comitato dirett ivo 
della CGIL nel la sessione del 
V,, 1". e 28 aprile u. s. >. 

N e s s u n a r i sposta , n e s s u n a 
presa di pos iz ione , n e s s u n 
s e g n o di re s ip i scenza è da 
s e g n a l a r e da p a r t e de l g o 
v e r n o su l la g r a v e q u e s t i o n e 
de l l 'ass i s tenza ai bracc iant i , 
cos ì d r a m m a t i c a m e n t e pos ta 
su l t a p p e t o dal g r a n d e s c i o 
p e r o naz iona le d i l u n e d ì . D a l 
le c a m p a g n e i ta l i ane i p r o l e 
tari d e l l a terra d'ogni c o r 
r e n t e s indaca le , f r a t e r n a m e n 
te un i t i , h a n n o e l e v a t o u n 
p o s s e n t e at to d 'accusa c o n t r o 
la pol i t ica de l g o v e r n o , c h e 
ignora le p iù u r g e n t i n e c e s 
s i tà de i lavorator i p e r f a v o 
r ire i grossi propr i e tar i t e r 
rieri . N o n sarà c o m u n q u e con 
la « pol i t ica d e l l o s t ruzzo » o 
c o n q u e l l a del c o n t i n u o r i n 
v i o c h e la q u e s t i o n e potrà 
e s s e r e r isol ta: i bracc iant i 
h a n n o m o s t r a t o c h i a r a m e n t e 
la l o r o u n a n i m e v o l o n t à di 
por tare avant i la lot ta . 

E' a p p u n t o facendoc i i n 
t e r p r e t e di q u e s t a v o l o n t à 
e s p r e s s a n e l l o s c i o p e r o e n e l 
l e e n e r g i c h e m a n i f e s t a z i o n i 

IN CENTINAIA DI MANIFESTAZIONI INDETTE DALL' U.D.I. 

Domenica le donne contadine 
manifesteranno per i patti agrari 

Domenic i proi.-im?. a r r i 
!uo£o in tutte le Provincie ita
liane la » Giornali, nazionale 
delia donna contadina - in
detta dall'Unione Donno Ita
liane e dalle asfociazioni con
tadine dvmaeratiche per riven
dicare ìa riforma Ad pitt i 
agrari 

L'iniziativa è st-ri*. accolta 
d u n q u e con. en 'a s i - smo P.a 
nei circoli provinciali d--ll*UI)i 
sia nelle campagne le donne 
h a n m elaborato programmi e 
iniziative notevoli . Il Comitato 
provinciale deli*UDI rii Ferra
ra h t annunciato, nel corso del
la - giornata - . ben 21 manife-
stazicni unitarie nei comuni. 6 
incontri aziendali . 1S convegni; 
a Livorno, dove parlerà l'ono
revole Grifone, dopo le riunioni 
delle donne dirigenti i Circoli 
cittadini e di due circoli di pro
vincia, sono in programma nu
merose manifestazioni periferi
che. Si terranno infatti 73 LS 
-emb'.ce di fattoria o di zona e 
4 assemblee di Lega; a Forlì si 
avrà un incontro del le donne 
della campagna e quel le della 

montagna: un altro incontro 
analogo avrà luogo a Reggio 
Emilia dove per l'occasione 
parlerà la presidente delITJDI, 
un M.iria Maddalena Rossi; a 
Modena, dove si terranno le As
side della donna Modenese, in
terverrà il segretario delia 
CGIL compajmo Giuseppe Di 
Vittorio: a Firenze a concl'i.-:o-
i e di 46 manifestazioni di pre
parazione, nel corso della . g:or 
nr.'a-. parlerà IÌOJÌ: a Sier.2 
concluderà le 15 rr.ar.ifestizioni 
comunali la on. Rosetta Lor.go. 
sempre nella - giornata - si 
terrar.r.o due gra-xii assemblee 
a S i n i l i n s a e ad Acqua viva di 
Montepulciano: a Cremona 
avranno luogo 20 manifestazio
ni: a Milano 40 riunioni di ca
scina; a Udine 14 assemblee: 
nella provincia di Bologna 
avranno Iuopo dibattiti Ln 2ft 
"izicmde. 15 assemblee comuna-
'i. 40 comizi; a Napoli A v r m i o 
l'io?o 4 com-7Ì e 6 a*"?rrr.b>c 
Ovunque inoltre sono in corso 
petizioni 

Altre Importanti iniziative 
sono state prese in numerose 

loc.'Ht3! CO.T,»» a Milano, per 
^-"tmpio, con ! i - l e t t e r a sp -r -
::• - al movimento cattolico 
I e l l e donne; le particolari rr.x-
life.stnzlor.i delia monda a ?."o-
V-ÌTH. Varese e Mantova; l'ap
pello unitario de l l e province 
venete: la lettera alle organiz
zazioni cattoliche sul le miglio
rie r.cllc e r e coloniche del.'e 
T."7.z:.?.re di P<*ni;;:a ecc. 

In ogni riunione. ia o^ns n;.-
r..fest azione le donne con tari :n<» 
d.b.-n'o-io : prob?emi fo- da-
-nt-ntal:: difesa della « ^ i j : ; a 
causa - eh? garantisce la stabi-
"ità delle loro famiglie sul fon
do: riconoscimento del lavoro 
delle donne e il loro contributo 
allo sviluppo della produzione 
agricola, l'abolizione dei le re
galie, le prestazioni, gli obbTi-
«hi feudali; investirr.en'i che 
nermettano il progresso e lo 
»rvilupoo d^lla terra e liberino 
"a donna dai lavori più pesan
ti; difesa la materni'* e l'infan
g a : rinnovamento dtll 'ambient" 
^urtle per assicurare a tu"? le 
'amiglie contadine la cultura, 
Io svago, la ricreazione. 

d i ier i , c h e l a F e d e r b r a c c i a n t l 
ha propos to a l la F i s b a ( C i s l j 
e a l l ' U i l - t e r r a u n incontro 
per a v e r e r e c i p r o c h e c o n s u l 
taz ioni c irca l e i n i z i a t i v e da 
p r e n d e r e , s i a v e r s o le a u t o 
rità c o m p e t e n t i e la c o n t r o 
parte . s ia p e r l e e v e n t u a l i 
az ioni s indaca l i c h e d o v r e b 
bero f a r s e g u i t o a l la pr ima 
g iornata n a z i o n a l e d i lotta . 

F r a t t a n t o è da s e g n a l a r e , 
c o m e s i n t o m o d e l l a s i t u a z i o 
n e e s i s t e n t e in v a s t e z o n e 
d e l p a e s e fra l e c a t e g o r i e p iù 
misere , il m o v i m e n t o de i 
d isoccupat i , p a r t i c o l a r m e n t e 
in t enso n e l l e r e g i o n i m e r i 
d iona l i e i n S a r d e g n a . 

N e l l a p r o v i n c i a d i C a t a n 
zaro, d o v e - e s i s t o n o 42.000 
d isoccupat i , s i s o n o a v u t e ieri 
n u m e r o s e m a n i f e s t a z i o n i di 
piazza e in sc ioper i a r o v e 
sc io i n v a r i c o m u n i . A P e t r o -
nà e a S a n t ' A n d r e a c e n t i n a i a 
di l avorator i s o n o s c e s i in 
s c i o p e r o a r o v e s c i o e f f e t t u a n 
do lavori stradal i e recla
m a n d o l a v o r o i m m e d i a t o . 
Mani f e s taz ion i di d i soccupat i 
si s o n o a v u t e d inanz i al m u 
nic ip io e d al la c a s e r m a dei 
carabin ier i d i B a d o l a t o e di 
S o v e r a t o . n o n c h é a G u a r d a -
v a l l e e L a m b a d i . 

P a r t i c o l a r e r i l i e v o a s s u m e 
la < m a r c i a d e l l a f a m e » p r o 
mossa dai s enza lavoro di 
Tir io lo , c h e in p i ù di 400 s i 
sono m o s s i a p i ed i d a l loro 
c o m u n e p e r recars i a C a t a n 
zaro i n P r e f e t t u r a , ad e s p o r r e 
i loro d e s i d e r a t a al c a p o de l 
Ja p r o v i n c i a . N o n o s t a n t e Io 
s b a r r a m e n t o e f f e t t u a t o da 
forti n u c l e i d i po l i z io t t i e 
carabinier i l u n g o ia s trada . 
numeros i l avorator i s o n o r i u 
sciti a s u p e r a r e l o s b a r r a 
m e n t o e s o n o g iunt i a C a 
tanzaro. Un'a l tra d e l e g a z i o n e 
è g i u n t a n e l c a p o l u o g o da 
I*ca Marina , r e c a n d o u n a p e 
t iz ione sot toscr i t ta da p iù di 
200 lavorator i n e l l a q u a l e si 
c h i e d e l ' inizio di l a v o r i p u b 
bl ic i e l 'apertura di cant ier i . 
II p r e f e t t o h a p r o m e s s o s t a n 
z iament i . 

Al tr i f e r m e n t i si r e g i s t r a n o 
in mol t i c o m u n i d e l l a p r o 
v inc ia ed inut i l i s o n o i "ten
tat iv i de l la po l iz ia di f e r m a r e 
lo sp ir i to d i lot ta d e i l a v o 
ratori c h e v o g l i o n o c h e v e n -
tra loro a s s i cura to il l avoro 
e la l ibertà . 

In prov inc ia di Bari o l tre 
150 d i soccupat i di Torr i t to si 
:ono portati in b i c i c l e t ta ne l 
capo luogo p e r s o l l e c i t a r e la 
aper tura d i u n c a n t i e r e d i 

l a v o r o ed a l tr i p r o v v e d i m e n t i 
di carat tere s t r a o r d i n a r i o 
A n c h e da S . E r a m o , d o v e 
cont inua l 'ag i taz ione , ù arri 
va ta u n a d e l e g a z i o n e d: l a 
vorator i . 

In A b r u z z o u n a m a n i f e s t a 
z i o n e di d i soccupat i h a a v u t o 
l u o g o ieri m a t t i n a a C a p i -
s t re l lo . Ol tre 150 d i soccupat i 
s i s o n o recat i al C o m u n e , per 
p r e s e n t a r e al S i n d a c o l e prò 
prie r i v e n d i c a z i o n i . I d i soc 
cupat i di Cap i s t re l l o r i v e n d i 
c a n o l ' inizio d e i l avor i di 
c o s t r u z i o n e d e l l a C e n t r a l e 
p l i a m e n t o de i l a v o r i d e l l a 
e l e t t r i ca d e l l a S R E , l ' a m p l i a 
m e n t o dei l avor i d e l l a s trada 
F i l c l t i n o - C a p i s t r e l l o , il c o m 
p i m e n t o di o p e r e d i bonif ica 
nei P i a n i P a l e n t i n i . e cc . La 
lotta de i d i soccupat i è s e g u i t a 
c o n g r a n d e i n t e r e s s e da tutta 
la p o p o l a z i o n e d i Capi s tre l lo . 

Da 7 giorni una zolfara 
occupata dai minatori 

ENNA. 10. — Da 7 giorni. I 
300 lavoratori della solfara Ga-
lati «ituata in territorio di Bar-
rafranca. hanno occupato la mi
niera per reclamare l'imme
diato pagamento dei salari arre-
trati. 

La mobi l i t az ione de l l a v o 
ratori g e n o v e s i in d i fesa de l 
le l ibertà n e l l e fabbr iche è 
pertanto in p ieno s v o l g i m e n 
to; a ques ta s econda m a n i f e 
stazione n e segu irà In set t i 
m a n a — c o m e è s tato a n n u n 
c iato — un'altra. I lavorator i 
genoves i , che s t a n n o sos te 
nendo c o n q u e s t e loro azioni 
a grandiosa lot ta d e l porto 
che dura d a 112 giorni , n o n 
sono dispost i a to l l erare o l tre 
gli at tacchi nlle l ibertà s inda
cali e i tentat iv i di sost i tu i 
re, al m e t o d o democrat i co ga
rantito da l la Cost i tuz ione , i l 
s i s tema del « d i k t a t » fascista . 
d i cui la le t tera inv ia ta Ieri 
dnl genera le Ruf f in i al 2000 
lavoratori de l R a m o Indu
str ia le cost i tu isce u n c l a m o 
roso e s e m p i o . 

A l g e n e r a l e Ruff in i u n a 
de l l e pr ime r i sposte al la sua 
lettera è g iunta a n c h e d a 
Grosse to , c o n u n s e c c o t e l e 
g r a m m a : « I lavorator i d e l 
R a m o Industr ia le in v i a g g i o 
per R o m a appreso Invio let
tera radiaz ione ruoli inv ia ta 
da lei re sp ingono p r o v v e d i 
m e n t o ant icos t i tuz iona le ». 

La s tessa c o s a h a n n o fa t to 
tutti i restant i portua l i , r iu -
ni t questa mat t ina in a s s e m 
blea . S u l t a v o l o d e l l a pres i 
denza , appena è s tata aperta 
l 'assemblea, s p o n t a n e a m e n t e , 
sono incominc ia te a p iovere 
le le t tere: in pochi m i n u t i e s 
se s u p e r a v a n o il mig l ia io . La 
consegna de l l e l e t t ere a l la s e 
greteria d e l l a FIL.P è cont i 
nuata per t u t t i la g iornata , 
portate dal lavorator i , d a l l e 
loro mogl i , da l l e l o r o madr i , 
Domani le i l legal i e r icat tato
rie l e t tere v e r r a n n o recapi 
tate p e r s o n a l m e n t e a l g e n e 
rale Ruff in i da una de l ega 
z ione di donne famil iar i de l 
portual i . 

Carta sprecata — sono sta
te de f in i t e l e le t tere e i m a 
nifesti che n e r i p r o d u c e v a n o 
il con tenuto . « N o n a n d r e m o 
mai a lavorare u n o per u n o 
o a gruppi i solat i , m a tutt i 
ins ieme , so lo d o p o u n accor
d o o n o r e v o l e e n o n i n segu i 
to ad u n a in t imidaz ione fa 
scista ». — E* q u e s t a la ri
sposta u n a n i m e d e i portual i . 

E ne l l 'ordine de l g iorno a p 
provato a l l 'unanimità , ess i , 
dopo a v e r respinto sdegnosa 
m e n t e il r icatto, « si i m p e g n a 
n o a cont inuare ed intens i f i 
care la lotta per la di fesa 
de l l e l ibertà ne l la q u a l e so
no impegnat i ogg i tutti I la
voratori genoves i e i tal iani , 
e inv i tano le autorità respon
sabil i a far r ispettare la Co
st i tuzione e a prendere prov
ved iment i verso ch i at tenta 
a l le conquis te d e m o c r a t i c h e 
del popolo i ta l iano, d e n u n 
c iando 3l la Mrgis tra tura i ta-
Mana ques to reato contro la 
CostituziorK* ». 

Il g e n e r a l e Ruff ini dovrà 
pertanto r i spondere d inanzi 
al la l egge de l s u o a t t o ant i 
cos t i tuz ionale . Autorevo l i giu
risti de l foro g e n o v e s e si s o n o 
oggi mostrat i sorpres i e ind i 
gnat i p e r u n atto c h e — ess i 

h a n n o d ich iara to — è p e r s e 
g u i b i l e d i uf f ic io p o i c h é r i 
guarda u n a l to f u n z i o n a r i o 
de l l o S t a t o c h e m o s t r a d i s p r e - , 
g i o v e r s o l a Cost i tuz ione . L a 
l e t t e r a — r i su l ta — v e r r à 
sot toposta a l l ' e same d i e m i 
n e n t i g iur i s t i d i f a m a n a z i o 
n a l e p e r t r a r n e l e c o n s e g u e n 
ze sot to l 'aspet to g i u r i d i c o . 

ENftICO ARDU* 

Secondo giorno di scioperi) 
alle officine FF.SS. dì Bologna 

B O L O G N A 10. — Oggi, n e l 
la seconda giornata d i sciope
ro contro la «ospenaione d i 5 
membri del la C.L, l o sc iopero 
nelle off icine degl i impianti fis
si del le FFvSS. ha raggiunto l a 
percentuale de l 75'/», superiora 
a quel la d i Ier i I ferrovieri, r iu
niti in assemblea, hanno deciso 
la ripresa de l lavoro per do -
mnttina. - • 

L'agitazione continuerà tn 
forme diverse, mentre i ferro
vieri hanno interessato l a 
«Commiss ione d'inchiesta In
terparlamentare sul le condizio
ni di vita ed i lavoro », ch ieden
do le. punizione d i quei diri* 
genti che hanno travisato i fa t 
ti a l lo scopo d i ricercare u n 
pretesto p e r «punire numero
si ferrovieri ». A sostegno d e l 
lavoratori colpiti verrà lancia
ta una grande sottojcrixloaa 

ALLA MQRIM DI FEltRARA 

Ritirato dopo la lotta 
un illegale licenziamento 
F E R R A R A . 10. — D o p o se i 

g iorni di sc iopero compat to , 
il l avoro è s t a t o r ipreso al la 
Vetreria « Morint >. Le m a e 
s tranze . c h e e r a n o s t a t e c o 
stret te a s c e n d e r e in lot ta in 
s e g u i t o a l l i c e n z i a m e n t o in 
tronco de l s e g r e t a r i o de l s i n 
dacato vetra i . A n t o n i o M a s s a 
ri. c h e era s t a t o a c c u s a t o d i 
« insubord inaz ione » p e r a v e r 
perorato la richiesta dei l a v o 
ratori d i ricevere il p a g a m e n 
to de l la f es t iv i tà de l patro-
trono c i t tadino , h a n n o s o s o e -
so l 'ag i taz ione p e r l 'accordo 
i n t e r v e n u t o tra la d irez ione e 
i dir igenti s indaca l i , al la pre
senza de l s i n d a c o , profusa 
Balboni . 

O l t r e al la r ipresa de l l a v o 

ro da parte d i tut t i g l i operai , 
la d irez ione ha a f fermato l o 
i m p e g n o d'onore d i riconosce
r e e r i spet tare Io s c h e m a di 
r e g o l a m e n t o d e m o c r a t i c o a-
z i e n d a l e proposto d a l l a v o r a 
tori. c h e tra l 'altro s a n c i s c e 
l e l ibertà cos t i tuz ional i d i or 
ganizzaz ione e di propaganda 
ne l l ' interno del la fabbrica , 
fuori del l 'orario di lavoro . ' 

Il l i c e n z i a m e n t o i n t r o n c o 
c o m m i n a t o a car ico d e l M a s 
sari è s ta to r i t irato, e l 'ope
raio. cu i è già s t a l o offerto 
u n n u o v o lavoro, s i d i m e t t e r à 
nel corso de l l e p r o s s i m e s e t 
t imane . ricevendo da l la d i re 
z ione il p a g a m e n t o d i t u t t e l e 
indenni tà m a t u r a t e e la l iqu i 
daz ione . 

PEIl IMPORRE TRATTATIVI; 

Prossima la lotta 
nelle aziende Pirelli 

M I L A N O , 10 — I l C o m i 
t a t o d i c o o r d i n a m e n t o f r a l e 
o r g a n i z z a z i o n i u n i t a r i e d e i 
l a v o r a t o r i d i t u t t e le f a b 
b r i c h e d e l g r u p p o P i r e l l i , 
r i u n i t o a l l a p r e s e n z a d e l l a 
s e g r e t e r i a d e l l a F I L C , h a d e 
c i so d i d a r e m a n d a t o a l l a 
s e g r e t e r i a d e l l a F I L C d i p r o 
c l a m a r e u n ' a z i o n e g e n e r a l e i n 
t u t t o i l g r u p p o P i r e l l i , c o n 
l e f o r m e e la d u r a t a c h e l a 
s e g r e t e r i a s t e s s a riterrà p i ù 
o p p o r t u n o s tab i l i r e , s e n o n 
s a r a n n o a v v i a t e c o n c r e t e e 
s o l l e c i t e t r a t t a t i v e u n i t a r i e 
p e r la s o l u z i o n e , i n o g n i s i n 
g o l a a z i e n d a , d e i p r o b l e m i 
rivendicativi a t t u a l m e n t e s u l 
t a p p e t o : m i g l i o r a m e n t o d e l 
p r e m i o d i p r o d u z i o n e , s o s p e n 
s i o n e de l l 'arb i trar io p r o v v e 
d i m e n t o a d o t t a t o a c a r i c o d e l 
s e g r e t a r i o d e l l a C X d e l l a 
B i c o c c a e s o l u z i o n e d e l l e i n 
n u m e r e v o l i q u e s t i o n i a z i e n 
dal i , tra c u i l a v e r t e n z a t u t 
tora a p e r t a a l r e p a r t o 6 3 
d e l l a B i c o c c a . 

I l C o m i t a t o d i c o o r d i n a 
m e n t o h a i n o l t r e l a n c i a t o u n 
a p p e l l o a tut t i i l a v o r a t o r i 
de l g r u p p o P i r e l l i p e r c h è 
ra f forz ino e r i n s a l d i n o l a L*ro 
un i ta , i n d u c e n d o l e a l t r e o r 
g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i a d e s i 
s t e r e da o g n i t e n t a t i v o d i 
d i v i s i o n e , d a l q u a l e s o l o P i 
r e l l i p u ò t r a r r e v a n t a g g i . 

La Faesite di Belluno 
occupata dai [avocatoci 

BELLUNO. 10. — Ieri a l l e 13, 
dopo un'assemblea di tutti i l a 
voratori della Faesite d i L o n -
garone che avevano ilpiesu- Io 
*riop«TO iniziato sabato, p e r 
protestare contro gl i Industria
li t quali non avevano vo lu to 
raffgiungere un accordo ne l la 
vertenza de i 9Q l icenziamenti, 
gli operai hanno deciso di r ima
nere nella fabbrica. 

La notizia della decisione de-' 
gli operai, sparsasi ne l le v a r i e 
frazioni del Comune, faceva ra
dunare poco dopo davanti ài 
cancell i de l la fabbrica e n t i -
naia d i d o n n e 

Poco dopo però è lutei t e m i l o 
o n folto stuolo di celerini e 
carabinieri, al comando de l dr . 
Terolio, dirigente defl*uf»cIo 
politico del la Qaestara che ca
ricavano i presenti f e n a i a d o 
in seguito O secretarlo del la 
CCDL provinciale. - compagno 
Luisi Tona, ed U segretarie- de l 
PSI GufUelmo Celso. La fab
brica è ora presidiata alTester-
o o dal la pollai" mentre a i r i » . 
terno s i trovano s i i operai, 
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ULTIME r U n i t à NOTIZIE 
MANOVRE CONTRO L'ACCORDO MENTRE SI PARLA DI NEGOZIATI 

iMenaaer preferisce la Wehrmachl 
alla rluniilcaiione della Germania 

Dulles vorrebbe ottenere dall'incontro a quattro la restaurazione del capitalismo nell'Europa orientale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 10. — Dopo l 'an
nuncio della proposta di una 
conferenza a quattro con la 

' URSS, la domanda che tutti 
si pongono a Parigi è quanto 
siano sincere o quali propo
siti nutrano in realtà lo p o 
tenze occidentali, ne l m o 
mento in cui accettano final
mente, dopo anni di guerra 
fredda, l'idea di negoziati 
fra le grandi potenze che 
l'URSS e le forze della pace 
hanno per tanto tempo so 
stenuto. 

I circoli parigini non si 
nascondono che l'idea di una 
conferenza dei quattro gran 
di ò utilizzata dagli occiden 
tali per motivi di politica in 
terna, e sottolineano a q u e 
sto proposito che il ministro 
degli esteri britannico Mac 
Millnn è rientrato questa s e 
ra precipitosamente a L o n 
dra per tenere un discorso 
alla televisione nel quadro 
della campagna elettorale del 
partito conservatore, in cui 
ha voluto presentare la con 
ferenza a quattro come un 
successo di Eden e suo per 
sonnle. 

Nessuno nega a Parigi che, 
una volta arrivati alla pro
posta di convocazione della 
conferenza è molto più diffi
cile per gli occidentali com
piere, giocando con l e spe
ranze sollevate nel mondo. 
un subitaneo voltafaccia sul 
tipo di quello operato da 
Churchill, ma nell'innegabile 
passo avanti verso il nego 
ziato, gli osservatori più r e 
sponsabili della capitale fran
cese sottolineano gli e l emen
ti che inducono alla prudenza 
e alla vigilanza. 

Uno spiraglio poco Inco
raggiante sul le intenzioni con 
cui gli americani si accingo
no a trattare è stato aperto 
oggi stesso a Palazzo Chail-
lot, sede della NATO, dalla 
delegazione americana, che 
diffondeva una nota ufficiosa 
alla stampa per precisare, 
sulla linea delle dichiarazio
ni fatte da Dulles, il punto 
di vista degli Stati Uniti su l 
la futura conferenza. 

Le intenzioni di Dulles 
Fra le questioni che Dulles 

vorrebbe trattare, figura 
quella degli < Stati prigionie
ri >, come nella terminologìa 
americana vengono indicate 
l e democrazie popolari. La 
teoria ben nota della « l ibe
razione » delle democrazie 
popolari, cioè della restaura
zione del capitalismo in quei 
paesi, v iene cioè ancora 
volta da Dulles, e gettata c o 
m e u n grosso ostacolo sulla 
v ia di un possibile accordo. 
E' vero d'altra parte che s e 
condo i l dipartimento di 
Stato potrebbe essere discus
so anche il problema della 
riunificazione tedesca, che 
offrirebbe qualche speranza 
di soluzione. Ma d'altra parte 
Adenauer, in una conferenza 
stampa tenuta oggi, ha affer
mato che sarebbe impossibile 
per il suo governo rinunciare 
al riarmo nel quadro della 
NATO, anche qualora ciò 
rendesse impossibile la r iu
nificazione della Germania. 

Quasi a sottolineare ul te
riormente la decisione del 
governo di Bonn di mante 
nere e approfondire l'osta
colo principale che si oppo
n e a un accordo, i l Cancel
liere ha dichiarato che a b 
bandonerà i l ministero degli 
esteri per dedicarsi ai proble
mi del riarmo e ha prean
nunciato i l prossimo inizio 
del reclutamento dei vo lon
tari (esisterebbero già 125 
mila domande) nel la nuova 
Wehrmachf. 

II ministro degli esteri i ta
liano Martino ha convocato 
questa sera una conferenza 
stampa all'ambasciata d'Ita
l ia per annunciare che, du

rante la riuntone odierna del
la NATO, Foster Dulles ave
va letto la dichiarazione che 
qui di seguito riportiamo in
tegralmente: a In occasione 
dell'entrata in vigore degli 
accordi sull'UEO, il mio go 
verno ritiene appropriato ri
cordare quanto attiva e im
portante sia stota la parte del
l'Italia nel raggiungimento di 
tale ulteriore progresso ver
so una sempre crescente s o 
lidarietà europea o otlantica. 
Il governo ha ripetutamente 
dichiarato che considera di
versi aspetti discriminatori 
del trattato di paco con l'Ita
lia come superati o non corri
spondenti ni la posiziono del
la nuova Italia. Il mio go 
verno considera l'Italia come 
un apprezzato alleato ed un 
membro libero ed uguale del 
consesso delle nazioni de
mocratiche e amanti della l i 
bertà. Questo spirito guida e 
continuerà a guidare il go
verno USA in tutte le sue re
lazioni con l'Italia ». 

E' stato alloro chiesto ol 
ministro quali effetti giuridi
ci e pratici comportasse tale 
diploma di fedeltà atlantica, 

ma Martino, eh© si propone
va ùnicamente di fornire 
qualche elemento alla propa
ganda governativa in Italia, 
si trincerava in un silenzio 
eloquente. Firmatari del trat
tato di pace furono infatti an
che altri paesi ora estranei 
alla NATO e che però subi
rono l'aggressione fascista: 
una eventuale modifica del 
trattato, facile da raggiunge
re In un clima di vera disten
sione, può essere adottata so
lo in comune e non unilate
ralmente da uno Slato o da 
un giuppo di essi. 

Assicurazioni di Martino 
Riprendendo la parola, 

Martino ha quindi parlato 
lungamente del suo discor
so di ieri, smentendo di aver 
presentato il famoso « piano » 
per l'assetto europeo ripro
dotto dall'« Information ». A n 
zi — egli sottolineava — il 
governo italiano è contrario 
alla neutralizzazione di uno 
o più Stati e guarda con 
preoccupazione persino ciò 
che si va preparando per la 
Austria. 

Martino arrivava a questo 
punto a confermare indiret
tamente che Foster Dulles si 
era preoccupato di chiedere 
quali sviluppi derivassero 
dalla recente elezione del 
nuovo presidente della Re
pubblica ». Ogni mutamento 
avvenuto in un paese — egli 
rispondeva a una domanda 
in questo senso — ha sempre 
preoccupato per le sue conse
guenze i governi degli altri 
paesi ». 

Inutile dire che al segreta
rio di Stato americano il mi 
nistro ha dato le P'ù ampie 
soddisfacenti assicurazioni. 
Infatti, per Martino, In « so 
lidarietà atlantica » a cui l'I
talia è stata incatenata rap
presenta una politica perma
nente; la politica italiana — 
egli affermava questa sera in 
risposta ad una domanda pre
cisa e facendo riferimento al
la prossima crisi ministeriale 
— resterà immutata qualun
que possa essere la modifica
zione organica che interver
rà nelle prossime formazioni 
ministeriali. 

MICHELE RAC.O 

NEL MARE DEL GIAPPONE 

Affonda una nave 
con 600 persone a bordo 

Quaranta anime sono stute finora recuperate 

TOKIO, 10. — La nave tra
ghetto « Shiun Maru », che 
aveva a bordo 600 passeggeri, 
nelle prime oie di stamane 
a causa della nebbia è entra
ta in collisione con un picco
lo mercantile ed è affondata 
in 25 minuti, 

Si teme che la maggior par
te dei passeggeri sia anne
gata. Finora 200 superstiti 
della catastrofe sono stati rac
colti e salvati dai battelli di 
soccorso, mentre sono state 
recuperate 40 salme. Le ricer
che dei naufraghi s*.ao ostaco
late dalla nebbia. 

La sciagura è avvenuta a 
sud del porto di Un, 400 mi 
glia ad occidente di Tokio, 
sull'isola di Honshu. La n a 
ve traghetto, che stazzava 
1500 tonnellate, era diretta a 
Takamatsu, sull'isola di Sh i -
kokux ed aveva a bordo 

il grattacielo in costruzione 
parzialmente crollato ieri a 
N e w York. Venti dei feriti 
sono ricoverati in ospedale. 

Si riunisce 3 Mosca 
l'Esecutivo della F.S.M. 

MOSCA 10. — Oggi l'Ese 
cutivo della Federazione sin 
dacale mondiale inizierà la 
sua 27* sessione alla Casa dei 
sindacati di Mosca. La ses 
sione esaminerà i seguenti 
punti: 

1) Il ruolo dei sindacati 
nella lotta comune dei popoli 
per la pace, contro i piani di 
guerra atomica e per le ri
vendicazioni dei lavoratori 
2) I preparativi per una con
ferenza internazionale delle 
donne lavoratrici, per la di 

passeggeri del treno in tran-'fesa dei loro diritti sindacali 
sito fra le due isole. Fra 1 
passeggeri della nave affon
data si trovavano 300 scolari 
in gita. 

Un morto e 40 feriti 
per il crollo del « Colosseo » 

NEW YORK, 10. — U n 
morto e 40 feriti è il bilancio 
dell'incidente del «Coliseum», 

e delle loro immediate ri 
vendicazioni. 3) Ammissione 
di nuovi membri alla FSM. 
4) Approvazione del bilancio 
per il 1955. 

Tra i delegati giunti a Mo 
sca per partecipare alla ses 
sione sono Louis Saillant, 
Alain Le Peap e Lombardo 
Toledano. E' atteso, tra gli 
altri, il segretario della FSM, 
Luigi Grassi 

Reparti dell 'esercito popolare del Viet Nam 
prendono possesso del porto d i Haifong 

Manifestaz ioni di g io ia nel le s t rade - Confusa s i tuaz ione nel S u d , o v e 
D i e m a n n u n c i a e lez ioni - Ciu En-lai r i ceve l ' incaricato d'affari br i tannico 

HAIFONG. 10 — In appli
cazione degli accordi di Gi
nevra, i primi reparti de l 
l'esercito popolnre dello I l e -
pubblica democratica J e t Viet 
Nam sono giunti oggi ai Hai
fong e hanno preso possesso 
defili edifici pubblici che era
no stati in precedenza eva
cuati dalle truppe francesi. 
L'arrivo dei reparti dell'eser
cito popolare è stato salutato 
da grandi inani f est azioni di 
gioia da parte della popola

tone. Archi di fiori erano 
stati preparati per le strade, 
mentre nelle piazze (jlovnni e 
ragazze intrecciavano danze 
festose. 

Sulla base di accordi in
tervenuti recentemente è sta
to stabilito che la evacuazio
ne della città da parte delle 
truppe francesi sarà comple
tata entro la giornata di ve
nerdì. Entro la stessa gior
nata, naturalmente, le trup

pe popolari prenderanno pos
sesso della città. Come è noto 
Haifong è un grande porto 
nel Delta del Tonchino. A 
Ginevra fu convenuto che, 
subito dopo l'armistizio, le 
truppe francesi che occupava
no il Viet Nam del nord vi 
si sarebbero concentrate allo 
scopo di organizzare l'imbar
co verso » porti del sud. Le 
operazioni Ut imbarco sono 
siate portate a termine ap
punto in questi giorni, e in 
conseguenza di ciò il grande 
porto è stato evacuato, pas
sando sotto la giurisdizione 
della Repubblica democratica 
del Viet Nam. 

Le notizie che Giungono da 
Saigon, intanto, confermano 
la «rande confusione politica 
esistente «ci Viet Nam del 
sud e fanno intravedere l'in
tenzione di Ngo Diem di sa
botare gli accordi di Gine
vra. Oggi, infatti, è stata an-

Un reattore atomico 
dell' URSS ol la Polonia 

Gli accordi concimi a Mosca dagli scienziati po
lacchi per Io sviluppo delle ricerche scientifiche 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, 10. — In s e 
guito all'accordo concluso re
centemente, in base al quale 
l'Unione Sovietica fornirà al
la Polonia i mezzi e l'aiuto 
tecnico necessario per la uti
lizzazione della energia nu
cleare a scopi di pace, si è 
svolta in questi giorni a Var
savia una importarne sessio
ne della Accademia polacca 
delle scienze, dedicata appun
to all'esame di questo proble
ma. che appassiona gli am
bienti scientifici e l'opinione 
pubblica. 

Ampie relazioni sono state 
fatte dagli scienziati Szulkin, 
Soltan, Niewodniczanski e 
Zlotwiskì, i quali si sono re
cati ultimamente nell'Unione 
Sovietica per stabilire le mo-

Una ragazza in ospedale 
per un cantante conteso 

e Non ci lasciare Johnnie > gridano le 
ammiratrici in preda alla disperazione 

LONDRA. 10- — Una ra
gazza si trova all'ospedale per 
l e contusioni riportate nel 
corso delle tumultuose dimo
strazioni che hanno accom
pagnato la partenza dalla ca
pitale di Johnnie Ray, i l can
tante d i varietà che qualcu
n o ha definito i l «Gigl i mo
derno». 

Sapendo che Johnnie Ray 
avrebbe lasciato Londra per 
i m a tournée in Scozia, de
cine di sue ammiratrici han
n o atteso per la intera notte 
d i sabato davanti al suo al
bergo. Dopo u n primo «at
t a c c o * all'uscita dell'albergo. 
l e raca&e si sono trasferite 
all'aeroporto, doro hanno so
praffatto una dozzina di a-
ipenti che scortavano il can
tante mentre egli si avviava 

'verso l'aereo e si sono getta
t e con tanto impeto sul «lo-

, T O » Johnnie d a tarlo cadere 

incidi 

n giovane ha potuto ripren
dersi e più tardi partire, ac
compagnato dal pianto delle 
sue ammiratrici, che grida
vano in preda alla dispera
zione: « Non e» lasciare John-
ine ». Qualcuna di esse è riu
scita ad aggrappa rglisi al col
lo. lottando selvaggiamente 
con l e altre per mantenere la 
propria posizione di privile
gio. Per i baci di Johnnie so
no volati pugni, cak i e schiat
ti. ed è corso un po' di san
gue. 

Parecchie ammiratrici di 
Ray sono appassionatamente 
innamorate di lui e vorreb
bero sposarlo. Sul suo tavolo 
fioccano le proposte di ma
trimonio. Domenica una ra
gazza che è riuscita ad avvi
cinare il suo idolo gli ha por
to un mazzo di fiori: avutone 
in cambio un bacio, è svenuta. 
Alcuni psichiatri si stanno 
interessando al fenomeno. 

dalità dell'aiuto sovietico e 
prendere diretta conoscenza 
delle conquiste raggiunte dal 
Paese del socialismo nel cam
po dello sfruttamento pacifi
co della energìa atomica. Gli 
scienziati polacchi, durante il 
loro soggiorno in URSS, han
no visitato i centri per le ri
cerche nucleari di Mosca, 
Karkov, Kiev e si sono in
contrati con i migliori spe
cialisti sovietici. 

L'accordo raggiunto fra i 
due paesi prevede che entro 
il 1956 la Polonia riceverà un 
reattore moderno della po
tenza di 2000 chilowatt ed un 
ciclotrone che consentirà di 
effettuare ricerche scientifi
che in tutti i campi in cui è 
possibile impiegare l'energia 
atomica. In più, l'Unione S o 
vietica fornirà agli scienziati 
polacchi una rilevante quan
tità di isotopi radioattivi, che 
permetteranno di iniziare 
ampie ricerche scientifiche in 
numerose branche e partico
larmente nella tecnologia, 
nella chimica, nel la medicina 
e nella biologia. E' stato sta
bilito. infine, che giovani stu
diosi polacchi frequenteran
no corsi di perfezionamento 
nei centri atomici sovietici, 
mentre scienziati e tecnici so
vietici verranno in Polonia 
per curare personalmente il 
montaggio e la entrata in 
funzione del reattore termo
nucleare e del ciclotrone. 

Uno dei relatori ha raccon
tato che, terminato l'esame dì 
alcuni tipi di reattori dì dif
ferente potenza, la delegazio
ne polacca ha scelto un reat
tore da 2000 chilowatt, spe
cialmente adatto alle ricer
che scientifiche 

Anche per quanto riguarda 
gli isotopi radioattivi, la pos
sibilità di scelta è stata va
stissima. Ai delegati polacchi 
è stata presentata una lista 
contenente diverse diecine 
tra i più importanti isotopi. 
In questo modo la commis
sione polacca, costituita a 
questo scopo dalla Accademia 
polacca delle scienze, ha 
scelto un assortimento di iso
topi che possono essere im
mediatamente utilizzati nei 
laboratori scientifici. 

. . V. 8. 

nunchita la formazione di un 
nuovo governo che ha come 
compito essenziale quello di 
preparare le elezioni' Si trat
terà di elezioni antidemocra
tiche giacché verranno orga
nizzate sotto il scono del ter
rore e con la esclusione de
gli clementi e delle correnti 
democratiche. Il fatto che non 
si faccia menzione alcuna de
gli accordi di Ginevra è sta
to prontamente notato dagli 
osservatori politici. Sulla ba
se di quegli accordi, nel giu
gno del 1956 dovrebbero es
sere tenute libere elezioni in 
tutto il Viet Nani allo scopo 
di procedere alla riumfica-
zionc del paese. Il fatto che 
Ngo Diem faccia svolgere ora 
(ielle elezioni nel solo Viet 
Nam del sud più significare 
che il governo che verrà for
mato in conseguenza procla
mi di non riconoscere gli ac
cordi di Ginevra. Tale sareb
be, a giudizio di molt i osser
vatori, i l piano degli ameri-
catmi che stantio dietro a Ngo 
Diem. Questo p iano , però , è 
fortemente limitato dal fatto 
che esso dovrebbe essere ap
plicato con la connivenza del
l'Inghilterra e della Francia, 
paesi firmatari degli accordi 
di Qinevra, nonché con l'as
senso del goucrno indiano, il 
cai rappresentante presiede 
la commissione di controllo 
dell'armistizio. Rimane a ogni 
modo il fatto che si assiste 
in questi giorni nel Viet Nam, 
all'aperto tentativo america
no di sabotar» accordi che 
furono liberamente sottoscrit
ti nel corso dì una grande 
conferenza internazionale. Il 
che non può non tradursi, 
in pratica, in una nuova e 
grave minaccia alla pace ed 
alla distensione in quella zo
na del mondo, 

Da Parigi nel frattempo si 
è appreso che l'imperatore 
fantoccio Bao-Dai ha rila
sciato una lamentosa intervi
sta al giornale di destra Le 
Figaro. Ne l corso dell'inter
vista Bao Dal propone che la 
popolazione del Viet Nam del 
sud scelga attraverso le ele
zioni se desidera o meno 
mantenerlo come imperatore. 
Nel frattempo, Bao Dal chie
de che gli vengano dftribuifi 
speciali poteri in qualità di 
capo delio Stato. Il fatto che 
nel proclama di Ngo Diem, 
nel quale si annuncia la for
mazione d r l nuovo governo, 
non si faccia allusione alcu
na a Bao Dai, fa pensare che 

la proposta fatta da ques t 'u l 
t imo attraverso le colonne del 
Figaro non sarà accolta. 

L'incontro a Pechino 
Ira Ciu En-lai e Trevelyan 

LONDRA. 10 — Il Foreign 
OjTice ha annunciato che l ' in
caricato d'affari britannico a 
Pechino, Trevelyan, è stato 
ricevuto ieri dal primo m i 
nistro e ministro degli esteri 
della Repubblica popolare c i 
nese Ciu En-Laì. Nel corso 
del colloquio sarebbe stata 
discussa la questione di Tai
wan. Non sono state fornite 
ulteriori precisazioni. Si r i 
tiene, ad ogni modo, che il 
signor Trevelyan si sia r e 
cato dal primo ministro c ine
se allo scopo di ottenere mag
giori chiarimenti circa la pro
posta, avanzata nel corso del

la Conferenza di Bandung, di 
trattative dirette tra la R e 
pubblica popolare cinese e 
gli Stati Uniti di America, 
relativamente alla tensione in 
Estremo Oriente e nello stret
to di Taiwan. Come è noto, 
dopo una contraddittoria ri
sposta da parte dei dirigenti 
di Washington, nulla è stato 
più fatto nella capitale ame
ricana per dar seguito alla 
proposta di Ciu En-Lal. 

Da Hong Kong si apprende 
intanto che è giunto colà l'in
viato di Nehru, Krishna M e -
non, diretto a Pechino. I n 
terrogato dai giornalisti, Me-
non ha confermato che l'In
dia è ben lieta di offrire i 
suoi buoni uffici per addive
nire a una soluzione della 
questione dello stretto di Tai
wan. Il viaggio di Menon a 
Pechino venne ufficialmente 
annunciato da Nehru al Par
lamento indiano. 

GRAVI PROVOCAZIONI IN E. O. 

Gli americani abbattono 
2 aerei cinesi o coreani 

Viola io lo spazio aereo della Cina 

TOKIO. 10. — Un nuovo 
grave incidente è stato pro
vocato dalle forze armate a-
mericane in Estremo Orien
te. Un comunicato del co
mando dell'aviazione ameri 
enna che ha sede a Tokio ha 
reso noto oggi che aerei a 
reazione degli Stati Uniti 
hanno abbattuto presso la 
Corea due aerei «comunisti» 

Il comunicato non precisa 
la nazionalità dogli aerei ab
battuti, ma sostiene che essi 
fr.cevano parte di una forma
zione di reattori «comunisti», 
che avrebbero attaccato una 
squadriglia di aerei america
ni in volo « al largo della co
sta della Corea cettcntriona-
le ». Successivamente è sta 
to precisato d i e lo scontro 
sarebbe avvenuto a ottanta 
chilometri a sud es t della fo
ce del fiume Yalu. 

In serata, l'aisenzia Nuova 
Cina ha dato notizia anch'essa 
di un incidente aereo, che ha 

Controversie dei nudisti 
sul 1# "abito normale» 
LONDRA, 10. — I nudi

sti, riuniti a congresso nella 
capitale britannica, non sono 
riusciti ad accordarsi sul si-

É
nifìcato della parola «abito» 
fiscutendo su alcune ^nuove 

regole del la associazione i 
nudisti si sono trovati ad af
frontarne una, la quale sta
bilisce che « a tutte le r iu
nioni i membri della associa
zione dovranno presentarsi in 
abito normale» . 

Ma quale è l'abito « n o r 
male » per un nudista? I più 
hanno creduto logico che e s 
so corrispondesse alla nudi
tà, ma il presidente ha pre
cisato che la nuova regola 
mira ad evitare che dei n u 
disti si spoglino durante riu
nioni in alberghi od altri lo
cali pubblici. Pertanto, in 

tali casi, «normale» sarà i l 
vestito di stoffa. Gli « in te 
gralisti » hanno votato con 
tro la mozione, che è stata 
approvata. 

Operazioni in Birmania 
contro le bande di Cian 

BANGKOK, 10, — Secon
do informazioni provenienti 
dalle regioni di frontiera fra 
la Thailandia e l a Birmania, 
le truppe birmane avrebbero 
ripreso le operazioni contro 
le bande di Cian Kai-scek 
che si trovano ancora in Bir 
mania. Le truppe birmane 

avuto luogo sulla Cina nord
orientale. L'agenzia informa 
d i e alcuni aerei a reazione 
statunitensi hanno violato lo 
spazio aereo cinese, sorvo
lando la provincia di Liao-
ning. e d i e imo di essi è stato 
abbattuto, mentre altri due 
s o n o , stati colpiti da caccia 
cinesi. 

Professori d'ogni paese 
all'Università di Mosca 

MOSCA, 10 — I wppresen-
tanti delle università europee 
hanno ieri reso omaggio al 
Corpo accademico dell'uni
versità di Mosca, nel corso 
di una cerimonia svoltasi ne l 
l'Aula Magna in occasione del 
bicentenario della sua fonda
zione. Erano presenti circa 
2000 persone, tra cui eminen
ti scienziati, accademici, pro
fessori dell'Università, rettori 
di altre università sovietiche. 
professori delle università di 
Vienna, Cambridge. Oxford, 
Tirana, Bruxelles, Sofia, B u 
dapest, Pechino, Bologna. B u 
carest, Helsinki, della Sorbo
na di Parigi, Praga, Stoccol
ma e Ginevra, rappresentan
ti della Columbia University 
e dì altre istituzioni 

In un discorso introduttivo, 
l'accademico I. G. Petrovski, 
rettore dell'università di Mo
sca, ha parlato delle glorio
se tradizioni dell'università. 
del suo attuale sviluppo e dei 
suo estesi legami internazio
nali 

S i sono poi alternati alla 
tribuna ì rappresentanti del 
le università straniere. Tra 
Zìi l i tr i , il professor Batta 
glia, dell'università di Bolo
gna, ha porto cordiali saluti 
presentando doni per l'uni-
vers ;à dì Mosca. Messaggi di 
saluto seno infine stati ietti 
dai professori J. Vau^han, 
dell'Università di Oxford, 
Brayan Down?, di Cambridge 
e Richard Roy Poweli, de!Ì3 
Columbia University. Ha pa 

Le proposte sovietiche 

avrebbero messo in c a m p o | l a l o r a n c h e f. professor Gior-
soprattutto artiglieria pe- ldano Giacomelli deli'univer-
sante. sita dì Roma. 

(Contiattuione fella 1. pagina) 

posseggono esperienza nel 
campo della produzione di 
energia atomica affinchè con 
cedano gli aiuti necessari agli 
altri paesi nel campo della 
utilizzazione pacifica di que
sta energia, senza condizio
nare i loro aiuti a qualsiasi 
esigenza di carattere politico 
o militare. 

Con grande interesse l'opi
nione sovietica 6egue d'ultra 
parte la conferenza che si 
apre domani u Vai-savia. La 
eccezionale autorevolezza del
le delegazioni degli otto pae
si che ad essa prenderanno 
parte (esso saranno tutte pre
siedute dai primi ministri, af
fiancati dai ministri degli 
esteri e della difesa) è una 
indicazione sufficiente del va
lore che gli Stati parteci
panti attribuiscono al conve
gno: Varsavia, la città mar
tire risorta dal deserto di 
macerie in cui l'avevano tra
sformata i nazisti, crudele 
simbolo delle gesta del mili
tarismo tedesco, sarà il cen
tro in cui i paciilci Stati 
d'Europa opporranno la coe
sione della loro amicizia, la 
forza ammonitrice delle loro 
energie al blocco aggressivo 
che ha spalancato le braccia 
alla nuova Wehrm«c/it. 

A dieci anni di distanza 
dalla disfatta di Hitler, la 
cerimonia con cui Adenauer, 
i generali nazisti e il « Deut-
schland ueber alles .» hanno 
fatto ieri il loro ingresso uf 
fìciale nella NATO è una 
vera e propria sfida al con
tinente europeo e alla sua già 
precaria sicurezza. Alla m i 
naccia di guerra che si prò 
tila con tanta gravità i paesi 
pacifici dell'Oriente europeo 
dovranno opporre tutte le 
misure necessarie per salva
guardare la pace in Europa. 

La conferenza di Vai-savia 
e stata preceduta da una pre
parazione diplotnatica che ha 
condotto a un accordo su due 
punti della massima impor
tanza: la conclusione di un 
trattato di alleanza che strin
ga assieme gl i otto paesi, e 
Il raggruppamento delle loro 
forze armate sotto un unico 
comando. Sarebbe prematuro 
voler prevedere tutte le de 
cisioni che la conferenza 
prenderà; ma si può già r i 
cordare, oltre al punti già 
concordati, che la Repubbli
ca democratica tedesca co» 
municò, alla conferenza di 
Mosca, che il riarmo di Bonn 
l'avrebbe costretta a creare 
a sua volta un esercito na
zionale incaricato di provve
dere alla sua difesa. 

La ratifica dell'UEO avve 
lena l'atmosfera internazio
nale in Europa più di quanto 
taluni non' avvertano in oc
cidente, dove la propaganda 
ufficiale è oggi interessata a 
distogliere l'opinione pubbli
ca dagli aspetti più gravi di 
d ò che sta accadendo. La 
presenza della Wehrmacht 
nel patto atlantico è di per 
se stessa una causa di acu
tissima tensione sul conti
nente. 

I inflessi sul rapporti tra 
l'URSS, la Francia e l'In
ghilterra non hanno tardato 
a farsi sentire; oggi i trattati 
che univano questi paesi dal 
periodo della guerra anti-
hitlerìana non esistono più. 
La decisione del Soviet S u 
premo ha posto fine al dop
pio gioco dei dirigenti di 
Londra e di Parigi, che 
avrebbero voluto continuare 
a fingersi amici dell'URSS 
mentre armavano contro di 
essa l e divisioni tedesche. 

Vi sono tuttavia in Europa 
anche fattori più positivi. Il 
riarmo della Germania occi
dentale ha provocato inquie
tudini profonde in ogni paese 
che abbia conosciuto la fe
rocia del le aggressioni tede
sche. La presenza a Mosca 
proprio in questi giorni di 
una delegazione di parla
mentari francesi è un sinto
mo significativo. 

Nel colloquio che essi han
no avuto ieri al Soviet S u 
premo con un gruppo di de 
putati soviet id la base d'in
tesa è stata la comune av 
versione per il militarismo 
tedesco. Dopo aver incontra
to questi esponenti del la R e 
sistenza venuti da Parigi, lo 
scrittore Polevoi mi diceva 
di avere avvertito in loro 
una preoccupazione ansiosa e 
sincera per la r inasdta della 
Wehrmacht e per le sorti fu 
ture dei rapporti franco-
sovietici: in questo senti
mento egli trovava la garan
zia di una comprensione re
ciproca. 

Un analogo giudizio si af
ferma anche nell'odierno edi
toriale della Pracda, che a s 
sicura :v popoli francese e 
britannico la solidarietà s o 
vietica nella lotta contro il 
risorgere del militarismo ger
manico per poi concludere: 
« L'URSS continuerà r-nche 
nel futuro a lottare in modo 
conseguente per la distensio
ne internazionale negli inte
ressi della pace e della s icu
rezza dei popoli r. 

Ci si può chiedere quale 
effetto questi elementi con
traddittori avranno sui pro
getti di conferenza a quat
tro, che circolano in occi
dente. Senza entrare nei par
ticolari è possibììe per il mo
mento stabilire alcuni punti 
fermi. L'Unione Sovietica è 
favorevole — lo ha dichiara
to attraverso i suoi massimi 
dirigenti — ad un incontro 
con gli occidentali. 

La conclusione del trattato 
austriaco non è in causa: essa 
attende soltanto l'accordo 
delle tre potenze dell'ovest. 
Più complesso è il problema 
per quanto riguarda la Ger
mania. Uno dei deoutati fran
cesi constatava dopo i col
loqui dei giorni scor-i che 
anche in questo momento 
una soluzione padfica del 
problema tedesco, simile a 
quella adottata per l'Austria. 
è pienamente possibile, a 

condizione che si annulli il 
riarmo di Bonn e la sua in 
clusione nel Patto atlantico. 
D'altra parte, è necessario 
rendersi conto che una inle
sa sulla base degli accordi di 
Parigi non è pensabile: la 
riunificazione tedesca non 
può avvenire allorché una 
parte del paese è armata, in
serita nel blocco atlantico e 
diretta dalle stesse forze che 
per due volte hanno messo a 
ferro e fuoco l'Europa. 

LA CONFERENZA A 4 
(Continuazione dalla 1. uag.) 

l'ingresso di Bonn nella NATO 
ed un nuovo più alto e ueri-
coloso ostacolo è stato posto 
proprio dalle potenze allan-
tiche. le quali oggi si van
tano della loro « iniziativa di 
pace », sulla via delle trat
tative e dell'accordo (nessu-
no può evitare, a questo pun
to, il confronto con l'azione 
dell'URSS la quale invece, 
aprendo la strada alla ratifi
ca del trattato austriaco, ha 
voluto sgomberare il terreno 
da ima delle questioni contro
verse ed ha cosi dimostrato 
la propria sincera volontà di 
negoziato). 

Nel momento in cui ì tiene. 
rali nazisti mettono piede nel 
quartier generale di una al-
leanzi militare antisovielica, 
è lecito quindi domandarsi 
con quali obiettivi gli occi
dentali si avviino ad una riu
nione quadripartita o non si 
può non rilevare una indica-
Uva affermazione dal semi
ufficiale Times il quale scri
veva ieri nell'editoriale: « Il 
grande problema degli uomini 
di Stato occidentali è ili sa-
pere come, senza rinunciare 
a nulla che sia essenziale, si 
possa convincere il poDolo 
tedesco che non è l'Occidente 

ma è l'URSS che impedisce la 
unificazione della Germania ». 

Se questo è l'obiettivo di 
Eden, Dulles e Pinay, biso
gna ammettere che il compi
to della diplomazia atlantica 
sarà assai difficile da porta
re u termine, dato che l'opi
nione pubblica tedesca vede 
sempre più chiaramente chi 
in realtà ostacoli l'unificazio
ne del paese; ma a prescin
dere dolio difficoltà contro le 
quali dovrà scontrarsi inevi
tabilmente tale impostazione, 
è evidente che essa è la n e 
mica del negoziato, sicché è 
legittimo il sospetto che Lon
dra. Parigi e Washington de 
siderino una conferenza solo 
per dimostrare che essa è 
inutile, e poter continuare 
quindi per la strada di divi
sione e di guerra fredda. 

L'incontro « a quattro » è 
pur tuttavia la giusta aspira
zione di milioni di uomini, ed 
alle potenze atlantiche non 
sarà facile evadere l'impe
gno che esse si assumono di 
esplorare le vie della disten
sione. Certo, se anche la con
ferenza « a quattro » si con
cludesse solo con un limitato 
accorcio, strappato agli occi
dentali dalla persistente poli
tica di pace dell'URSS, un 
Dasso avanti effettivo verse» 
la diminuzione della tensione 
sarebbe compiuto, conio Gi-
nevia e gli accordi di Mosca 
sull'Austria insegnano. L'at-
tCKdiamento delle tro potcn-
70 atlantiche invita tuttavia 
a valutare con meditata pru
denza le prospettive, non di
menticando .soprattutto qua
li sono i motivi che oni»i han
no spinto Londra, Washing
ton e Parigi a prendere l'ini
ziativa di un incontro ad alto 
livello: anziché essere un Re
sto di pace, quell'iniziativa 
potrebbe essere un tentativo 
estremo di conservare al cen
tro dell'Europa un focolaio 
di tensione e di guerra. 

Le riunioni dei d. e. 
(Continuazione dalla 1. oaslna) 

crisi potrà trovare il suo na
turale svolgimento e la sua so
luzione —- come allenilo Topi. 
nionc pubblica — solo attra
verso le consultazioni presi
denziali clic alle dimissioni di 
ogni governo fanno seguito. 
Né è ormai pensabile un tam
ponamento della crisi senza 
che ne derivi un approfondi
mento delle fratture interne 
dei partiti della maggioranza 
e dei loro aspri contrasti, e 
un vero caos nel Parlamento 
o nel Paese. 

Ancora una volta, sono i 
problemi aperti noi Paese quel
li clic contano e che investono 
la responsabilità di ciascuno. 
Si tratta, questa volta, di pro
blemi acuti e urgenti, quali 
sono quelli posti dalle lolle di 
intieri settori della Nazione e 
di milioni di cittadini, nei 
campi, nelle fabbriche, nelle 
scuole, negli uffici, per un 
nuovo indirizzo della vita na-
zionale. E vi e ancora qualcosa 
di più: la questione del pe
trolio va assumendo le pro
porzioni di un colossale intri
go politico che l'attuale gover. 
no, ove restasse in carica, ri
schia di portare a compimento 
pregiudicando forse le sorli 
dell'economia e dell'indipen
denza nazionale in modo ir
reparabile. L'allarme non è 
esagerato, stando alle notizie 
che trapelano. 

Secondo tali notizie, il mi. 
nìslro dell'industria Villabru-
na avrebbe già firmalo, acco
gliendo le sollecitazioni del 
Consiglio superiora delle mi
niere, i decreti che concedono 
ai monopoli americani e indi-
goni ì diritti di ricerca su due 
terzi del territorio nazionale. 
vale a dire su una estensione 
tale da pregiudicare qualsiasi 
altra soluzione futura. Analo
gamente il ministro Villabru-
na avrebbe concesso alla ame
ricana l'etrosud il diritto dì 
coltivazione del giacimento pe
trolifero di Alanno in Abruz
zo, che si reputa di gran lun
ga il più importante d'Italia. 
N'on si fa mistero, in ambienti 
qualificali, che a tali gravis
sime decisioni si sarebbe giunti 
— o si starebbe comunque per 
giungere — in conseguenza di 
una pressione diretta esercita. 
ta dalla diplomazia americana. 
Questa pressione non 6 una 

novità, non ò una novità che 
questo è stato il fine princi
pale del viaggio di Sceiba a 
Washington. Ma queste pres
sioni si sono moltiplica
te in questi ultimi tempi 
senza più scrupoli, con fretta 
febbrile, per ottenere che il 
governo Sceiba. Saragat ronda 
Tuli imo e più grave servizio. 

Ksislc nel Parlamento una 
larga maggioranza, che va dal
le sinistre a una parte dei de. 
mocrisliani e ai piccoli parliti, 
la quale è in grado «ti votare 
la nuova legge sul petrolio in 
modo da garantire il pieni» 
controllo dello Stato italiano 
sulla ricerca e sullo sfrutta
mento delle nostre ricchezze 
nelrolifere. Sgombrare il cani
no ila un governo orientato nei 
fatti in modo opposto, e pron
to a cedere aj rica'li dei gran
di gruppi americani e indigeni 
nonostante gli impegni assunti. 
;• diventala la cosa più urgen
te da fare per risolvere secon
do l'interesse nazionale anche 
questo problema ,da cui la vita 
economici e lo stes_so sviluppo 
democratico del Paese dipen
dono in larga misura. 

Perquisizione di navi 
neoli Stati Uniti 

BUFFALO (New York) , 10 
— I servizi doganali di Buf
falo hanno annunciato ieri 
sera che tutte le navi che 
dall'Europa giungono in q u e 
sto porto sui grandi laghi s a 
ranno perquisite « per ragio
ni di sicurezza generale >. 
Un funzionario dei servizi 
doganali ha precisato che la 
nave da carico norvegese 
e Dido », prima nave ad e n 
trare in questo porto dopo 
l'entrata in vigore della n u o 
va _ disposizione, è stata per
quisita a fondo al suo arrivo 
durante la notte tra dome
nica e lunedì. 

PIETRO INORAO direttore 
Andrea Pirandello vice dir. resp. 
Iscrizione come oiomaie murale 
sul registro stampa (Jet Tribu
nale di Roma n, 4310/34 del 

1S dicembre 1954 

Stabilimento Tipogr. U.E.S.I.S.A. 
Via IV Novembre. 149 _ noma 

• • • i f I I I I M I I I I I I M I I I M l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I t l I t l l l I l l l l i M M I I I I I i m i l l l l l f 

per qualsiasi barba 

lama Ss& 

io super/omo 
che rade carezzando 

lavoratori, 

usate la lama w 


